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Un mondo 

di divertimento 

Tutti gli usi più utili e sfiziosi 

di Google Maps p.62 

Telesorveglianza 
"fai da te" 

Tenete sotto controllo casa, ufficio 
e PC anche quando non ci siete p.68 
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I problemi posti dal] opera barocca, 
mai stari pochi, sono oggi ben piti 
numerosi di qualche anno fa. Aven- 
do di faui I a moderna fi lologia delle parti- 
ture sei-settecentesche compiuto cospicui 
pfflgrcsu ìn materia itilisiico-csccuuva, h 
prima consegucn ai è l'aver réso obbliga- 
torio 3 quanti ne atYronrano I esecuzione 
un serio tentativo di risolverne nel miglio- 
re ilei motti le questioni: molte di più. e 
ben più spinose, di quanto non rosero 
anche solo trent'atmi fa, in giorni più ada- 
giati nella beata ignoranza. 

Nel regno 

del belcanto 

Di tali questioni, capitale è quella eosti- 
ruiia dalle parti maschili scritte per voce 
di castrato. Voci particolarissime, date 
le dimensioni arti fidili mente pìccole 
dell'apparato laringeo, giacché uno dei 
portati dell'orthìectomia e appunto il 
mantenere forma e lunghezza prepube- 
rale alle corde vocali (più sottili e più 
corte, come quelle dopimi WW*Wìb)ì di 
contro allo sviluppo viceversa normale 
dell'apparato muscolare toracico, che 
assume quindi fona ben maggiore di 
quella posseduti Azi patri anitra. Vo- 
ci, di conseguenza, non solo dalla cospi- 
cua estensione (più. brevi sono le corde 
vocali, più alte sono le frequenze im- ' 



presse ai suoni da esse prodotti] e dall'e- 
missione singolarmente dolce oltre che 
omogenea: ma soprattutto, voci il cui 
registro centrale possedeva corposità e 
ampiezza così rigogliose da conferire, al 
declamato che su tale registto fosse ira» 
postato, un ventaglio eccezionalmente 



ampio in termini sia d 
site he bruniture. 
Ma '.-net. com'è ovvio, 
urchtiesi fino alla sex 
tale già a metà del Sei 
zioni sono quindi tre: 
tura vocale onde adatti 
gii tri maschili di temi 
cortere a interpreti feti 
solitamente mezzosoj 
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Un virus 
ha sconvolto 
i tuoj-piani? 





Versione 7.0 



La nuova versione dei prodotti 

Kaspersky Lab si basa su una 

combinazione unica 

di tre tecnologie, 

che protegge efficacemente il 

vostro computer da tutti i tipi di 

minacce presenti in Internet: 



Aggiornamento 
automatico 
del database 

Analisi preliminare 
del comportamento 
delle applicazioni 

Analisi 
in tempo 
reale 



Kaspersky 

internet S 
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kaJi>zrJky 

www.kaspersky.it 



Kaspersky Internet Security 7.0 
garantisce la stessa protezione di 
Kaspersky Anti-Virus, oltre ad altre 
funzioni: firewall personale, filtro anti 
spam, Privacy Control, Parental 
Control e molto altro. 






Kaspersky AntiVirus 7.0 
assicura la massima protezione 
antivirus, basata sulle più recenti 
tecnologie. Puoi lavorare, comunicare, 
giocare online e navigare in Internet in 
modo semplice e sicuro. 




Eri piccolo, 
così picc olo... 




A vederlo da 
qualche deci- 
na di centi- 
metri sembra un giocattolo, ma quando lo 
si prende in mano e lo si apre si avverte 
subito la sensazione che nel mondo del- 
l'informatica qualcosa è irrimediabilmen- 
te cambiato. 

L'EEE PC, il micro-portatile ultra-econo- 
mico di Asus, cui stanno già facendo 
seguito gli omologhi della concorrenza, 
costituisce, almeno potenzialmente, una 
vera e propria rivoluzione copernicana 
nell'industria del computer. Non mi riferi- 
sco tanto al prodotto in sé, quanto all'idea 
che questo incarna. Ovvero quella del pri- 
mato dell'utilità sul "torbido desiderio del 
superfluo"; del fine sul mezzo; dell'infor- 
matica per le persone sul concetto (tutto 
industriale) di "persone per l'informati- 
ca"; del valore sul prezzo. 
Concettualmente parlando, non siamo 
però di fronte ad una novità. Anzi. 
Questo oggetto è una specie di "Sacro 
Graal elettronico", un mito che da sem- 
pre fa capolino nel chiacchiericcio tecno- 
logico e nelle molteplici teorie enunciate, 
negli anni, da ogni sorta di guru ed evan- 
gelist. È dall'apertura di Internet al gran- 
de pubblico che si teorizza il net compu- 
ting: un modello di fruizione del compu- 
ter che ruota intorno alla Rete, alla quale 
dovrebbero collegarsi una miriade di ter- 
minali "tecnologicamente vuoti" (e per- 
tanto economicissimi). Un sistema opera- 
tivo leggero (Linux?), niente software 
(tutto ciò che serve è disponibile diretta- 
mente su Internet), pochissimo hardware, 
quello che basta per gestire una connes- 
sione o poco di più. 

Questo modello (probabilmente l'unico 
che potrebbe contrastare davvero il digitai 
divide, perlomeno nei paesi industrializza- 
ti) descrive però esattamente l'opposto di 
quanto abbiamo vissuto negli ultimi 15 
anni. Tre lustri in cui le industrie del- 
l'hardware e del software si sono lanciate 
in una corsa forsennata all'inseguimento, 
l'una, di una potenza di calcolo smisurata 
e, l'altra, di sistemi operativi e applicativi 
elefantiaci che potessero saturarla. Una 
gara tutta tesa allo sviluppo delle poten- 
zialità di settore, che non hai mai tenuto 
nel benché minimo conto le esigenze, il 
bene e le effettive possibilità economiche 
dei consumatori finali. 
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L'EEE PC è dunque in netta controten- 
denza e, non fosse per le sue infinite pos- 
sibili ricadute commerciali, apparirebbe 
quasi un errore di marketing. 
A ben vedere, infatti, il "computerino" 
smaschera definitivamente molte delle 
falsità che l'industria ha propinato sino 
ad oggi ai consumatori insieme ai propri 
prodotti. A cominciare dalle mille ipocri- 
sie sulla effettiva realizzabilità di un com- 
puter (vero e completo) che costasse come 
cinque vocabolari ma pesasse un terzo di 
un singolo volume. L'EEE PC è, innanzi- 
tutto, la dimostrazione che... si può fare. 
Esiste e viene venduto a un prezzo che è 
inferiore alla stragrande maggioranza dei 
cellulari di medio livello tecnologico e 
"modaiolo". Eppure, se si considerano le 
necessità più comuni di un utente stan- 
dard, questo ultra-portatile non ha nulla 
da invidiare a macchine di ben altre leva- 
ture. Le "necessità più comuni": è proprio 
questo il punto. Di quanti core possiamo 
davvero aver bisogno per fare ciò che fac- 
ciamo giornalmente con il nostro PC, 
considerando che gli stessi programmato- 
ri ancora faticano a realizzare software 
che siano in grado di sfruttarne più di 
uno? 

Sarà la contingenza economica partico- 
larmente triste, sarà la benzina alla stelle, 
saranno i tassi dei mutui in perenne asce- 
sa, ma mi piace pensare a questa nuova 
classe di strumenti come ad una sorta di 
rinsavimento dell'industria, una riflessio- 
ne sul ruolo civico dell'informatizzazione, 
una nuova sensibilità nei confronti di 
un'informatica etica e, passatemi il termi- 
ne nella sua accezione più ampia, eco- 
sostenibile (dove "eco" potrebbe stare 
anche per "economico"). 
Probabilmente sono ottimista (ruolo che, 
peraltro, caratterialmente mi sta stretto) 
ma questa rivoluzione, per una volta, mi 
apre il cuore. Penso, per esempio, alla 
vecchia "aula computer" e mi immagino 
un presente - non un futuro - in cui ogni 
studente possa estrarre il proprio compu- 
ter dallo zainetto, sistemarlo sul proprio 
banco e studiarci sopra con profitto. Uno 
scenario che fino a qualche mese avrei 
associato a pochi "fortunati" bambini del 
Terzo Mondo e alla nostra elemosina di 
ricchi cittadini occidentali di buon 



cuore. . . 



Andrea Maselli 
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26 Audio e video 
Quale Blu-ray? 

Addio HD-DVD!ll"disco al laser blu" 
è il formato vincente, lo standard 
dell'alta definizione. Ma quale lettore 
comprare? Ecco cosa occorre sapere 
per fare una scelta oculata. 

62 Vita al PC 

Divertitevi un mondo! 

Google Maps è un versatile strumento 
interattivo per trovare (e far trova re) 
rapidamente qualunque indirizzo in 
tutto il mondo.Scopriamo insieme 
come sfruttarlo in modo pratico e 
innovativo e, perché no?, bizzarro e 
divertente! 

68 Internet 

Un occhio nella Rete 

Chi ha accesso al vostro studio quando 
voi non ci siete? Cosa accade in casa 
vostra quando siete assenti? Potete 
risolvere ogni dubbio con un sistema 
di videosorveglianza"fai da te": 
vi occorrono una connessione 
a banda larga, un PC e una 
o più videocamere. 
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Disco in panne? 
No problemi 

Cosa fare se, da un giorno all'altro, il computer 
smette di funzionare per colpa di un errore 
irreparabile del disco? Si reinstalla il sistema? 
Si cambia computer? Ecco come estrarre i vostri 
dati da un hard disk rovinato oltre ogni possibile 
riparazione... 




n Internet secondo Apple 

È finalmente disponibile la versione 3 
del browser di Apple dedicato 
ai sistemi operativi Windows 

vi L'e-book fai da te 

Basta uno scanner e un programma 
OCR per digitalizzare un libro 

x L'amministratore delegato 

Nella sala di comando di Vista troverete 
molti strumenti per controllare e mantenere 
informa il computer 

xiv La miglior resa con un LCD 

Quando si acquista un monitor nuovo, raramente l'immagine 
risulta perfetta, in termini di colore e posizionamento. 
Vediamo come sistemare le cose 

xv Ufficio a prova di spie 

Un piccolo programma, distribuito gratuitamente da 
Microsoft, permette di eliminare tutte le informazioni 
nascoste nei documenti Office 

xviii Per gli amanti dei download 

Downlovers.it permette di scaricare gratuitamente 
molti brani musicali. Con qualche limitazione 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 
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Lettere I Dite la vostra 




Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 
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V— — * riattivazioni 

Spettabile redazione, 
su Computer Idea N. 207, nella 
rubrica "Lettere - Dite la 
vostra", rispondete alla lettera 
intitolata "OEM e reinstallazio- 
ni" affermando "che il software 
viene concesso in licenza all'u- 
tente come parte integrante del 
PC, e non può essere installato 
su altre macchine". Nella rubri- 
ca "Domande & risposte" 
rispondete alla lettera intitolata 
"Ripristino di Windows" affer- 
mando che Windows "funziona 
esclusivamente con la configura- 
zione hardware di fabbrica e 
perde validità se cambi l'hard 
disk, la scheda madre o altri 
componenti vitali del compu- 
ter." Recentemente sul mio com- 
puter ho cambiato la scheda 
madre, il processore (da Celeron 
a Pentium), aggiunto un secon- 
do hard disk, raddoppiato la 
RAM e formattato il primo HD. 
Ho reinstallato la mia versione 
OEM di Windows Xp Home e 
tutto funziona regolarmente, 
compresi gli aggiornamenti di 
Microsoft Update. Quale può 
essere la spiegazione? 

Roberto Bezzu 

La risposta è semplice: per modi- 
ficare significativamente la confi- 
gurazione del PC non basta sosti- 



tuire un solo componente, ma più 
d'uno contemporaneamente. 
Va considerato, poi, che non tutti i 
componenti hanno lo stesso valo- 
re. L'aggiunta di componenti a un 
PC, come un secondo hard disk 
che non c'era durante l'attivazione 
originale, non richiede una riatti- 
vazione 
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Tiscali filtra 
P2P? 

Vi scrivo da un paese della pro- 
vincia di Sassari (la terra madre 
di Tiscali!). Lo scorso 15 gennaio 
ho attivato on-line un abbona- 
mento ADSL 7 Mega 24 su 24 
con Tiscali, senza modem a 
noleggio. Dopo una settimana 
mi hanno fornito i requisiti per 
attivare l'ADSL: fin qui nessun 
problema. 

Ho comprato un modem-router 
D-link Wi-Fi DSL-G624T, che ho 
configurato seguendo le istruzio- 
ni nella confezione, oltre a quelle 
mandatemi via e-mail da Tiscali. 
Il collegamento Internet è sulla 
linea telefonica principale, con 
fdtro ADSL. Un altro filtro è 
posizionato su un'altra presa 
telefonica, dove è collegato il tele- 
fono per evitare disturbi della 
frequenza ADSL. Il mio proble- 
ma: ho notato che la velocità 
ADSL non era 7 Mega. Quindi 
ho provato alcuni speed-test on- 
line: in download non arrivava 







Legale 
e illegale 

ft^^ Sono un vostro 
y^ A affezionato lettore, 
e volevo porvi il seguente 
quesito. Si dice che scaricare 
canzoni o video da Internet è 
illegale, quando poi negli 

IUSA è possibile: basta sor- 
birsi una marea di pubblicità 
e sinceramente non sono 
nemmeno fastidiose, il gioco 
vale la candela. Senza consi- 
derare poi che è facilissimo, 
in Internet o sulle riviste di 
computer come la vostra, 
trovare programmi per sca- 
ricare video musicali da 
YouTube o simili. Per un 
"ignorante" come me, a que- 
sto punto, diventa difficilissi- 
mo capire che cosa è illegale 
o no. Non sarebbe ora di fare 
chiarezza o, meglio ancora 
adeguarsi agli altri paesi? 

Davide - Milano 

Gentile Davide, 

sono molti i lettori che, come 

te, pongono questo problema: 



cos'è illegale e cosa no. Non pos- 
siamo certo pubblicare un elenco 
dettagliato di tutti i file coperti da 
copyright e di quelli liberi. Ci 
abbiamo provato, in passato: in 
più occasioni abbiamo segnalato 
quali contenuti sono certamente 
accessibili senza problemi. 
Abbiamo parlato di film di più di 
settant'anni fa (i cui diritti sono 
quindi scaduti); abbiamo presen- 
tato programmi freeware e open 
source distribuiti via eMule e 
BitTorrent; abbiamo segnalato 
film e canzoni che, per promo- 
zione, possono circolare libera- 
mente; in merito ai video 
YouTube, se sono filmati amato- 
riali non pongono alcun proble- 
ma. Una cosa è certa: non sono 
assolutamente illegali i program- 
mi di file sharing. Questo è già 
un punto di partenza. 



nemmeno a 2 Mega. Altro pro- 
blema: dalle 19 alle 7 del matti- 
no non avevo più linea ADSL. 
C'è da dire che la spia ADSL del 
modem lampeggiava sempre 
durante questo periodo. Ho fatto 
presente questo a Tiscali tramite 
e-mail. Mi hanno chiesto di 
effettuare alcuni test sul sito 
www.alken.nl/audit, in tre 
momenti diversi della giornata. 
Fatto: rispondono che la mia 
linea non aveva alcun problema, 
e che potrebbero essere problemi 
di impostazione del modem o del 
PC. Ho un sistema operativo 



Windows Xp Professional con 
Service Pack 2. Uso un pro- 
gramma P2P quindi l'ho confi- 
gurato per avere un ID alto (ho 
anche disattivato il firewall). 
Ho provato a resettare il modem 
e ripetere tutte le procedure, ma 
ho sempre entrambi i problemi. 
Ho anche provato a parlare con 
un operatore, chiamando conti- 
nuamente il numero a pagamen- 
to 892.130, senza che mi venisse 
risolto il problema. Oltre al dan- 
no, la beffa: devo pagare l'assi- 
stenza a Tiscali! Concludo chie- 
dendo come mai durante la gior- 
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nata ho la linea e la notte no? 
Sarà un problema mio 
o di Tiscali? 

Giuseppe 

Gentile Giuseppe, 
sempre più utenti sostengono 
che Tiscali applichi dei filtri 
sul file sharing, in determinate 
ore del giorno. Proprio come 
fanno Libero e Tele2. Invitiamo 
Tiscali a intervenire 
sull'argomento. 

fC^ Maltrattato 
U. -'da Infostrada 

Vorrei "denunciare" problemi 
simili a quelli riscontrati da 
un'altra vostra lettrice (Ivana 
Sciarra) con la rete ADSL di 
Infostrada. Nel mio caso, dopo 
aver atteso per diversi mesi un 
semplice trasferimento di linea 
(a seguito di un cambio di resi- 
denza) mi hanno convinto a pas- 
sare ad "ADSL Plus 12 Mega". 
Non l'avessi mai fatto: da allora 
sono passati diversi mesi di 
arrabbiature continue. La mia 
linea viaggia a 2,5 Mega (quando 
va bene), per non parlare della 
precarissima stabilità della 
medesima. Gli operatori conti- 
nuano a ripetermi che è stata 
aperta una segnalazione di gua- 
sto sulla mia linea e mi faranno 
sapere "al più presto" (questo da 
mesi). Il servizio on-line ha smes- 
so di rispondermi. Si può parlare 
di inadempienza? Posso rescin- 
dere dal contratto anzitempo? 

Alessandro - Roma 

Gentile Alessandro, 
purtroppo non crediamo che ci 
siano gli estremi per parlare di ina- 
dempienza da parte di Infostrada: 
la linea è lenta, instabile, ma c'è. 
Ciò non toglie però che tu possa 
chiudere il contratto, mandando 
regolare disdetta, al fine di passare 
ad altro operatore. Cosa, peraltro, 
che ti consigliamo vivamente. 

^y\ I guadagni 
\ ^dell'hacker 

Sento sempre parlare di pericoli 
di intrusioni, hacker e cracker, 
malintenzionati che cercano di 



rubarci il numero di carta di 
credito o addirittura la nostra 
identità virtuale. Ma quello che 
mi chiedo è: questi mascalzoni 
operano solo per la gloria (come 
ci fanno vedere i film e i libri), 
oppure ci "campano", lo fanno 
di mestiere. Ma quanti soldi si 
possono guadagnare facendo 
l'hacker? 

Alessandro - Roma 

Gentile Antonio, 
la tua domanda è interessante. 
Ormai non siamo più nell'epoca 
dei Kevin Mitnick (il primo e più 
famoso hacker della storia), sono 
pochi i maghi del computer che 
violano questo o quel sistema 
superprotetto solo per la gloria. 
Riguardo ai possibili guadagni, 
per rispondere ci rifacciamo allo 
studio "Global Internet Security 
Threat" commissionato da 
Symantec (www.symantec.it). 
Qui si trova una tabella molto 
curiosa: spiega quanto può guada- 
gnare un hacker vendendo le 
informazioni che riesce a rubare. 
Del resto, si possono movimenta- 
re anche milioni di euro, ma il pro- 
blema è poi trasformare queste 
cifre virtuali in soldoni, cash. 
Per esempio, gli estremi di un conto 
corrente bancario possono fruttare 
dai 10 ai mille dollari. Non male. 
I dati di una carta di credito costano 
dai 40 centesimi ai 20 dollari: spes- 
so sono valutati pochissimo, perché 
utilizzabili sono per qualche ora, al 
massimo qualche giorno, poi ven- 
gono inevitabilmente bloccati. Una 
completa identità virtuale va dall' 1 
ai 15 dollari. Un account eBay è 
valutato al massimo 8 dollari. Ma si 
vendono anche informazioni più 
semplici, come gli indirizzi di posta 
elettronica. La valutazione è "a 
peso": fino a 10 dollari per un Mb 
di indirizzi. Le password degli indi- 
rizzi e-mail, invece, costano dai 4 ai 
30 dollari. 

FZ7\ Bye bye 
\ ^Satellite! 

Volevo semplicemente sottoporvi 
un problema relativo al mio 
Toshiba Satellite P20. 
A distanza di tre anni dall'acqui- 



NEL PROSSIMO NUMERO UN CD-ROM 
CON 5 PROGRAMMI COMPLETI E GRATUITI! 

In allegato al prossimo numero di Computer Idea 

(numero 217, in edicola dal 9 luglio) troverete 

un CD-ROM con 5 programmi commerciali 

completi e gratuiti, 5 programmi in prova 

e il Passo a Passo ... video di FileMaker Pro! 

Non perdete Computer Idea con CD-ROM a soli 2,30 euro in più! 



i 







E possibile comunque acquistare la rivista senza allegato, al solito prezzo. 



sto (ben 2.500 euro di compu- 
ter!), mi è stato detto dall'assi- 
stenza di Toshiba Italia che la 
scheda madre non è più disponi- 
bile sul mercato: quindi non è 
più riparabile! Ripeto: dopo solo 
tre anni, non dieci! Non solo non 
è riparabile: nulla verrà fatto, né 
un grazie, né un buona sera... 

Dario Schedilo 

Gentile Dario, 

Mentre in caso di danno a un PC 



desktop è possibile sostituire la 
scheda madre, per il tuo notebook 
non c'è più niente da fare. 
I portatili montano schede pro- 
prietarie, non si possono montarne 
di compatibili. L'unica soluzione 
è quella di acquistare un altro 
computer, in un negozio di usato, 
su eBay o in una fiera (magari 
con lievi difetti, per esempio 
allo schermo), così da fondere 
i due computer per farne uno 
funzionante. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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News 



< Hardware > 



Il nuovo OLPC 

BOSTON (Usa) - Cominciano a filtrare le prime indiscrezioni relative alle 
caratteristiche del nuovo computer "low cosi" del consorzio "One Laptop per 
Child" di Nicholas Negroponte. Il successore dell'OLPC si chiamerà XO-2 (o XO 
XO): dovrebbe costare solo 75 dollari: sarà dotato di due display, monterà un siste 
ma Windows e avrà un nuovo design. Potrà infatti essere utilizzato come un semplice ' 
e-book, se tenuto in verticale, o come un portatile se usato in orizzontale grazie a uno 
schermo che funge da tastiera touch-screen. Il basso prezzo e le caratteristiche hardware 
innovative dovrebbero permettere allo XO-2 di essere un valido strumento per abbattere 
il digitai divide e di non ripetere il mezzo fallimento dell'OLPC venduto a quasi 200 dollari 
e acquistato più dagli occidentali che dalle popolazioni dei paesi in via di sviluppo. 



< Diritti > 



Google dice "sì" alla censura 

MOUNTAIN VIEW (Usa) - ^assemblea degli azionisti di Google ha respinto le due mozioni che 
chiedevano all'azienda un maggiore impegno contro la censura. Il "no" alle due proposte è stato in pratica 
determinato dalla posizione di Sergey Brin (fondatore insieme a Larry Page della società di Mountain 
View) che ha giustificato la linea "collaborazionista" di Google e si è astenuto dalle votazioni dell'as- 
semblea. La prima mozione era sostenuta dal fondo pensionistico Comptroller e chiedeva l'immediata 
eliminazione dei filtri per le ricerche effettuate su Google in Cina e in molti paesi islamici. La seconda 
proposta, presentata da Harrington Investments, un gruppo di investitori californiani, era più blanda: 
prevedeva la creazione di un comitato che vigilasse sul rispetto da parte di Google dei più elementari 
diritti umani. Le decisioni degli azionisti del portale, che hanno così confermato le scelte già effettuate 
dal gruppo dirigente, evidenziano purtroppo come spesso 
le aziende high-tech abbiano un'idea piuttosto superficiale 
di quelli che sono i diritti dell'uomo. A noi utenti 
però rimane la possibilità di giudicare e scegliere. . . 




io cosi comermaiu le scene già eneuuaie 

Gc gie 



IN BREVE... 



Live Search 
Books chiude 

REDMOND (Usa) - 
Attraverso un freddo 
comunicato ufficiale 
Microsoft ha annunciato la 
chiusura dei due servizi 
dedicati alla digitalizzazione 
dei libri: Live Search Books 
e Live Search Academic. 
Semplice è anche il motivo 
che ha spinto la casa di 
Redmond a prendere questa 
decisione: i due servizi non 
erano economicamente 
sostenibili nel lungo periodo. 
La cultura, evidentemente, 
non paga... 



< Internet > 



Un motore intelligente 

SAN FRANCISCO (Usa) - Google, Yahoo!, MSN e Ask potreb- 
bero avere presto un nuovo rivale. E nato infatti Powerset 
(ivivw.powersef.cofn), un nuovo search-engine, che ha lan- 
ciato il guanto di sfida ai colossi del settore. La novità più inte- 
ressante di questo servizio è la sua capacità di effettuare ricerche 
basata sull'uso del "linguaggio naturale": elabora cioè i risultati 
sulla base di espressioni d'uso comune (per il momento formula- 
te solo in inglese) anziché attraverso l'inserimento di parole 
chiave. In pratica per interrogare Powerset basta digitare delle 
frasi di senso compiuto, per esempio "Qual è la capitale 
del Kenya" o "Chi ha sparato a Ronald Reagan". 
Attualmente il servizio si avvale "solo" del supporto 
della versione ingle- 
se di Wikipedia, ma 
nel futuro la sua 
banca dati dovrebbe 
arricchirsi di ulterio- 
ri risorse on-line. 




< Internet > 



Coelho:"che 
bello BitTorrent! 



// 




RIO DE JANEIRO (Bra) - Paulo Coelho è il più 
noto scrittore brasiliano contemporaneo. I suoi 
romanzi, come "L'Alchimista" o "Lo Zahir", 
hanno venduto milioni di copie in tutto il mondo 
e, forse, anche per questo, l'autore non teme il file 
sharing ma anzi lo giudica uno strumento indispen- 
sabile per condividere la cultura. L'apprezzamento 
dello scrittore nei confronti del P2P non è però solo 
teorico, perché Coelho ha creato addirittura un blog 
(http://piratecoelho.wordpress.com) nel 
quale ha messo a disposizione i link per scaricare 
tramite il network BitTorrent le versioni originali 
(e quelle tradotte in molte lingue tra cui anche 
l'italiano) delle sue opere. "Credo che un lettore 
che legga qualche capitolo - ha spiegato Coelho - 
possa sempre decidere di acquistare il libro se que- 
sto gli piace". Insomma lo scrittore brasiliano 
ritiene che lo scambio di opere nel formato digitale 
non sia una minaccia per la vendita tradizionale, 
ma rappresenti un'ottima occasione per diffondere 
e far conoscere le proprie opere. 
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IN BREVE... 



In crescita il 
digitale terrestre 

ROMA - La TV digitale si sta 
diffondendo sempre più nel 
nostro Paese. Secondo le 
ricerche di Makno e Gfk, 
sono ben 5,6 milioni le famiglie 
in possesso di un decoder 
DTT mentre lo share della 
piattaforma digitale è raddop- 
piato in meno di un anno, 
passando dal 2,2% del 
maggio 2007 al 4,4% 
dell'aprile 2008. 



< Internet > 



< Diritti > 



Class action contro 
Windows preinstallato 



ROMA - Nonostante il diritto al rimborso del sistema 
Windows preinstallato sia stato non solo riconosciuto da 
una sentenza di un giudice di pace, ma sia previsto dalle 
politiche commerciali delle aziende di hardware, Aduc 
denuncia che sono ancora molti i problemi in materia e 
minaccia una class action contro i produt- 
tori di PC. L'associazione dei consumato- 
ri segnala infatti che sono ancora troppe 
le lamentele nelle quali gli utenti denun- 
ciano ritardi e ostacoli vari per ottenere il 
rimborso dell'importo relativo al sistema 



operativo, non richiesto ma installato nel computer e 
ugualmente conteggiato nel prezzo d'acquisto del PC. 
Nel sito dell'organizzazione (www.aduc.it) è disponi- 
bile un modulo con cui i consumatori possono manife- 
stare il loro interesse a partecipare all'azione collettiva. 



< Telefonia > 



Stop ai prefissi "truffa" 




YouTomb... il "cimitero 
di YouTube 

BOSTON (Usa) - In seguito alle 
numerose denunce ricevute per la 
violazione del copyright, YouTube 
si è sempre più impegnato a evitare 
la condivisione di contenuti protetti 
da diritto d'autore. Il portale oggi 
ha messo a punto un sistema automatico che consente alle major del cinema e 
della musica di monitorare i video postati dagli utenti e di segnalare quelli che 
sono stati caricati sul sito in violazione della normativa del diritto d'autore in 
modo da poterli eliminarli rapidamente. Proprio per verificare che il sistema 
di filtri automatici ideato da YouTube cancelli solo i video che hanno effettiva- 
mente violato il copyright e non effettui alcun' altra censura sui contenuti 
postati dagli utenti, il Mit ha creato YouTomb (http://youtomb.mit.edu). 
Si tratta di un portale dove vengono inserite tutte le clip bandite da YouTube. 
Per ogni video è possibile vedere l'autore della richiesta di oscuramento, il 
motivo della censura, il numero di giorni in cui il file è stato visibile e quante 
volte è stato visto prima di essere cancellato dal portale del gruppo Google. 



< Videogiochi > 



ROMA - LAutorità per le Garanzie nella Comunicazione (Agcom) ha 
emanato il nuovo piano per le numerazioni telefoniche nazionali che abolisce 
o limita l'uso dei prefissi per le chiamate a tariffazione speciale. Si trattata di 
quei numeri che dovevano essere utilizzati per fornire servizi "aggiuntivi" ma 
che sono invece diventati lo strumento per gonfiare le bollette e perpetrare 
truffe ai danni degli utenti. LAgcom ha dunque stabilito l'abolizione dei 
prefissi 144, 166 e 899. Per quanto riguarda le numerazioni con prefisso 00, 
dedicato alle chiamate satellitari, l'Authority ha deciso che la relativa tariffa 
non deve essere superiore ai 3 eurocent (Iva inclusa) al secondo né 
prevedere uno scatto alla risposta maggiore di 35 eurocent. Secondo il 
nuovo piano, i numeri preceduti da 163 e 164 possono essere utilizzati solo 
per l'invio di SMS per il televoto e per la raccolta di fondi a scopo benefico e 
devono prevedere un prezzo al massimo 1 euro (IVA inclusa) per il relativo 
invio. Le uniche numerazioni che possono avere un costo ulteriore rispetto 
a quello della telefonata sono quelle con 
prefisso 892, utilizzate per l'assistenza 
agli abbonati e per contenuti informativi 
o di pubblica utilità.Tra i numeri 
preceduti dal 4 vengono 
mantenuti solo quelli dedicati 
all'accesso a servizi supple- 
mentari forniti dal proprio operatore 
e quelli gratuiti utilizzati per il 
collegamento analogico al Web. 
La maggioranza delle associazioni di tutela 
dei consumatori si è detta soddisfatta per 
il nuovo piano stabilito dall'Authority. 



Console: un po' di numeri 



NEW YORK (Usa) - Sony, Microsoft e Nintendo 
hanno comunicato i dati di vendita delle loro con- 
sole riferiti all'anno fiscale 2007 (che arriva fino 
a marzo 2008) e questo ha permesso di fare un po' 
di chiarezza sull'andamento dei loro rispettivi pro- 
dotti. Sulla base di queste informazioni Wii 
è la console più venduta con 24 milioni e mezzo 
di pezzi venduti in tutto il mondo, seguita a distan- 



za dalla Xbox 360 (19 milioni) e dalla PlayStation 
3 (quasi 13 milioni). E ancora clamoroso il succes- 
so della PS2: nell'anno passato ne sono stati ven- 
duti quasi 14 milioni di esemplari. Per quanto 
riguarda le console portatili, la classifica è guidata 
dal Nintendo DS che, con 30 milioni di pezzi ven- 
duti, distacca nettamente la PlayStation Portable 
ferma a poco meno di 14 milioni. 




25 giugno 2008 



News 




< Internet > 



Multato il re 
dello spam 

LOS ANGELES (Usa) - MySpace ha 
ottenuto dalla Corte federale di Los 
Angeles un risarcimento di ben 230 
milioni di dollari nella causa contro 
Sanford Wallace (nella foto) e Walter 
Rines. I due erano stati accusati di aver 
inviato migliaia di messaggi di spam 
agli iscritti al portale del gruppo 
Murdoch. L'importo della multa decisa 
dal tribunale è il più elevato da quando 
è entrata in vigore la normativa ameri- 




cana (Can Spam Act) emanata per 
combattere il fenomeno della pubblicità 
indesiderata on-line. I due spammer 
avevano utilizzato falsi account su 
MySpace per spedire agli altri utenti 
del portale migliaia di messaggi che 
apparentemente venivano spacciati 
come richieste per instaurare contatti 
ma che in realtà contenevano una lista 
di collegamenti a siti pornografici, ad 
altri dedicati al gioco d'azzardo e a 
pagine Web in cui si potevano scaricare 
suonerie. Nel suo blog su MySpace 
Sanford fa ancora orecchie da mercante 
e si dichiara all'oscuro dell'intera 
vicenda. In realtà la multa comminata 
dalla Corte Federale è stata così elevata 
per il fatto che lo spammer ha cercato 
fin dagli inizi della causa di dilatare i 
tempi del processo, non obbedendo agli 
ordini del tribunale e evitando di pre- 
sentarsi in aula. 
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< Mercato > 



"Rifletto TV" sequestrata 

MILANO - La televisione on-line Rifletto TV è stata oscurata in seguito ad un'operazione del Nucleo della Polizia 

Tributaria di Milano. Nella pagina iniziale del portale campeggia il logo della Guardia di Finanza e l'avviso che il 

sito è stato "confiscato per la violazione dell'articolo 1 71 della Legge 633 del 1 941 " sul diritto d'autore. Si tratta 

dell'articolo che prevede una multa da 51 a 2.065 euro per chi mette a disposizione del pubblico opere protette 

da copyright. Rifletto TV si era guadagnata l'interesse degli utenti e l'attenzione dei media perché metteva a 

disposizione video non solo prodotti dai navigatori ma anche film (come "Superman Returns", "Shrek" e 

"Ratatouille") trasmessi gratuitamente in streaming. Il servizio aveva suscitato qualche perplessità tra gli addetti 

ai lavori, ma i titolari del sito avevano sempre 

ribadito di essere in regola con i contenuti g^ 

trasmessi. Ora spetterà alla magistratura 

pronunciarsi sulla legalità dell'offerta del portale. 

Rifletto TV intanto ha diramato un comunicato 

ufficiale nel quale si è scusata con gli utenti e ha 

annunciato una prossima ripresa del servizio che 

proporrà solo video prodotti in proprio o per i quali 

è stata acquisita la relativa licenza di utilizzo. 



Guardia di Finanza 

NUCLEO DI POLIZIA TRIBUTARIA MILANO 



Ua FXU hlnrj - MJjru - 
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SITO SOTTOPOSTO A SEQUESTRO 

IN DATA 14.05.2008 -Al SENSI DELL'ART. 354 C.P.P. 
PER VIOLAZIONE DELL'ART. 171 co. 1 lettera o-his DELLA LEGGE 633141 



< Multimedia > 



Cambia il DRM 
di N-Gage 

HELSINKI (Fin) - Critiche e accuse sono piovute 
addosso a Nokia per il severo sistema di protezio- 
ne previsto per il servizio N-Gage. I giochi acqui- 
stati tramite la piattaforma della casa finlandese 
non potevano essere trasferiti da un terminale a un 
altro nemmeno nel caso in cui i cellulari fossero 
di proprietà del medesimo utente. Dopo la valanga 
di proteste Nokia ha fatto marcia indietro e ha 

permesso che ogni consumatore 
possa trasferire i contenuti 
acquistati da un cellulare 
all'altro. 
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< Diritti > 



Niente privacy 
nel Regno Unito 

LONDRA (Gbr) - 
Il progetto della 
nuova legge sulla 
data retention del 
Governo britanni- 
co sembra prefi- 
gurare una clamo- 
rosa schedatura di 
massa. Il ministe- 
ro degli Interni ha presentato una bozza in materia 
che prevede l'istituzione di una gigantesca banca 
dati all'interno della quale debbono essere memo- 
rizzati i dati forniti dai provider Internet e da 
quelli telefonici e riguardanti la corrispondenza e- 
mail, le comunicazioni VOIP, le telefonate, le ses- 
sioni di navigazioni effettuate da ciascun utente. 
Questo data base centralizzato dovrebbe favorire 
le procedure d'indagine da parte delle autorità di 
polizia in modo da consentirgli di ricostruire più 
agevolmente la rete di contatti e di conoscenze di 
un soggetto sospetto. Il progetto sta però sollevan- 
do molte perplessità, soprattutto in merito agli 
strumenti che il Governo metterà in campo per 
evitare l'utilizzo illecito delle informazioni raccol- 
te. L'autorità britannica che vigila sulla tutela 
della privacy, The Information Commissioner's 
Officer (ICO), ha già bocciato l'iniziativa giudi- 
candola "ingiustificabile, sproporzionata e non 
auspicabile". Come darle torto? 



IN BREVE... 



Windows Mobile 7 
nel 2008 

REDMOND (Usa) - Nonostante 
il recente aggiornamento di 
Windows Mobile, passato alla 
versione 6.1 , Microsoft sareb- 
be al lavoro per presentare 
entro quest'anno un nuovo 
sistema operativo dedicato 
ai dispositivi ultraportatili. 
Il nuovo software punterà sul 
"motion gestures", il sistema 
di riconoscimento gestuale, 
che permette di impartire 
comandi ruotando il display 
oppure compiendo dei gesti 
manuali sullo schermo. 



< Hardware > 



< Hardware > 



Touch Wall, l'erede di Surface 



REDMOND (Usa) - Ricordate "Surface"? Si tratta del 
PC di Microsoft che può fungere da piattaforma inte- 
rattiva in grado di collegarsi con supporti esterni per 
leggere contenuti multimediali e che è caratterizzato 
da un grande display touch screen. Non è ancora giun- 




Il PC ultra-portatile... da salotto 

TAIPEI (Taw) - Dopo il lancio dell'Eee PC, il portatile ultra compatto venduto a un prezzo 
stracciato, Asus annuncia anche un mini computer da tavolo a basso costo. Il dispositivo si 
chiama "eBox" e vanta un design molto simile alla console Wii di Nintendo. Il computer 
è leggerissimo per la categoria (pesa meno di 2 Kg) ma vanta una configurazione hardware 
di tutto rispetto: monta infatti un processore Intel Atom, 2 Gb di memoria RAM e un disco 
fisso da 160 Gb. Per quanto riguarda la parte software il compu- 
ter integrerà il sistema operativo Linux della distribuzione 
Xandros (la stessa dell'Eee PC). Non è ancora chiaro ^ 
se Asus distribuirà invece una versione di eBox con ^fl ; 
Windows Xp. Manca ancora la comunicazione * 

ufficiale sul prezzo di vendita che dovrebbe 
però aggirarsi intorno ai 500 dollari. 
Per informazioni www.asus.com. 



< Telefonia > 




BlackBerry "chic 



// 




MILANO - Da PJM arriva un nuovo terminale della serie Blackbeny. 
Si chiama 9000 Bold ed è caratterizzato da un display capace di una 
risoluzione pari a 480x320 pixel, da un'ampia tastiera QWERTY, e da 
un look accattivante: la scocca è rifinita in nero e il retro è realizzato 
in similpelle. Anche il comparto tecnologico risulta di tutto rispetto 
perché il terminale è compatibile con gli standard di comunicazione 
GSM, GPRS, UMTS e HSDPA e Wi-Fi, integra 1 Gb di memoria 
(espandibile tramite uno slot per schede microSD e SDHC) e dispone 
di una fotocamera integrata da 2 Megapixel dotata di flash integrato 
e zoom digitale 5X. Attraverso il software Blackbeny Media Sync è 
anche possibile trasferire la raccolta di brani di iTunes sul terminale. 
Il prezzo del 9000 Bold non è ancora stato comunicato al momento 
di andare in stampa. Per informazioni www.blackbeny.com 



to sul mercato ma è già pronto il suo successore. 
Si chiama Touch Wall ed è in pratica una versione 
di Surface in verticale e funzionante come una lavagna 
interattiva. Anche questo computer è basato su una rete 
di sensori laser e infrarossi che permette di interagire 
con il dispositivo attraverso comandi impartiti con il 
semplice tocco delle dita o i movimenti della mano, 
senza l'obbligo di utilizzare tastiera e mouse. 
Touch Wall è stato presentato dallo stesso Bill Gates 
che ha dichiarato che il prezzo di vendita di questo 
nuovo computer sarà contenuto. Staremo a vedere. 



< Mercato > 



Lo strano 
e-commerce italiano 

MILANO - Landamento del commercio elettronico nel nostro 
Paese risulta alquanto bizzarro. Le ricerche realizzate 
dall'Università Bocconi, da Gfk-Eurisko e da NetComm 
concordano tutte sul fatto che il numero degli utenti che si 
dedicano allo shopping on-line è in continuo aumento, che il 
tasso di soddisfazione per gli acquisti fatti è molto elevato ma 
rilevano anche che la percentuale dei navigatori che comprano 
in Rete in Italia è nettamente inferiore a quella che si riscontra 
negli altri stati europei: nel nostro Paese solo il 30% degli utenti 
che navigano si dedica all'e-commerce, mentre, per esempio, 
in Francia, questa percentuale è del 50%. Le cause di questo 
ritardo dipendono però non solo dai consumatori, ma anche 
dalle aziende. Da una parte infatti gli italiani sono molto restii a 
utilizzare on-line la propria carta di credito e hanno il timore di 
ricevere un cattivo servizio, mentre dall'altra le società hanno 
forti dubbi nel vendere i loro prodotti in Rete perché temono 
che Internet possa danneggiare i loro tradizionali canali di 
distribuzione. Sarebbe il caso di mettersi d'accordo. . . 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



MUSTEK PF-A860 



FUJIFILM FINEPIXZ20FD 



Ricordi da incorniciare 



Le cornici digitali costituiscono una 
buona soluzione per godere davvero 
delle fotografie salvate nelle memory 
card: è sufficiente inserire la scheda di 
memoria nel dispositivo e caricare gli 
scatti per ammirare le foto che vengo- 
no riprodotte in successione sul 
display. Questa cornice di Mustek 
oltre a vantare uno schermo di buone 
dimensioni (8 pollici) è compatibile 
con molti formati di schede di memo- 
ria: Secure Digital, Memory Stick e 
Memory Stick Pro e Multimedia Card. 
Per informazioni www.mustek.it 



MICROSOFT WIRELESS LASER MOUSE 6.000 




Il mouse da lavoro 




Contraddistinto da un design elegante questo 
mouse wireless ha dimensioni piuttosto gran- 
di. Grazie però al ricetrasmettitore laser por- 
tatile a scomparsa da installare nel compu- 
| ter, la periferica soddisfa anche le esigenze 
in termini di facilità di trasposto e può quin- 
I di essere utilizzato sia con un PC desktop e 

sia con un portatile. Il dispositivo supporta 
una risoluzione di 6.000 dpi che garantisce una 
buona fluidità nei movimenti e dispone anche di 
due pulsanti addizionali posti sul lato sinistro della 
scocca. Come testimonia la rotella priva di denti di 
arresto, non si tratta certo di un mouse per giocare. 
Per informazioni www.mictosoft.it 



IRIVER B20 



La fotocamera 
del Web 2.0 

Oltre alla presenza di un sensore da dieci 
Megapixel e a un display da 2,5 pollici, la 
Z20FD si contraddistingue per il supporto 
di alcune funzioni dedicate agli utenti dei 
portali di "social networking". 
Tra queste spiccano la modalità "Blog", 
con la quale è possibile ridimensionare 
fotografie e video in modo da facilitare il 
caricamento nei diari on-line e nei siti del 
Web 2.0 (come Flickr e YouTube) e la 
funzione "Asta", che consente di inglobare 
più immagini in un unico file in modo da 
caricarle più rapidamente nel proprio sito 
preferito di aste on-line. 




La Z20FD supporta inoltre la tecnologia 
"Face Detection" che gestisce la messa a 
fuoco e l'esposizione sui volti dei soggetti 
e, grazie alla funzione In\Out Point, 
consente all'utente di eseguire alcune 
elementari operazioni di montaggio video. 
Per informazioni www.fujifilm.it 



Radio e TV tutte digitali 

Questo piccolo dispositivo funge da radio e televisore portatile. L'iRiver B20 supporta 
infatti gli standard DAB (Digital Audio Broadcasting) e DMD (Digital Multimedia 
Broadcasting). La prima tecnologia rappresenta il nuovo sistema di radiodiffusione che 
sostituirà la radio analogica e che permette, durante l'ascolto, di visualizzare sul display 
da 2,4 pollici i titoli delle canzoni e le immagini dell'artista. 
La seconda tecnologia costituisce invece il nuovo standard video digitale dedi- 
cato ai dispositivi portatili. L'iRiver B20 permette anche di registrare le tra- 
smissioni salvandole nei 2 Gb di memoria. Il dispositivo è disponibile anche 
nelle versioni con capacità da 1 e da 4 Gb. 
Per informazioni www.widinet.com 
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BELINEA O.MAX 6 € 3.099 



Doppio 
divertimento 

Un computer pensato espressamente per i videogiocatori, 
con prestazioni oggi difficilmente eguagliabili. 



Il Belinea o.max 6 è un PC molto 
sofisticato e veloce, progettato per 
dare il meglio di sé con i videogio- 
chi 3D di ultima generazione. 
La filosofia costruttiva è banale 
quanto efficace: scegliere compo- 
nenti di alto livello e, rispetto alle 
configurazioni "standard", raddop- 
piarne il numero! Trovate quindi a 
bordo della macchina due schede 
grafiche in configurazione "SLI" 
(che quindi lavorano all'unisono 
per raddoppiare la potenza di cal- 
colo disponibile), un processore 
non a doppio ma a quadruplo 
core, 4 banchi di memoria 
per un totale di ben 4 Gb 
complessivi di RAM e, per finire, 
due unità a disco configurate in 
modalità RAID 0; ricordiamo, a 
proposito, che la modalità RAID 
permette di sommare le capacità 
dei singoli dischi e di suddividere 
equamente tra loro il carico di 
lavoro, riducendo di conseguenza 
il tempo di accesso complessivo. 
Tutti i componenti, anche quelli 
meno visibili per l'utente, sono di 
elevata qualità e concorrono ad 
assicurare prestazioni da record: il 
processore è un Core 2 Quad 6600 
da 2,4 GHz; le schede grafiche 
sono basate sul processore nVidia 
di ultima generazione GeForce 
8800 GTX e integrano ben 768 Mb 
di RAM ciascuna; la scheda madre 
è la nota P5NE32E-SLI, uno dei 
modelli più completi di Asus; la 
RAM è a bassa latenza, quindi più 
veloce della media; il masterizzato- 
re è un LG GH20NS10, 20X in 
scrittura su singolo strato, 12X su 
dual layer e DVD-RAM, 8X su 




I ■ 





^ 



DVD+RW. I dischi rigidi, infine, 
sono i Western Digital Raptor da 
10.000 giri/minuto, le unità per PC 
domestici più veloci attualmente 
disponibili. Anche i dettagli sono 
stati ben curati, realizzando così un 
assemblaggio complessivamente di 
ottimo livello. Il case è ampio, soli- 
do e ben rifinito (sono presenti per 
esempio degli smorzatori nei vani 
dei dischi, per minimizzare le 
vibrazioni), il sistema di raffredda- 
mento è ben dimensionato grazie 
all'adozione di due ventole da 12 
cm e l'alimentatore, con i suoi 
oltre 700 Watt complessivi, è in 
grado di erogare tutta la corrente 
necessaria alle esigenti schede gra- 



fiche. Facile l'accessibilità ai com- 
ponenti interni, con i due dischi 
disposti trasversalmente (anche se 
questo non è l'ideale per la circola- 
zione d'aria interna) e un cablaggio 
ordinato. L'unico appunto che si 
può muovere è che non sono state 
sfruttate tutte le porte USB e 
FireWire messe a disposizione dalla 
scheda madre: le staffe con 2 prese 
USB e una FireWire aggiuntive 
sono fornite, ma non installate. 
Le prestazioni non possono che 
essere ai massimi livelli, in tutti i 
reparti. L'o.max 6 batte in effetti 
diversi record velocistici, tanto con 
i videogiochi quanto con le norma- 
li applicazioni domestiche, per 




Contatto Maxdata Italia 
Tel. 02/577791 

Web www.belinea.it 
Prezzo 3.099 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


[1] 


Prestazioni 


Ti] 


Qualità/prezzo 


8 



PRO II massimo per giocare, 
componenti di eccellente qualità 
CONTRO Elevata rumorosità 
dei dischi rigidi 



Voto 9 



impegnative che siano: dal mon- 
taggio alla codifica audio/video, 
non c'è nulla che sembra poter 
mettere in crisi questa macchina. 
Nemmeno l'o.max 6, però, è per- 
fetto. Il primo difetto, ovvio, è il 
prezzo ben superiore alla media (la 
qualità si paga). Il secondo riguar- 
da i dischi che, per essere tanto 
veloci, devono purtroppo sacrifica- 
re qualcosa in termini di spazio a 
disposizione (appena 150 Gb cia- 
scuno) e di comfort acustico: sono, 
in effetti, decisamente rumorosi, 
tanto da infastidire un po' in alcune 
circostanze, in particolare durante 
la visione di film. 
Il sistema operativo è Windows 
Vista Home Premium, accompa- 
gnato da una dotazione software di 
tutto rispetto. Trovate già installati 
l'antivirus BullGuard 7 e la suite 
Cyberiink Hi-Def che include, 
oltre al software di creazione, quel- 
lo per masterizzazione e riprodu- 
zione di DVD; inoltre è fornita la 
versione ridotta (Essential) di Nero 
8 e una versione di prova di 
Microsoft Office 2007 valida per 
60 giorni. 

Alberto De Bernardi 



UN'ALTERNATIVA... 

PACKARD BELL IP0WER X201 3 € 1 .049 

Usa il medesimo processore e un'identica 
quantità di RAM, ma le due schede 
grafiche sono di livello inferiore. 
Una finestra sul case consente di 
ammirare l'interno. 



HA 
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SONY ICD-UX80 € 1 79,90 



L'altra faccia 
dell'MP3 

Ascoltare la musica, certo. Registra ria, sì. Ma 
se è importante memorizzare il parlato,allora 
bisogna rivolgersi a un dispositivo specifico. 



Ce l'hanno in tasca tutti, un letto- 
re di MP3. Portarsi dietro la pro- 
pria musica è ormai una consue- 
tudine, e pochi ricordano che si 
tratta di un'abitudine recente: data 
infatti al 1979 l'introduzione del 
Walkman, il piccolo riproduttore 
di audiocassette che diede inizio 
al fenomeno. 

Allora fu Sony a creare la rivolu- 
zione, mentre con il passaggio al 
digitale Apple prese decisamente 
il timone del mercato. Il produtto- 
re giapponese però non ha abban- 
donato il campo, e anzi produce 
oggi una vasta gamma di disposi- 
tivi audio digitali portatili. 
Fra questi, una categoria partico- 
lare è quella dei "dittafoni", ovve- 
ro apparecchi specializzati nella 
registrazione del parlato. 
La tecnologia digitale li sta ren- 





dendo sempre più simili ai lettori 
MP3, con i quali condividono 
parte delle funzionalità; tuttavia, 
le loro peculiarità li rendono inso 
stituibili per tutti coloro 
che hanno bisogno di 
memorizzare di 
frequente confe 
renze, riunioni, 
lezioni uni- 
versitarie. 
Il modello 
ICD-UX80 
oggetto di que 
sta prova appar- 
tiene all'ultima generazione di 
dittafoni Sony, che registrano 
l'audio su una memoria Flash 
integrata (di 2 Gbyte in questo 
caso). Sul frontale dell'apparec- 
chio trovano posto il display 
semigrafico e i comandi per la 
gestione dei file (un joystick e un 
tasto "menu"), mentre sul fianco 
ci sono i comandi per la gestione 
del nastro virtuale (registrazione, 
ascolto, avanti e indietro velo- 
ce...). Due interruttori sul retro 
attivano l'hold (blocco dei 
comandi) e la comoda funzione 
DPC, che consente di variare la 
velocità di riproduzione dal 
+ 100% al -50% senza che la tona- 
lità del parlato cambi - perfetta 
per trascrivere il materiale regi- 
strato, sempre che non preferiate 
usare un software di ricono- 
scimento come Dragon 
Naturally Speaking. 
Sopra al display, due 
minijack da 3,5 mm 



permettono di collegare una cuffia 
e un microfono stereo esterno, da 
usare in alternativa a quelli inter- 
ni. Tutto nella norma, se non 
fosse che un cappuccio sfilabile 
alla base dell'apparecchio nascon- 
de un connettore USB standard. 
L'UX80 infatti si connette al PC 
come una qualsiasi chiavetta di 
memoria, e automaticamente 
mette a disposizione sul desktop 
i suoi 2 Gbyte di memoria. 
È possibile quindi ricopiare diret- 
tamente sul PC i file audio pro- 
dotti dal dittafono, che sono in 
formato MP3, con 5 livelli di 
fedeltà: si va dalla modalità ST 
(stereo 192 Kbps), per circa 24 
ore di registrazione, giù giù fino 
alla modalità LP (mono 8 Kbps), 
che consente un'autonomia di ben 
581 ore. Ovviamente, è anche 
possibile spostare file MP3 dal 
PC al dittafono, che diventa in 
questo caso un lettore MP3 a tutti 



gli effetti, capace di riprodurre 
file VBR fino a 320 Kbps/48 
kHz di campionamento e com- 
pleto di equalizzatore. Nulla, 
poi, impedisce di sfruttare la 
memoria anche per memoriz- 
zare altri tipi di file. 
Tornando alle funzioni 
di registrazione, da 
segnalare un altro paio 
di dettagli. 
E possibile usare 
l'UX80 come sveglia, 
capace di riprodurre all'o- 
ra specificata un messaggio 
registrato; ed è anche suppor- 
tata la registrazione da apparecchi 
esterni a livello linea (riproduttori 




Contatto Sony Italia 
Webwww.sony.it 
Prezzo 179,90 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


Tj] 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Leggerissimo, batteria 
standard, microfoni incorporati, 
connessione USB 
CONTRO Display piccolo, 
altoparlante interno sacrificato 



Voto 8,5 



di CD, PC o altro) e da microfoni 
alimentati. A proposito di alimen- 
tazione, il Sony trae energia da 
una normalissima pila a ministilo 
formato AAA, che può essere 
alcalina (fornita) o ricaricabile. 
In quest'ultimo caso, l'autonomia 
varia da 9 ore circa (registrazione 
alla massima qualità) a oltre 30 
(riproduzione tramite cuffia), 
ed è possibile ricaricare la pila 
direttamente via USB. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

OLYMPUS WS-331M €200 

Legge gli MP3 ma registra in 
formato WMA. 
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CASIO EXILIM S10 € 249 



Classe in palmo di mano 

Una compatta con tutto quello che serve, ma facile da usare. 



La EX S 10 si propone con un 
design sottile ed elegante, che ti cat- 
tura subito. Non delude nemmeno 
al momento della messa in funzio- 
ne. Fornisce una nutrita varietà di 
programmi e tecnologia all'avan- 
guardia adatta a tutti coloro che 
hanno poca dimestichezza con la 
fotografia, ma capace di soddisfare 
anche coloro che cercano la qualità. 
La Casio S10 è una fotocamera con 
sensore CCD da 10 Megapixel e 
zoom standard 3X. Lo schermo a 
cristalli liquidi (Super Clear Lcd) da 
2,7" occupa quasi tutta la parte 
posteriore e offre una buona qualità 
di visione. La S 10 è dotata di pro- 
grammi automatici per ogni situa- 
zione di ripresa. Oltre all'automati- 
smo completo, infatti, propone oltre 
trenta modalità per le più svariate 
situazioni, alle quali si accede diret- 



Contatto Casio Europe 

Web www.casio-europe.com/it 
Prezzo 249 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Codifica video H.264, 

modalità YouTube, stabilizzatore 

elettronico 

CONTRO Manuale di istruzioni 

limitato, stabilizzatore solo 

per i video 



Voto 9 



tamente premendo il tasto a fianco 
del display contrassegnato dalla 
sigla BS (Best Shot). Oltre ai classi- 
ci ritratto, paesaggio, movimento, 



vanno segnalate le 
modalità adatte ai ritratti 
con più persone o per la 
fotografia di bambini. 
Ci sono poi programmi 
per gli animali domesti- 
ci, per i ritratti a lume di 
candela, per i fiori e per 
la ripresa della natura, 
perfino in base alla sta- 
gionalità (autunno); e ancora per 
fermare gli spruzzi o riprendere 
l'acqua mossa, o per fotografare 
piccoli oggetti le cui immagini 
devono essere inserite negli annunci 
dei mercatini on-line. Tra i punti di 
forza della macchina c'è sicuramen- 
te il video. È possibile realizzare fil- 
mati di qualità grazie allo stabilizza- 
tore elettronico, alla codifica H.264 
e al formato panoramico 16:9, così 
come realizzare video già predispo- 




sti per il sito 
Internet You 
Tube. Con Movie Editor è possibile 
creare piccoli montaggi direttamen- 
te in macchina. La modalità video si 
attiva direttamente premendo il tasto 
rosso sul retro. 

Marina Macrì 



UN'ALTERNATIVA... 

CANON DIGITAL IXUS 85IS €307 

Per chi usa poco le funzioni video. 



PARROT DS1 1 20 € 1 99,90 



Audio (quasi) senza 

Una coppia di casse per ascoltare la musica via Bluetooth. 



Da quando lo standard Bluetooth 
si è evoluto alla versione 2.0+EDR, 
la banda a disposizione è diventata 
sufficiente per trasmettere senza 
problemi segnali audio stereo. 
Questi altoparlanti Parrot DS1 120 
sono appunto capaci di ricevere 
audio stereo da qualsiasi dispositivo 
in grado di supportare il profilo 
Bluetooth A2DP. Non solo compu- 
ter dunque, ma anche palmari e cel- 
lulari. Se invece avete un riprodutto- 
re di MP3 sprovvisto di Bluetooth, 
potete sempre ricorrere al classico 
cavetto (fornito di serie). Gli alto- 
parlanti sono molto eleganti, a 
forma cilindrica verniciata in nero 
opaco, piuttosto pesanti. Gli unici 
controlli sono i tasti di volume e 
quello per attivare l'accoppiamento 
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Bluetooth, riportati su entrambe le 
casse. Per collegarsi da un PC 
Windows basta installare il relativo 
software che con un wizard vi gui- 
derà nell'installazione. Chi ha un 
Mac non deve installare nulla, il 
pannello Bluetooth di Os X confi- 
gurerà le casse in pochi secondi. 
Nei test abbiamo apprezzato la 
notevole qualità audio (ma anche il 
robusto e indistorto volume sonoro) 




prodotta dai due amplificatori da 15 
Watt in classe D integrati, in combi- 
nazione con gli altoparlanti a larga 
banda, capaci di riprodurre le fre- 
quenze da 100 a 18.000 Hz. L'uso 
di Bluetooth permette di svincolare 
gli altoparlanti dal cavo di segnale... 
ma non da quello di alimentazione: 
ciascuna cassa va collegata a un pic- 
colo alimentatore da rete. 

Renzo Zonin 





DS1 1 20 

Contatto Parrot Italia 

Web www.parrot.com/it 
Prezzo 199,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Estetica piacevole, 
buona qualità audio, doppia 
connessione Bluetooth/cavo 
CONTRO Prezzo elevato, 
sensibile ad alcuni disturbi elettrici 



Voto 8 



UN'ALTERNATIVA... 

NOKIA MD-7W€ 130 

Se vi serve qualcosa di più piccolo e 
leggero, questi vanno anche a batteria. 



NUANCE PDF CONVERTER 5 PROFESSIONAL € 99 



PDF facile 



Una soluzione di alto livello per crea re, annota re, 
condividere e modificare documenti PDF. 





Standard ormai universale per lo 
scambio di documenti tra piattafor- 
me e ambienti di lavoro, il formato 
PDF ha indiscutibili pregi: rispetta la 
formattazione del documento origi- 
nale, ha dimensioni spesso contenu- 
te, può essere protetto con crittogra- 
fia, può essere letto da chiunque con 
qualsiasi macchina o sistema operati- 
vo. Per questo ultimo aspetto ha cer- 
tamente giovato la disponibilità gra- 
tuita di Adobe Reader, il software 
per consultare i file PDF. 
Col tempo sono anche state svilup- 
pate molte applicazioni per salvare i 
documenti in questo formato: di soli- 
to sono driver di stampa capaci di 
indirizzare l'operazione di invio alla 
stampante a un motore di trasforma- 
zione in PDF. 

L'evoluzione di queste applicazioni 
ha portato alla realizzazione di veri e 
propri pacchetti che, senza abbando- 
nare l'utile gestione attraverso il dri- 
ver di stampa, aggiungono una serie 
di funzionalità straordinarie. 



Ottimo rappresentante di questa 
famiglia è certamente PDF Converter 
5 Professional, prodotto di livello 
elevato che consente di creare file 
PDF partendo da qualunque tipo di 
documento. Oltre alla possibilità di 
gestire la trasformazione direttamen- 
te dalla finestra di stampa, il pro- 
gramma permette di creare elenchi di 
file da convertire automaticamente e 
da integrare in un unico documento 



oppure mantenere in file distinti. 
Durante la trasformazione o in un 
successivo momento è consentito 
sempre unire i documenti o porzioni 
di essi come si farebbe con un nor- 
male elaboratore di testo. 
PDF Converter è anche in grado di 
fare il processo inverso: accede al 
file PDF e XPS (l'omologo formato 
di Microsoft) per modificarli in 
modo da renderli modificabili in un 
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▲ Intervenire su un documento PDF è molto semplice, quasi come 
se si fosse nella finestra di Acrobat 



▲ Una delle funzioni più utili, quella 
del confronto tra documenti. Il siste- 
ma si rivela particolarmente pratico 
quando sia necessario comparare 
documenti piuttosto lunghi 

programma di videoscrittura. Entro 
certi limiti l'ambiente riconosce 
anche il formato dei documenti da 
interpretare, proponendo, nella fine- 
stra di salvataggio, le estensioni pos- 
sibili e compatibili con il documento. 
Per esempio riesce a leggere un 
foglio di calcolo e a ricomporre, così 
come farebbe un OCR di livello ele- 
vato, la completa struttura di righe e 
colonne. Non a caso il programma 



PDF Converter 5 
Professional 

Contatto Nuance Italia 

Web www.nuance.com 
Prezzo 99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Preciso e puntuale nella 
trasformazione, include un 
eccellente OCR, notevoli le 
capacità di manipolazione del 
documento finale 
CONTRO Non sempre chiaro 
per quel che attiene a certe 
funzioni avanzate come 
oscuramento e generazione di 
pacchetti multifile. 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 51 2 Mb di RAM 



Voto 8,5 



include lo stesso motore di lettura 
presente nel più potente pacchetto 
Omnipage, sempre di Nuance. 
Da questo programma PDF 
Converter ha preso in prestito anche 
il sistema di lettura dei fax. Oltre al 
processo di creazione, il program- 
ma consente un ampio controllo dei 
PDF, attraverso cui l'utente potrà 
modificare pagine, annotarle e 
applicare note di revisione, modifi- 
carne la protezione, applicarvi 
firme digitali e così via. La versio- 
ne 5 è notevolmente migliorata 
nella gestione delle pagine che pos- 
sono essere redistribuite nel pannel- 
lo di lavoro con una semplice ope- 
razione di trascinamento. PDF 
Converter 5 Professional è un soft- 
ware per il lavoro d'ufficio, per 
uniformare i documenti e gestirli 
in modo intelligente: il costo conte- 
nuto lo rende indicato anche per 
liberi professionisti che lavorano 
in proprio. 

Raffaello De Masi 

UN'ALTERNATIVA... 

AVANQUEST EXPERT PDF 5 €49,98 

Un insieme di cinque applicazioni per 
modificare e creare file PDF. 
Voto 7 - Computer Idea N. 1 97 
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ADVANCED WINDOWSCARE 2.7.1 PERSONAL GRATUITO 



Computer sempre 



in ordine 



Per risolvere tutti i probi 
con il software giusto, gì 

Se possedete un computer da diver- 
si mesi, in più di un'occasione avre- 
te avuto l'impressione che il suo 
funzionamento si sia un po' "arrug- 
ginito" rispetto a quando l'avete 
comprato. Purtroppo, nella maggio- 
ranza dei casi, non si tratta di una 
semplice sensazione ma della realtà 
dei fatti. Attività come la navigazio- 
ne in Internet e l'installazione o la 
rimozione di programmi lasciano 
sempre qualche traccia in alcune 
parti del sistema e questo, a lungo 
andare, lo "affatica", rallentando il 
funzionamento del computer. 
Per evitare che ciò accada, bisogne- 
rebbe riformattare l'hard disk a sca- 
denze periodiche, reinstallando il 
sistema operativo e tutto il software 
utilizzato. Tuttavia non è sempre 
semplice e nemmeno comodo svuo- 
tare il disco fisso per poi installare 



emi"basta"formattareil PC Ma, 
i intoppi si possono anche aggirare. 



WindowsCare 2.7.1 
Personal 

Contatto lobit 

Web www.iobit.com 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Freeware, efficace, 
semplice da usare 
CONTRO Non può essere 
aggiornato automaticamente, 
traduzione in italiano non 
sempre precisa 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium III 
1 GHz, 256 Mb di RAM 



Voto 7,5 



di nuovo tutto il software. Per otte- 
nere un sistema di nuovo efficiente, 
evitando di ricorrere alla formatta- 
zione dell'hard disk, potete agire 
via software, usando un programma 
che elimina tutti quegli inutili appe- 
santimenti che si sono accumulati 
nel tempo. Tra i vari applicativi in 
circolazione, vi suggeriamo di pro- 
vare Advanced WindowsCare 2.7.1, 
che nella versione Personal è scari- 
cabile gratuitamente dalla Rete e 
abbiamo incluso nel CD allegato 
allo scorso Computer Idea N.213. 
Si tratta di un programma che nasce 
in lingua inglese ma che è tradotto 
in italiano (anche se ogni tanto la 
localizzazione lascia un po' a desi- 
derare), e che esegue in modo egre- 
gio il compito di "pulitore" del 
sistema. Siccome il software appor- 
ta una serie di importanti modifiche 
in alcuni punti nevralgici, appena 
avviato propone di effettuare il bac- 
kup del sistema, per avere un sicuro 
punto di ripristino a cui riportare 
Windows se le correzioni introdotte 
non dovessero andare a buon fine. 
L'operazione è vivamente consiglia- 
ta e non richiede molto tempo. 
Fatto ciò, si apre la schermata prin- 
cipale in cui sono elencate tutte le 
attività che può svolgere al fine di 
velocizzare il vostro computer. Si 
va dal rilevamento e rimozione di 
eventuale Spyware e adware, alla 
correzione di valori errati nel regi- 
stro di Windows, dall' ottimizzazio- 
ne del sistema alla cancellazione di 
inutili file temporanei. 
Il programma può anche cancellare 
la cronologia della navigazione in 
Internet al fine di rimuovere ogni 
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informazione, 
anche di tipo per- 
sonale, relativa la 
vostra attività in 
Rete. Le attività 
previste sono sette 
in tutto: potete 
decidere di avviar- 
le in sequenza e 
lasciare così al 
programma libertà 
di identificare ogni 
tipo di problema ritenga necessario 
risolvere, oppure, se avete già un'i- 
dea di dove andare a indagare, pote- 
te attivarle in modo selettivo. 
Al primo utilizzo è consigliabile 
scegliere la prima via, consentendo 
al software di fare un'analisi globa- 
le del sistema. Nel giro di alcuni 
minuti avrete il responso e rimarrete 
sicuramente sorpresi di quante ano- 
malie saranno identificate. Se a que- 
sto punto volete risolverle veloce- 
mente, basterà fare clic sul coman- 
do Ripara per ripristinare la condi- 
zione ottimale per il vostro sistema. 
Se invece avete un po' di tempo, e 
soprattutto un buon livello di fami- 
liarità con Windows, potete sceglie- 
re di dare un'occhiata ai rapporti 
dettagliati proposti dopo la scansio- 
ne del sistema e decidere quindi di 
volta in volta se modificare o meno 

10 stato delle cose. 

11 nostro consiglio è di seguire la 
prima via: l'analisi è piuttosto accu- 
rata e le modifiche proposte ragio- 
nevoli. Nel caso poi trovaste che 
qualcosa non funziona più in modo 
regolare (piuttosto difficile, ma può 
capitare), avete sempre il vostro 
backup a cui rifarvi per ripristinare 



/ Rileva Spyware 

scantona e Kimp ove Spyware ano Adware 

v'Aumento Sicureiza 

Prevenzione installazione ypyvgare 

/ Rilevamento Registro 



ripiMrjii ; 

1 problema trovalo. 
Mostra Dettagli.. 

323138 Piemonti non protoni. 

Mostra Lied agli 

123 problemi trovati. 



Correggo immissioni e Valori Ena1> o Non Validi pelicela [tettagli . 

V Analisi Sistema 43 problemi trovati. 

OHimrzza e Ripara la copfiourazmp e del Sistema Mostra nettagli 

Analisi Files di Avvio 11 elemepti trovali. 

Rileva Cd Amminlslro Percorsi di Avvia Di WinPowcMcotra Dettagli 
B Cancellazione Dati Sensibili 40 problemi trovati. 

Gap calla Cronologia Internet e le Troppe di MavigozHopta Dettagli 

Rilevamento Files Temporanei 7 1 1te di Ines liuvati. 

Rileva ed Dimipp i Tiles Temporanei Mostra Dettagli . 

fi Vorresti questo PC ancor più' a punto? 









▲ Il sistema di scansione di 
Advanced WindowsCare è 
decisamente efficace: rimarrete 
sorpresi di quante anomalie è in 
grado di trovare nel vostro 
computer 



la situazione precedente. I più 
esperti troveranno molto comodo 
lo strumento che Advanced 
WindowsCare propone per la 
gestione di file caricati da Windows 
durante l'avvio, che consente di 
bloccare quelle applicazioni che 
potrebbero influire negativamente 
sul funzionamento del sistema. 
Seppure molto efficace, la versione 
gratuita del software ha inibite alcu- 
ne funzioni interessanti, prima fra 
tutte la possibilità di avere un 
aggiornamento automatico, aspetto 
che nel caso di uno strumento che 
opera anche per la sicurezza del 
computer è molto importante. 

Luisa Zucchi 



UN'ALTERNATIVA... 

CCLEANER Freeware 

Ripulisce il computer dai file inutilizzati 
e dalle tracce lasciate dalla navigazione 
in Internet. 
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AUDIOSCROBBLER GRATUITO 



Siamo tutti 
un'unica radio 

Last.fm è una comunità Web 2.0,quindi varia e multicolore per 
definizione:scopriamo questo mondo attraverso un piccolo 
software in grado di dire a tutti che musica stiamo ascoltando! 



È da più di un anno che impazza 
sulla Rete il fenomeno dei social 
network, le "reti sociali" che per- 
mettono a gruppi di persone di 
comunicare e conoscersi, condivi- 
dendo via Internet contatti, foto, e 
materiale di ogni genere. Le alterna- 
tive spaziano dal celeberrimo 
My space all'emergente Facebook, 
in una lotta senza tregua per conqui- 
stare gli utenti a colpi di standard, 
formati dinamici e Web 2.0. 
La musica rappresenta un fattore di 
aggregazione e di condivisione non 
indifferente, e non era difficile 
aspettarsi che venisse fagocitata da 
questo nuovo mondo. Last.fm 
( www.lastfm.it ) è una comunità 
on-line di successo che mette a 
disposizione strumenti per ascoltare 
e scovare musica assecondando le 
preferenze di ciascun utente, oltre 
che a fornire un servizio di Radio 
via Web. Tra i vari download dispo- 
nibili sul sito merita menzione 



Audioscrobbler, programma appar- 
tenente alla nuova categoria degli 
"scrobbler". Con questo software di 
Last.fm installato nel PC potete 
conoscere persone con le vostre 
stesse passioni musicali, ritrovare 
vecchi amici e conoscere meglio 
quelli che avete già. Il programma è 
compatibile con i player multime- 
diali più diffusi (Winamp, Windows 
Media Player, iTunes, Real Player) 
e in sostanza svolge delle funzioni 



molto semplici. In primo luogo, 
man mano che ascoltate la musica, 
visualizza informazioni sull'album 
che state ascoltando (titolo, data, 
storia del gruppo o dell'artista). 
Inoltre invia on-line, sul sito della 
comunità, le informazioni relative 
alle tracce che state ascoltando: 
queste saranno visibili solo per i 
vostri amici, le persone che avete 
approvato. E da questa dinamica 
che prende vita l'aspetto più diver- 




▲ Esprimere una preferenza di 
ricerca apre la pagina specifica 
dedicata a ciascun autore. . . 

•4 . . . e all'interno della pagina c'è 
il collegamento diretto alle radio 
dinamiche che si possono 
collegare alla nostra ricerca! 

tente di Last.fm, con la possibilità di 
indicare con l'icona di un cuore le 
tracce preferite, di entrare in contat- 
to con i "vicini" ossia persone che 
hanno gusti musicali simili ai vostri. 
Il funzionamento di Audioscrobbler 



Audioscrobbler 

Contatto Last.fm 
Webwww.lastfm.it 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Divertente da usare per gli 
appassionati di musica 
CONTRO Problemi nella 
sincronizzazione dell'orario 
REQUISITI Windows 2000/Xp 
Pentium II 500 MHz, 128 Mb 
di RAM 
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è davvero semplice, anche se è lega- 
to strettamente allo stato dei server 
di Last.fm: a volte lo "scrobbling" 
non funziona in modo tempestivo e 
ci sono dei problemi nella sincro- 
nizzazione degli orari (ascoltate una 
traccia alle otto di sera ma risulta 
riprodotta due ore prima e così via). 
Oggi Last.fm è un punto fermo nel 
panorama musicale offerto dalla 
Rete. Basta creare un nuovo utente 
per accedere all'enorme database 
presente sul sito. Per ascoltare, a 
questo punto, è sufficiente scrivere 
il nome di un brano, di un genere, 
di un autore o di un'etichetta. Si 
aprirà una pagina contenente una 
descrizione specifica collegamento 
diretto alle possibili radio "dinami- 
che" che si possono aprire a partire 
dalla prima preferenza. Qualche 
altro clic per esprimere apprezza- 
mento o bocciatura sui singoli 
brani, e lentamente sarà il sito stes- 
so a venirci incontro, cercando di 
proporre un mix sapiente fra quanto 
fa certamente parte dei nostri gusti, 
e quanto potrebbe interessarci, 
ampliandoli. Un meccanismo genia- 
le nella sua semplicità, che merita 
una promozione a pieni voti. 

Mauro Bufi 



UN'ALTERNATIVA... 

ILIKE Gratuito 

Un social network musicale concettualmen- 
te vicino a Last.fm, e dotato di funzionalità 
e caratteristiche simili a quelle di Last.fm. 
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Domande & risposte 




Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Bus Collegamento tra i componenti del 
computer. Può essere di tipo diverso a 
seconda delle periferiche. Il clock del 
Bus misura la sua velocità (MHz). 

Chipset L'insieme dei circuiti integrati 
presenti sulla scheda madre e che 
gestiscono lo scambio dei dati tra il 
processore e le altre periferiche del 
personal computer. 

Deframmentazione II proce- 
dimento di analisi e riordino dei file 
presenti su un disco fisso. Lo scopo è 
quello di migliorare le prestazioni 
rendendo contigui i file che sono stati 
precedentemente memorizzati dal 
sistema operativo in aree diverse. 

RAID (Redundant Arrays of 
Independent Disks). Un sistema di 
memorizzazione dei dati su un PC 
che prevede il salvataggio delle 
informazioni su diverse unità che 
vengono però gestite dal sistema 
operativo con un singolo disco. 



Windows 2000 e i 
dischi ad alta capacità 

DI Gb disponibili sul mio 
disco fisso non vengono 
visualizzati correttamente dal 
sistema operativo. Il mio hard 
disk è di 200 Gb e i problemi si 
sono presentati in seguito 
all'aggiornamento del Service 
pack 3 di Windows 2000. Cosa 
posso fare per riuscire a utilizzare 
i 63 Gb mancanti? 
Devo formattare l'unità? 

Maryna 

RI1 CD-ROM originale di 
Windows 2000 non supporta 
i dischi con capacità superiore 
a 127 Gb; questa capacità è stata 
introdotta con il Service pack 3. 
Prima di installare questo 
Service pack Windows potreb- 
be riconoscere l'intera capacità 
del disco, nel tuo caso 200 Gb, ma 
solo in apparenza. Appena i dati 
scavalcano la barriera dei 127 Gb, 



Windows inizia a sovrascrivere la 
parte iniziale dell'hard disk, e al 
riavvio successivo il sistema ope- 
rativo e tutti i tuoi file spariscono. 
L'installazione del Service pack 3, 
o meglio ancora del Service pack 
4, è quindi importantissima per la 
stabilità del tuo computer. 
Se hai seguito la procedura per 
reclamare lo spazio aggiuntivo, 
ma non funziona, devi modificare 
una chiave del registro di sistema. 
Fai clic sul comando Start, scegli 
"Esegui", scrivi "Regedt32.exe" e 
batti il tasto INVIO. 
Espandi la chiave: 
"HKEY_LOCAL_MACHINE\ 
SYSTEM\CurrentControlSet\ 
Services\Atapì\Parameters" , poi 
scegli "Aggiungi Valore" dal menu 
Modifica e crea un nuovo valore 
chiamato "EnableBigLba" di tipo 
REG_DWORD, quindi scrivi 
"0x1" nel campo "Dati valore". 
L'indirizzo Web con le istruzioni 
Microsoft per eseguire questa prò- 



Service Pack Pacchetto comulativo 
di aggiornamenti per il sistema 
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cedura è http://support. 
microsoft.com/kb/305098, 

mentre la procedura per Windows 
Xp è alla pagina http://support. 
microsoft.com/kb/3030 1 3. 

Periferiche 
sconosciute 

DHo due PC con sistema 
operativo Windows Xp 
Home Edition con Service Pack 
2, entrambi connessi a Internet e 
con gli aggiornamenti automati- 
ci attivati. Il primo PC comprato 
è un Desktop Media Center con 
processore AMD Athlon64 
3000+ a 2.01 GHz, 1 Gb di 
memoria RAM, una scheda 
video Radeon 9550/xl050 series 
e due hard disk da 200 Gb e 300 
Gb. Il secondo PC è un ACER 
Aspire T-180 con processore 
AMD Athlon64 x2 dual core 
5000+ a 2.61 GHz, 2 Gb di 
memoria RAM, una scheda 
video Radeon xl550 series e due 
hard disk: da 320 Gb e 500 Gb. 
Tutti e due i PC hanno utilizza- 
no i seguenti programmi per 
la sicurezza: Avast! 4.8 Home 
Edition, Windows Defender 
e Sygate Personal Firewall. 
Nel pannello "Gestione periferi- 
che" del PC multimediale, trovo 
queste periferiche sconosciute: 
ID istanza periferica: 
"ACPI\_NVRAIDBUS\3&267A 
616A&0". 

ID istanza periferica: 
"PCI\VEN_14F1&DEV_2B00& 
SUBSYS 200414F1&REV 01\ 
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Il vincitore è... 






I 



La domanda del signor Fernando vince il software 
GData TotalCare 2008 con la licenza per 3 PC 



TotalCare 



Ripristinare i vecchi PC 

DSono stati recuperati una ventina di PC 
provenienti dagli uffici di un ospedale e 
mi è stato chiesto se era possibile rimetterli 
in sesto per poterli utilizzare a scopo didatti- 
co. I computer in questione sono piuttosto 
vecchi; Siemens Nixdorf Scenic Edition con 
processore Celeron a 333 MHz, 64 MHz di 
memoria, una porta USB, una porta parallela 
e scheda video integrata su scheda madre. 
Il problema è proprio nella scheda video inte- 
grata. Nonostante le mie ricerche non sono 
riuscito a ottenere dei driver in grado di gesti- 
re la scheda. Mi potete fornire un indirizzo 
dove li posso reperire? I PC saranno succes- 
sivamente equipaggiati con i sistemi Windows 
98 Se e OpenOffice.org. 

Fernando 



RSe Windows 98 è il sistema operativo 
installato in fabbrica sul computer, puoi 
trovare tutti i driver necessari sul sito Web 




internazionale del produttore. Vai al sito 
www.fujitsu-siemens.com, fai clic sul 
collegamento Support nella barra in alto e poi su 
"Driver and downloads" in quella di sinistra. Se ti 
appare un messaggio di errore, abilita i pop-up 
del browser Internet Explorer: scegli "Opzioni 
Internet" dal menu Strumenti, vai alla scheda 
Privacy e imposta il livello su "Bassa", quindi togli 
il segno di spunta dalla casella "Blocca popup". 
Se non trovi i driver che ti servono, devi aprire il 
computer e verificare quale chipset o chip grafico 
utilizza. Puoi anche tentare di ottenere l'informa- 
zione attraverso un motore di ricerca Internet, ma 
la sigla "Scenic Edition" non è sufficiente, perché 
identifica un'intera famiglia con decine di modelli 
differenti tra loro. Per eseguire la ricerca con suc- 
cesso devi leggere sull'etichetta del computer 
l'esatto tipo e modello. 
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4&22775069&0&3070". 
In "Gestione periferiche" del PC 
Acer riscontro invece un errore 
su un controller del bus di 
gestione di sistema; ID istanza 
periferica: 

"PC1\VEN_10DE&DEV_03EB 
&SUBSYS_26011019&REV_A2\ 
3&2411E6FE&0&09". Inoltre, 
sul PC ACER, Internet Explorer 
7 mi permette di visualizzare più 
pagine Internet su schede sepa- 



> 



OS. [ A,» «dia 



rate, senza aprire altre 
pagine separate come nel 
passato col Internet 
Explorer 6. Ma su questo 
PC non posso aprire più 
di 3 (a volte nemmeno 3 
non posso), perché si 
chiude il programma da 
solo all'improvviso. 
Sapete dirmi che posso 
fare per risolvere questo 
problema? Ho anche 
provato a installare 
anche il nuovo browser 
Internet Explorer 7, ma 
non è cambiato nulla. 

Lettera Firmata 



RPer sapere a quale hardware 
corrispondono le periferiche 
contrassegnate dal simbolo giallo 
di errore, ti basta inserire in un 
motore di ricerca come Google la 
prima parte del "ID di istanza 
della periferica", per esempio 
"PCI\VEN_14F1". Nel PC multi- 
media le due periferiche scono- 
sciute corrispondono al controller 
per dischi RAID della scheda 
madre e al modem analogico: se 



non le usi puoi lasciarle disattivate 
come sono ora, perché non causa- 
no rallentamenti o instabilità. 
Altrimenti vai alla pagina Web di 
supporto tecnico del produttore 
della scheda madre e di quello 
della scheda modem per scaricare 
i driver necessari. Nel PC Acer, la 
periferica controller del bus di 
gestione di sistema (chiamato 
anche SMbus) è utilizzata per 
gestire le funzioni avanzate di 
risparmio energetico. 
Per installare il suo driver, verifica 
quale chipset è utilizzato dalla 
tua scheda madre, e installa il cor- 
rispondente pacchetto di driver 
che trovi sul sito Web del suo 
costruttore. Nel tuo caso puoi tro- 
vare questo file nel sito Web di 
Acer (sezione download), oppure 
in quello di nVidia che è il 
costruttore del chipset. La chiusu- 
ra improvvisa di Internet Explorer 
7 configurato per visualizzare più 
schede era un problema conosciu- 
to, che Microsoft ha corretto con 
gli aggiornamenti di Windows. 
Apri l'icona Sistema del Pannello 
di controllo e vai alla scheda 



"Aggiornamenti automatici", poi 
fai clic sul collegamento al sito 
Web di Windows Update e segui 
le istruzioni per installare tutti gli 
aggiornamenti. Se il problema 
rimane, il colpevole è un controllo 
ActiveX difettoso che hai scarica- 
to da qualche pagina Web. 
Scegli "Opzioni internet" dal menu 
Strumenti di Internet Explorer e vai 
alla scheda Programmi, poi fai clic 
sul pulsante "Gestione componenti 
aggiuntivi" per visualizzare l'elen- 
co di tutti i controlli ActiveX ed 
estensioni del browser. 
Disattiva ciò che non proviene da 
Microsoft, Adobe o Macromedia, 
poi conferma la scelta e riavvia 
Windows. I 

Condividere 
i file sul Web 

D Possiedo un collegamento a 
Internet ADSL con un 
modem Wi-Fi (Alice Gate W2+) 
che mi ha fornito Alice in como- 
dato d'uso. Utilizzo eMule 47c 
per scaricare file: grazie ai vostri 
consigli sono riuscito a configu- 
rarlo perfettamente, visto che la 
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IL TORMENTONE 
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Pila esaurita 

D Quando avvio il mio PC, 
compare a video il seguente 
messaggio di errore: 
"Display switch is set incorrectly. 
CMOS checksum error - Display 
loaded CMOS battery failed 
Override enabled - Default loaded 
Premere F1 per continuare" 
Penso che il problema dipenda dal fatto che la 
batteria dell'orologio è ormai scaricata. Appena 
effettuato l'accesso a Windows, l'orologio è 
impostato all'ora 00:00 del 1 gennaio 2008. 
Cosa posso fare? Basta sostituire la batteria? 

Lettera Firmata 



RSe la pila che mantiene l'orologio e le impostazioni 
del BIOS è scarica, per far sparire il messaggio di 
errore all'accensione del computer devi semplicemente 



sostituirla con una uguale. Le batterie più comuni sono 
del tipo CR2032 e si trovano con molta facilità, ma 
quando inserisci la batteria nuova devi stare attento 
a rispettare il verso d'inserimento nella sede del 
portapile. All'accensione successiva del computer il 
messaggio di errore comparirà di nuovo, ma per 
l'ultima volta: dopo aver regolato ora e parametri del 
BIOS, il messaggio non tornerà più.B 



Errore nell'apertura 
dei dischi 

DSul mio PC è installato il 
sistema operativo Windows 
Xp Professional con Service 
Pack 2. Quando tento di aprire 
il disco "C:" con un doppio clic 
tramite Risorse del computer, 
compare il seguente messaggio: 
"Impossibile trovare il file 
Copy.exe,verificare il percor- 
so...". Come posso risolvere 
questi problemi? 

Paolo 

RI1 tuo computer è stato colpito 
da un virus, e il tuo antivirus 
non è riuscito a bloccarlo comple- 
tamente: ha cancellato il file ese- 
guibile del virus, ma non ha ripri- 
stinato l'associazione corretta tra 
icone e azioni di Windows. 
Per rimediare devi installare un 
antivirus più aggiornato ed esegui- 
re una scansione completa 



velocità di trasferimento dei 
download e l'ID che mi viene 
assegnato ogni volta che mi col- 
lego al server hanno un valore 
alto. Detto questo, volevo chie- 
dervi un consiglio. Possiedo a 
casa tre computer: uno che uti- 
lizzo in cucina, uno nella stanza 
di mio figlio e l'altro nella stan- 
za di mia figlia. Tutti e tre i 
computer sono equipaggiati di 
sistema operativo Windows Xp 
Professional con Service pack 2 
e connessioni Wi-Fi. 
Non sono però riuscito a creare 
una rete domestica Wi-Fi trami- 
te modem. Vorrei condividere i 
file dei tre computer tramite 
eMule, però in forma privata 
senza che i file possano essere 
visti e scaricati da altri utenti. 
Secondo voi è possibile? 
Esiste un sistema per condivide- 
re file in "forma privata" trami- 
te Internet? 

Sergio Sessa 

R Grazie al router Wi-Fi i com- 
puter sono già in rete tra loro, 
quindi per attivare la condivisione 
di file e stampanti ti bastano dav- 
vero pochi passaggi. Un ostacolo 
che spesso blocca la condivisione 



dei file è la voce "Client isolation" 
che trovi nel pannello di configu- 
razione Web di alcune versioni del 
modem Wi-Fi. 

Se questa casella è attiva, togli il 
segno di spunta, salva la modifica 
e poi spegni e riaccendi il router. 
Se hai proprio deciso di "gettare 
la spugna" e sei disposto a rinun- 
ciare alla velocità e comodità delle 
funzioni di condivisione dei file e 
cartelle di Windows, devi usare un 
programma per l'interscambio di 
file tramite Internet. Ne esistono 
molti, ma quasi tutti quelli facili 
da configurare sono gratuiti solo 
quando vuoi scambiare file di pic- 
cole dimensioni. 
Uno dei più completi è Anywhere 



C bob - Online - CSpace 



CSpace Contact Qpti'ons Hdp 



DE ^ W è £"9 



® :- - 
(?) jeeihu 



JPH?gS 


TextChat... 




Send Files... 




Remote Desktop... 




H Check Status 




j^ x Remove Contact 




<%&. Contact Information... 



File Sfiew Exbras Update Help 




^ ^ SAnliVir® 




a^'-i uà =™ »a--' IO"*- 


|j£fl fi -* ||0 Schedule ||£] = 


ii* ' 


fri Confiauiélion Tfl Help 


NflUtR 


Artìm Fj«TU«rry pisjtaji morte Artivalfirl 


Cuuiulele Saltati Suai 


Stìfln D<Jv al 1 2.00 fi M dxiitiired 


fe| Nahyilnrirte 


llpftetft IrtervAl pmriu ?4 hnu(s) Mrrtà?KÌ p^ 











Explorer, che scarichi dal sito Web 
http://anywhereenterprìses. 
com. Il file viene copiato su una 
cartella privata che affitti nei ser- 
ver del fornitore del servizio, e da 
qui diventa accessibile agli altri 
PC. Un equivalente di eMule, 
capace però di gestire scambi di 
file cifrati e sicuri è il software 
Cspace, che scarichi dalla pagina 
Web www.cspace.in; purtrop- 
po è in fase sperimentale ed è dif- 
ficile da configurare. 
Un'alternativa migliore sono le 
funzioni di scambio file dei pro- 
grammi di messaggistica istanta- 
nea, come per esempio Windows 
Live! Messenger o Skype: crea un 
utente Skype diverso su ogni PC, 
quindi fai una chiamata e usa la 
funzione di trasferimento file. 



dell'hard disk. Se il sistema opera- 
tivo è troppo compromesso e non 
ti lascia installare l'antivirus, do- 
vrai reinstallare Windows avvian- 
do il PC dal suo CD-ROM di 
ripristino. L'antivirus dovrà anche 
fare la scansione di tutti dischi 
esterni che hai di recente collegato 
al PC: questo virus si trasmette 
anche sulle chiavette USB. 

E-mail 
non spedite 

D Nella mia casella di posta 
elettronica continuo a rice- 
vere degli avvisi di posta non 
consegnata relativi a e-mail che 
io non ho mai spedito. 
Come posso evitare di ricevere 
questi fastidiosi messaggi? 

Marcello 
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RLa pioggia di e-mail che inta- 
sa la tua casella di posta è 
l'effetto di programmi nocivi 
(malware) che in questo periodo 
hanno colpito molti computer col- 
legati a Internet. 

Il virus legge la rubrica degli indi- 
rizzi del computer infetto e la tra- 
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smette ai suoi creatori. Poi crea un 
messaggio che contiene una copia 
del virus o una pubblicità indesi- 
derata, e falsifica l'intestazione 
inserendo come mittente un nome 
scelto a caso dalla rubrica; il 
destinatario è un indirizzo inesi- 
stente. Quando il messaggio viene 
spedito (all'insaputa del proprieta- 
rio del computer), il server di 
posta che lo riceve tenta di rispe- 
dirlo al mittente apparente, per 
segnalare che l'indirizzo di desti- 
nazione non esiste. 
Per difenderti da questi messaggi 
puoi impostare una regola nel tuo 
programma di posta elettronica in 
modo da cestinare immediatamen- 
te tutte le segnalazioni di errore di 
recapito. In Outlook Express devi 
usare la funzione "Regole messag- 
gi/Posta elettronica" del menu 
strumenti, e in Outlook la fun- 
zione "Regole e avvisi" dal 
menu Strumenti. 
In questo modo però 
non riceverai più 
nemmeno i 
veri messaggi 
di errore di 
recapito. Se vuoi 
una soluzione migliore 
devi installare e configurare 
un programma antispam, come 



SpamFighter che scarichi dal sito 
Web www.spamfighter.com 
oppure SpamPal dal sito 
www.spampal.org. 

Controllo di coerenza 

D Quando avvio il mio PC 
Acer Aspire 5920g, dopo il 
caricamento del sistema compa- 
re a video il messaggio: 
"Controllo di coerenza del disco 
fisso". A quel punto se non 
premo un bottone entro 10 
secondi sullo schermo scorrono 
velocemente altri messaggi inde- 
cifrabili. Mi potete aiutare? 
Il mio problema è causato 
da un virus? 

Nicola 

RI1 controllo di coerenza del 
disco si avvia quando 
Windows trova un errore nella 
struttura logica dell'hard disk. È 
un problema serio che con il 
tempo potrebbe creare altre ano- 
malie sul tuo PC, come la spari- 
zione di file e cartelle, errori di 
sistema durante il funzionamento 
del computer o addirittura il bloc- 
co del PC durante il caricamento 
di Windows. 

Per rimediare, assicurati di spe- 
gnere il computer nel modo consi- 
gliato da Microsoft. 
Non usare il pulsante di accensio- 
ne e non staccare la spina di cor- 
rente, ma fai clic su "Start", scegli 
"Chiudi sessione" e poi fai clic 
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sulla voce "Arresta il 
sistema" oppure sulla 
voce Sospendi. 
Se usi una multipresa 
elettrica con interrutto- 
re, attendi l'arresto 
completo di Windows e 
del monitor prima di 
spegnere l'interruttore 
generale. 

Quando Windows pro- 
pone l'esecuzione del 
controllo di coerenza 
del disco non interrom- 
perlo anche se l'opera- 
zione potrebbe richiede 
re anche più di due ore. 
Tieni presente che se 
annulli il controllo del 
disco o se lo interrompi prima 
della fine, Windows ti proporrà di 
eseguirlo di nuovo all'avvio suc- 
cessivo. 

Deframmentazione 
incompleta 

D Quando utilizzo il defrag 
sul mio PC, a deframmen- 
tazione compiuta compare sul 
monitor il seguente avviso: 
"Deframmentazione completata 
per disco C: impossibile defram- 
mentare alcuni file nel volume i 
nomi dei file sono riportati nel 
rapporto di deframmentazione". 
Quando provo a visualizzare il 
rapporto nella casella "File non 
deframmentati" non compare 
alcun nome. 

Mi devo preoccupare? Utilizzo 
un PC con il sistema Windows 
Xp Professional versione 2002, 
Service pack 2, un processore 
Pentium 4 a 2,80 GHz e 512 
Mb di memoria RAM. 
Inoltre quando inserisco i 
1 CD nel lettore questi non ven- 
gono riprodotti in maniera 
automatica. 

Stefano Tavani 

RI file non deframmentati a cui 
si riferisce l'avviso di 
Windows sono i file nascosti di 
sistema, per esempio il file che 
contiene la memoria virtuale o 
quello usato per mantenere il con- 
tenuto della memoria RAM di 
sistema durante la sospensione del 
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computer. Se vuoi vederli, apri 
l'unità "C:" nella finestra "Risorse 
del computer", poi scegli 
"Opzioni cartella" dal menu 
Strumenti, vai alla scheda 
Visualizzazione e togli il segno di 
spunta dalla casella "Nascondi i 
file protetti di sistema". 
Non puoi spostare, deframmentare 
o cancellare direttamente questi 
file, ma devi farlo attraverso i pan- 
nelli di gestione di Windows. 
Per eliminare il file di appoggio 
della memoria usato durante la 
sospensione di Windows, apri l'i- 
cona "Opzioni risparmio energia" 
del Pannello di controllo, scegli la 
scheda Sospensione e togli il 
segno di spunta dalla casella 
"Attiva sospensione". 
Il file frammentato sparirà auto- 
maticamente: potrai ripetere la 
deframmentazione del disco e al 
termine riattivare la sospensione. 
Per eliminare temporaneamente il 
file frammentato che serve a gesti- 
re la memoria virtuale, fai clic con 
il tasto destro del mouse sull'ico- 
na "Risorse del computer" e scegli 
la voce Proprietà, vai alla scheda 
Avanzate, fai clic sul pulsante 
Impostazioni della sezione 
Prestazioni. 

Nella scheda Avanzate fai clic sul 
pulsante Cambia della sezione 
"Memoria virtuale". Metti il segno 
di spunta sulla voce "Nessun file 
di paging", e fai clic sul pulsante 
Imposta e poi su "OK". 
Riavvia il computer ed esegui la 
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PER VINCERE TOTALCARE 2008 DI G DATA, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con il 
software G DATA. Potrete vincere il programma TotalCare 2008, la soluzione com- 
pleta per la sicurezza del PC che incorpora in un unico pacchetto le funzionalità 
del pluripremiato G DATA IntemetSecurity, un modulo di back up automatico e 
un pacchetto per l'ottimizzazione del sistema operativo. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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deframmentazione, poi apri di 
nuovo il pannello e seleziona la 
casella "Dimensioni gestite dal 
sistema". Fai clic su "Imposta" e 
poi su "OK" per accettare la 
modifica. 

Il vecchio floppy 

DSono un pensionato appas- 
sionato d'informatica; 
ultimamente ho acquistato un 
portatile con il sistema operativo 
Windows Xp. Ho dei programmi 
originali del 1998 su floppy disk, 
come posso utilizzarli sul mio 
nuovo computer visto che non 
è dotato del lettore di questo 
supporto? 

Gianfranco 

RPer leggere i floppy disk con 
il tuo computer hai bisogno di 
un lettore di dischetti esterno da 
collegare alla porta USB. 
Windows gli assegnerà la lettera 



di unità "A:" e potrai eseguire 
l'installazione dei tuoi vecchi pro- 
grammi. Prima di caricarli nel 
computer, devi però assicurarti 
che siano compatibili con 
Windows Xp. 

Molti programmi DOS e alcuni di 
quelli per Windows 3.11 non fun- 
zionano con le moderne versioni 
di Windows, e per eseguirli devi 
installare un programma emulato- 
re. Questo software gestisce un 
"PC nel PC", cioè apre una fine- 
stra che simula il desktop di un 
PC virtuale in cui potrai installare 
MS-DOS o una vecchia versione 
di Windows. 

Se i tuoi vecchi programmi sono 
per l'ambiente DOS, l'emulatore 
più adatto è DosBox, che scarichi 
dal sito Web 

www.dosbox.com, se invece 
devi eseguire Windows 3.x oppure 
9x puoi usare Virtual PC, che sca- 
richi dal sito Web di Microsoft. 




Password 
sconosciuta 

D Quando avvio il mio PC 
con il sistema Windows Xp 
Home compare un messaggio 
che mi avvisa che manca un file 
SYS. A quel punto il computer 
propone un ripristino del siste- 
ma da avviare con il tasto "R". 



Console di ripristino di emergenza di 



sistema e serve quando si esegue 
la riparazione o il ripristino del- 
l'installazione. La password viene 
chiesta durante l'installazione di 
Windows, e di solito i produttori 
di PC la lasciano vuota. Se questo 
è il tuo caso, quando Windows 
chiede la password dell'ammini- 
stratore ti basta premere semplice- 



indo ms HP<Tn>. 



La Console di ripristino di enei'^enza consente di 
ripristinare il s iste nei e di recuperare le funzionalità. 

Digitare "exit" per uscire dal pronpt dei conandi e riauuiare il sistema. 

li C:\WINDOUS 

Quale installazione di WindoLis si vuole accedere? 

(;p.i i enei'e INDIO pei» annullare) m 



Una volta premuto il pulsante il 
sistema mi propone l'inserimen- 
to del CD originale di 
Windows ma per procedere è 
necessaria una password di 
amministratore. 
Io però non avevo impostato e 
non conosco nessuna password. 
Che fare? 

Fossa Walter 

R Windows 2000, Xp e Vista 
assegnano sempre una pas- 
sword all'utente predefinito 
Administrator, che ha i completi 
privilegi di amministrazione del 



mente il tasto INVIO. Windows 
Xp Home Edition non lascia nep- 
pure impostare la password di 
amministratore durante l'installa- 
zione, la parola chiave è sempre 
lasciata vuota. 

Puoi impostare una password per 
l'utente Administrator di Windows 
Xp Home soltanto avviandolo in 
modalità provvisoria e scegliendo 
l'opzione di modifica della pas- 
sword. Se premendo il tasto 
INVIO non riesci a entrare nella 
console di ripristino, assicurati che 
nessuno abbia modificato la pas- 
sword a tua insaputa. Se non riesci 
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a scoprirla o te la sei 
dimenticata, non temere: 
puoi ancora ripristinare 
Windows senza bisogno 
di riformattare l'hard 
disk e perdere dati e pro- 
grammi. Ripeti l'avvio 
del computer dal CD di 
installazione, e alla 
richiesta iniziale non 
premere "R" per avviare 
il ripristino, ma premi 
INVIO. Dopo qualche 
minuto appare la scher- 
mata blu della procedura guidata 
di installazione, che devi iniziare. 
Dopo aver premuto il tasto F8 per 
accettare la licenza, attendi l'ana- 
lisi del disco: se la copia di 
Windows non è troppo compro- 
messa, il setup la scoprirà e ti 
lascerà la possibilità di ripararla 
premendo il tasto R. 
Questa riparazione è più profonda 
di quella ottenuta tramite la con- 
sole di ripristino, ma in compenso 
è completamente automatica e 
resetta la password di amministra- 
tore: devi solo accettare le impo- 
stazioni predefmite. 

Standby burlone 

DHo un notebook Acer 
Travelmate 632XV con il 
sistema Windows Xp, Service 
pack 2 e tutti i relativi aggiorna- 
menti. Nella sezione delle opzio- 
ni di risparmio energetico di 
Windows ho predisposto lo 
standby alla chiusura del por- 
tatile. Da qualche tempo, al 
riavvio il mio PC segnala di aver 
ripristinato il sistema a causa di 
un grave errore. Ho consultato il 
sito Microsoft, il tipo di errore è 
risolvibile con un aggiornamento 
del driver della scheda grafica 
GeForce2 Go. Navigando alla 
ricerca del driver aggiornato ho 
appurato che solo Acer può for- 
nirmi questo driver, ma quelli 
disponibili sono piuttosto vecchi. 
Mi potete aiutare? 

Giampiero 

RSe la funzione di standby del 
computer funzionava regolar- 
mente con i driver originali, non 
hai bisogno di cercarne altri più 
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aggiornati: devi solo reinstallarli 
in modo da ripristinare i file che 
qualche programma ha sovrascrit- 
to, creando il problema che ti infa- 
stidisce. A volte il blocco della 
funzione standby o quello della 
sospensione sono provocati dal 
conflitto con il driver di una peri- 
ferica esterna come la stampante o 
lo scanner, e per tornare alla nor- 
malità ti basta scollegarla prima di 
chiudere il coperchio del compu- 
ter. Se il problema non si risolve, 
esegui la reinstallazione di 
Windows per ripristinare anche i 
file di sistema originali, oppure 
prova a disinstallare uno alla volta 
i driver di tutte le periferiche che 
hai aggiunto alla configurazione 
originale, fino a trovare quello che 
crea il conflitto. 

Prova ad aggiornarlo scaricando 
l'ultima versione dal sito Web del 
suo produttore. 

Anche alcuni antivirus e software 
per l'ottimizzazione della memo- 
ria interferiscono con la funzione 
di standby, però qualche volta 
lasciano integra la funzione di 
sospensione. 

Apri l'icona "Opzioni risparmio 
energia" del Pannello di controllo 
e vai alla scheda Avanzate, poi 
scegli Sospensione alla voce "Se 
viene chiuso il coperchio del com- 
puter portatile". 

Puoi anche provare a modificare le 
impostazioni del setup del BIOS: 
richiama il setup premendo l'ap- 
posito tasto all'accensione del 
computer, cerca una voce che fac- 
cia riferimento allo stato di rispar- 
mio energetico ACPI, e modifica 
il valore portandolo per esempio 
da "S3" a "SI", o viceversa. 



Router 
problematico 

DUn amico mi ha 
regalato un rou- 
ter wireless ADSL 
Zyxel Prestige 660, 
che però non riesco 
a far funzionare cor- 
rettamente. 
Quando accendo il 
router, anche se que- 
sto ha rilevato il 
segnale ADSL e sta- 
bilito la connessione 
di rete wireless, io non riesco a 
navigare in Internet con il mio 
PC. Il PC si collega a Internet 
solo se lo colleghiamo al router 
via cavo di rete. Guardando 
nella finestra della connessione 
di rete, questa informa che il 
segnale è eccellente, e non si 
interrompe mai (icona mai sbar- 
rata da X rossa), ma purtroppo 
non riusciamo a navigare in 
Internet (salvo collegare il PC 
attraverso il cavo di rete). 
Ho provato a stabilire 
una connessione con 
un altro PC, ma 
anche in questo modo 
il router non funzio- 
na. Che fare? 

Lettera Firmata 

RI1 tuo problema potrebbe 
dipendere dall'inserimento 
nel router di impostazioni di cifra- 
tura dei dati wireless sbagliate o 
non compatibili con le caratteristi- 
che della scheda Wi-Fi del compu- 
ter. Se la cifratura non è corretta, 
la connessione wireless è attiva 



ma non avviene alcuna comunica- 
zione dei dati. 

L'errore più comune si verifica se 
nel router hai abilitato l'algoritmo 
di sicurezza WPA, che è il più 
sicuro e viene attivato dalla proce- 
dura guidata di molti router recen- 
ti, però non hai installato nel PC 
l'aggiornamento alla sicurezza che 
aggiunge il supporto a questo pro- 
tocollo. Per farlo collega il PC al 
router con il cavo di rete, poi sca- 
rica e installa da Windows Update 
l'aggiornamento al Service pack 2 
e tutti gli aggiornamenti alla sicu- 
rezza successivi. 
Se questo trucco non risolve il 
problema, prova a entrare nel 
setup del router seguendo le 
istruzioni del manuale, e 
disattiva tutte le funzioni 
crittografiche WEP e WPA. 
Prova di nuovo a collegarti: 
se ora la connessione fun- 
ziona, riattiva le funzioni 




di cifratura wireless con un livello 
di sicurezza inferiore. 
Per esempio, invece dell'algoritmo 
AES previsto dalle specifiche 
WPA2 scegli un algoritmo 3DES 
oppure Tkip; in subordine scegli 
la modalità di cifratura WEP 
invece di WPA. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Audio e video I Alta Definizione 




La battaglia dei formati è finita e 
HD-DVD ne è uscito sconfìtto. Ma 
anche se sono rimasti in lizza solo 
i modelli Blu-ray,la scelta di 
un lettore di dischi ad alta 
definizione rimane ostica. 
Ecco quello che dovete 
sapere per fare una 
scelta oculata. M 




di Ernesto Sagramoso 



La alta definizione è un argomento su cui si 
^ dibatte da molti anni, forse troppi, ma solo 
in questi ultimi tempi questo segmento del 
mercato audiovideo ha subito una rapida 
accelerazione. Le ragioni di questo (tardivo) successo 
sono legate da un lato alla costante diminuzione dei prezzi 
dei televisori HD e dall'altro alla diffusione dei film in 
formato Blu-ray. Quest'ultimo, proposto da Sony per con- 
trastare il rivale HD-DVD (elaborato da Toshiba), si è 
recentemente imposto nella guerra dei formati che per 



mesi ha bloccato di fatto il mercato. La fine della battaglia 
e della relativa incertezza ha consentito anche ai più dub- 
biosi di prendere in considerazione l'acquisto di un lettore 
ad alta definizione, magari per dare un degno compagno 
al televisore "Full HD" da tempo presente in soggiorno. 
Ma anche se non c'è più il dilemma sul formato, ci sono 
vari elementi da tenere in considerazione quando si sce- 
glie il lettore per il proprio impianto. In questo articolo 
troverete le informazioni necessarie per entrare nel mondo 
dell'alta definizione con il piede giusto. 
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Un po' di storia 

Lo standard Blu-ray (chiamato anche BD, da Blu-ray 
Disc) è stato definito da Hitachi, LG, Panasonic, Philips, 
Pioneer, Samsung, Sharp, Sony e Thomson (fondatrici 
della Blu-ray Association) nel 2002. Come si può facil- 
mente dedurre dal nome, questo formato prevede l'utilizzo 
di un laser blu/violetto che emette un fascio luminoso con 
una lunghezza d'onda molto contenuta (405 nanometri 
contro i 650 nanometri del raggio rosso dei dispositivi 
classe DVD) in grado di gestire con precisione i minuscoli 




solchi incisi sul disco. In questo modo è stato possibile 
portare la capienza del supporto ottico da 12 centimetri dai 
4,7 Gb per strato dei DVD a 25 Gb Per quanto riguarda i 
lettori, sono stati definiti tre differenti "Profili", che identi- 
ficano le caratteristiche tecniche e quindi le potenzialità 
dell'apparecchio. Il Profilo 1.0 richiede semplicemente 64 
Kb di memoria non volatile, mentre quello 1 . 1 (denomina- 
to anche Bonus View) necessita di 256 Kb di memoria, un 
decodificatore audio e video secondario e di un sistema 
di gestione per i sottotitoli secondari. 
La più recente versione 2.0 (BD Live) sfrutta 1 Gb di 
memoria e un'interfaccia di rete che consente di gestire 
flussi audio/video provenienti da Internet. I supporti Blu- 
ray sono disponibili a singolo e a doppio strato in tre diffe- 
renti tipi: BD-R, BD-RE e BD-ROM. fi BD-R è registra- 
bile una volta sola, il BD-RE è riscrivibile mentre il BD- 
ROM può essere solo letto. Grazie poi alla disponibilità 
di dischi vergini da 8 cm con una capacità di 7,5 Gb, sono 
nate videocamere, come l' Hitachi DZ-BD70A, in grado 
di registrare ben 60 minuti di video in alta definizione 
in formato 1080p e 120 minuti in 1080L 

Il video 

Il Blu-ray è in grado di gestire praticamente tutte le risolu- 
zioni, a partire da quella dei tradizionali DVD (720 x 576) 
per arrivare ai 1.920 x 1.080 punti dello standard 1080i. 
Una caratteristica importante dei film in Blu-ray è la codi- 
fica con 24 fotogrammi per secondo (fps), contro i 25 del 
PAL. La ragione di questa scelta è semplice: si tratta della 



Alta definizione 



▲ LHitachi DZ-BD70A è 
la prima videocamera a 
usare un disco Blu-ray 
come supporto di regi- 
strazione. Per contenere 
le dimensioni, è stata 
usata una meccanica per 
dischi da 8 cm 



Le trasmissioni televisive in Italia e in molti paesi europei sono conformi allo standard 
PAL (Phase Alternating Line), sviluppato nel lontano 1967 daTelefunken, che prevede 
un flusso di immagini analogiche composte da 576 linee. Passando ai formati digitali, 
quello usato dai DVD Video e delle trasmissioni digitali (terrestri e satellitari) ha una 
risoluzione di 720x576 punti per ogni fotogramma, mentre gli standard per l'alta 
definizione, sono il 720 da 1 .280x720 pixel e il 1 080 da 1 .920x1 .080. Entrambi sono 
disponibili nelle varianti "progressivo" e "interlacciato" identificate dalla lettera "p" o "i" 
dopo la cifra 1 080/720. Con la tecnologia progressiva, che offre una qualità superiore, 
le righe di ogni fotogramma vengono visualizzate sequenzialmente, mentre con quella 
interlacciata appaiono prima quelle dispari e poi le pari, suddividendo di fatto 
il fotogramma in due semifotogrammi le cui righe sono intercalate fra loro. 
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Lunghezza d'onda 405nm 



Lunghezza d'onda 650nm 
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▲ // laser blu/violetto dei 
dispositivi Blu-ray ha una 
lunghezza d'onda 
estremamente ridotta 



velocità nativa della pellicola cinematografica. 
Nonostante i lettori BD siano in grado di trasformare 
il video da 24 a 25 fps, è consigliabile collegarli a un 
televisore in grado di lavorare nativamente a 24 fps. 
Bisogna infatti sapere che la conversione viene effet- 
tuata ripetendo con una certa cadenza alcuni fotogram- 
mi, operazione che può causare una perdita di fluidità 
del video. Per quanto riguarda il codec, il Blu-ray sup- 
porta la codifica MPEG-2, quella VC-1 (sviluppata 
da Microsoft per Windows Media Player 9) e IH. 264 
(conosciuto anche come MPEG-4 AVC). 




Prima dell'avvento degli schermi LCD e plasma 
in alta definizione, il collegamento con il lettore 
DVD/videoregistratore si effettuava principalmente tramite 
la presa SCART. Il vantaggio di questa soluzione era la 
semplicità: bastava infatti inserire una sola spina per 
connettere sia l'audio (anche stereo) che il video. Con 
l'avvento degli apparecchi digitali e dei film con audio 
multicanale questa connessione è diventata obsoleta, di 
conseguenza le aziende hanno studiato un'interfaccia 
completamente digitale denominata HDMI (High- 
Definition Multimedia Interface, interfaccia multimediale 
ad alta definizione). Questa presa consente la 
trasmissione su un singolo cavo del segnale audio e 
video. Per quanto riguarda l'audio, l'HDMI gestisce tutti i 
nuovi formati multicanale comprese le diverse versioni del 
Dolby e del PCM. Il formato video supportato è lo stesso 
dell'interfaccia DVI propria dei monitor digitali per 
computer. Per questa ragione è possibile utilizzare un 



Ifilm 



Il successo di un supporto dipende in buona parte dal numero di 
titoli in commercio. Nel caso dei Blu-ray la situazione è decisamente 
rosea, poiché ormai tutte le major cinematografiche più importanti 
distribuiscono titoli anche in questo formato e stanno convertendo 
in BD le pellicole che hanno fatto la storia del cinema. Attualmente 
si parla di circa 200 film già disponibili, il cui prezzo si aggira intorno 
ai 20 euro, poco più cari rispetto alla versione in DVD. 
Come per i DVD, quando si acquistano dischi all'estero bisogna fare 
attenzione al codice regionale: 1 per le Americhe e il Sud Est 
asiatico, 2 per Europa e Africa, e 3 per Cina, Russia e altri. 

► Lelenco dei film Blu-ray è in costante aumento. 
Su Internet sono presenti numerosi negozi virtuali 




T // BH200 di LG 
è l'unico modello capace 
di leggere anche gli 
HD-DVD 



L'audio 

Finora si è parlato di standard video, ma l'audio di un 
Blu-ray in che formato è registrato? Oltre alle classiche 
tracce proprie del DVD (PCM Stereo, Dolby Digital 
e DTS), possono essere presenti tracce PCM in forma- 
to a 7.1 canali, oltre a quelle Dolby Digital Plus, 
DTS-High Resolution, Dolby True-HD e DTS-HD 
Master Audio. Si tratta di una serie di sigle che posso- 
no confondere i meno esperti ma con la pratica e un 
po' di orecchio si riuscirà a valutare i pregi e i difetti di 
ciascuna. In ogni caso, il segnale audio viene inviato 




all'amplificatore attraverso l'interfaccia digitale HDMI 
oppure, se l'apparecchio non disponesse di questa 
presa, tramite le uscite analogiche 5.1. 

MP3, DVD, DivX e altri formati 

Tutti i lettori Blu-ray possono leggere altri formati, 
primi tra tutti quello dei DVD video e dei CD Audio - 
sono, quindi, retrocompatibili. Per quanto riguarda 
invece il DivX e l'MP3, bisogna valutare ogni singolo 
modello, poiché la scelta di supportare o meno questi 
formati viene demandata al costruttore. E comunque 
facile pronosticare che i produttori punteranno a dare, 
per i nuovi modelli, la massima compatibilità, e che 
quindi la maggior parte dei dispositivi in arrivo sul 
mercato sarà in grado di gestire questi formati. 
Al momento, comunque, l'eventuale compatibilità 
con DivX, XviD e altri formati non è assicurata e va 
verificata direttamente sulla macchina. 
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convertitore HDMI-DVI per collegare un monitora un 
lettore Blu-ray, a patto che il primo gestisca il sistema 
HDCP (illustrato nel riquadro omonimo). 
Lo standard HDMI ha subito una sensibile evoluzione, 
fino ad arrivare all'attuale versione 1 .3. 1 vantaggi di 
quest'ultima possono essere riassunti in una maggiore 
velocità, nel supporto per un numero superiore di tonalità 
(si passa dagli 8 ai 1 6 bit per colore RGB) e in quello per 
le nuove codifiche audio come Dolby TrueHD e DTS-HD 
Master Audio. Inoltre offre una funzionalità per la 
sincronizzazione automatica di audio/video e, oltre agli 
attuali formati HD (720p, 1 080i e 1 080p) è in grado di 
gestire altre risoluzioni come il 1440p e la WQXGA. 
Ricordiamo inoltre che la versione 1 .3 è retrocompatibile 
con le versioni precedenti e con l'interfaccia DVI. 
LHDMI prevede anche il sistema CEC (Consumer 
Electronics Control) che consente di controllare una serie 
di dispositivi tramite un solo telecomando. 



I sistemi di protezione 

Uno dei problemi più sentiti dalle aziende cinematografi- 
che è quello della protezione dei contenuti digitali. Già gli 
attuali film in DVD sono dotati di sistemi anticopia che 
però vengono sistematicamente aggirati da alcuni software 
venduti regolarmente su Internet. Per questa ragione i film 
in Blu-ray sfrattano tre nuovi sistemi di protezione, 
F AACS (Advanced Access Content System), il BD+ e il 
ROM-Mark. L'AACS, rilasciato nel 2005, consente anche 
di bloccare le uscite analogiche in favore di quella HDMI. 
La protezione BD+ si basa su due moduli (sono program- 
mi veri e propri), il primo memorizzato sul disco e il 




▲ // Philips BDP7100 è dotato di decodificatori 
per DTS-HD e Dolby TrueHD 



secondo sul lettore Blu Ray. Prima della riproduzione, i 
moduli eseguono un controllo incrociato per verificare da 
un lato l'autenticità del supporto e dall'altro che il disposi- 
tivo non sia stato manomesso. 

Il vantaggio di questa soluzione è la possibilità di aggior- 
nare il modulo presente sul disco per tamponare eventuali 
falle nella sicurezza. Il ROM-Mark si basa invece su un 
identificativo stampato sui dischi preregistrati. 
Ricordiamo che secondo la legislatura italiana è vietato, 
anche per uso personale, copiare un supporto dotato di 
protezione come i DVD e i Blu-ray. 

La guerra degli standard 

Il Blu-ray è nato molti anni fa, ma solo in questi mesi si 
sta affermando. Una delle ragioni di questo ritardo è sicu- 
ramente la guerra tra questo standard e l'HD-DVD, con- 
clusa solo all'inizio di quest'anno con la sconfitta di que- 
st'ultimo. Infatti, per evitare di scegliere un apparecchio 
che poteva diventare presto obsoleto (vi ricordate la guerra 
tra Betamax e VHS?) molti utenti hanno preferito riman- 
dare l'acquisto di un lettore HD fino a quando i produttori 
di software, ovvero le case cinematografiche, non avessero 



Masterizzatori Blu-ray 



Il mercato dei masterizzatori BD è penalizzato dal costo 
ancora elevato dei dischi vergini. Per ora infatti i supporti 
scrivibili da 25 Gb si trovano a circa 1 5 euro, mentre per 
quelli riscrivibili si devono spendere 3 o 4 euro in più. 
Tra i modelli più interessanti segnaliamo i nuovi Super 
Blue GGW-H20L e BE06LU1 di LG, in grado di scrivere i 
BD-Ra6xeiBD-REa2X. 

Il primo, di tipo interno, costa 299 euro, mentre il secondo, 
dotato di interfaccia USB, viene venduto a 369 euro. Anche 
LaCie offre un modello esterno, con interfaccia USB e 
FireWire, capace di gestire anche i dischi a doppio strato. 
Scrive a 2X sia i BD-R che i BD-RE e ha un 
prezzo di 679 euro. Plextor, marchio 
storico nel settore della registrazione 

► // GGW-H20L di LG è un 
masterizzatore interno in grado di 
scrivere i BD-R a6Xei BD-RE a 2X 



ottica, commercializza il PX-B920SA e il PX-B900A, due 
modelli interni in grado di gestire anche i dischi a doppio 
strato da 50 GByte. Il primo masterizza a 4X i BD-R, 2X i BD- 
RE e legge anche gli HD-DVD ROM, mentre il secondo 
gestisce solo i BD-R/-RE a 2X. Entrambi gli apparecchi 
gestiscono anche DVD e CD di qualsiasi formato. Per quanto 
riguarda i software per la masterizzazione nessun problema, 
Nero 8.0 accetta già i Blu-ray, come Easy Media Creator 1 e 
Toast 9 per Mac di Roxio. 





▲ La Playstation 3 è il 
più versatile lettore Blu- 
ray attualmente in 
commercio 




DTS II DigitalTheater 



Systems è un sistema di 
codifica per l'audio 
multicanale concorrente 
del Dolby Digital. 

H.264 o AVCHD 

Codifica per la 
compressione del video 
digitale in alta definizione 
adottata da molte 
videocamere HD di ultima 
generazione. 

MPEG-2 Codifica per la 
compressione del video 
digitale adottata dal DVD 
e dagli apparecchi in alta 
definizione. 

PCMIlPulseCode 
Modulation (modulazione del 
codice a impulso) è un siste- 
ma di codifica non compres- 
sa dell'audio digitale. 
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negoziante 



Prima dell'acquisto è consigliabile controllare con attenzione le caratteristiche 
dell'impianto audio/video. Nel caso di apparecchi di ultimissima generazione, dotati 
di presa HDM1 1 .3 è importante scegliere un lettore dotato di questa interfaccia 
(raccomandiamo di specificare "1 .3") in modo da evitare problemi di collegamento. 
Se invece l'impianto non gestisce l'HDMI è essenziale che il dispositivo Blu-ray abbia 
le uscite audio 5.1 , poiché solo in questo modo è possibile sfruttare l'audio 
multicanale. Un'altra caratteristica da valutare è il profilo del lettore. Bisogna scegliere 
tassativamente un modello 2.0 solo nel caso si voglia collegarlo a Internet, altrimenti 
si finisce per spendere di più per disporre di potenzialità che non verranno mai 
sfruttate. I videoamatori che desiderano riversare su BD i filmati, devono controllare 
che l'apparecchio sia in grado di gestire i supporti registrabili masterizzati dal 
programma di elaborazione video. In questo caso la soluzione migliore è quella 
di portare una propria creazione da provare sul campo. 



deciso quale standard appoggiare. Ha vinto veramente il 
migliore? In questo caso sì, il Blu-ray risulta tecnicamente 
superiore all'HD-DVD, non solo per la capacità decisa- 
mente superiore, 25 Gb per strato contro i 15 dell'HD- 
DVD, ma anche per la maggiore velocità di trasferimento 
dati. Questo parametro, che influenza la qualità dei filmati, 
varia dai 36,5 Mbps dell'HD-DVD ai 54 Mbps del BD. 

Blu-ray e videocamere HD 

Gli appassionati di ripresa e montaggio video hanno 
accolto con estremo interesse la presentazione dei primi 
masterizzatoli Blu-ray, poiché permettono di riversare le 
riprese effettuate con le nuove videocamere HD (High 




Dolby Digital Sistema 
di codifica audio multicanale 
degli attuali DVD video. 
È in grado di gestire fino 
a sei canali audio digitali 
(anteriore sinistro e destro, 
posteriore sinistro e destro, 
centrale e subwoofer) 

Dolby Digital Plus 

Sistema di codifica audio 
multicanale che offre una 
qualità superiore a quella 
dei DVD e garantisce la 
compatibilità con i sistemi 
home theater attuali. 

Dolby TrueHD Sistema 
per la codifica e compres- 
sione senza perdita di 
dettagli dell'audio digitale 
multicanale. 

HDMI L'High Definition 
Media Interface. (Interfaccia 
multimediale ad alta 
definizione) è uno standard 
per il collegamento digitale 
in grado di trasferire sia 
l'audio che il video. 

Video Component 

Standard video analogico 
nel quale il segnale viene 
trasmesso su due o più 
canali separati. 



Definition ovvero Alta Definizione) senza perdita di qua- 
lità. Programmi come Adobe Premiere Elements gesti- 
scono già questo nuovo formato. Attenzione però che 
le videocamere HD non sono tutte uguali: alcune regi- 
strano in formato MPEG-2, altre in H.264. 
Quest'ultimo formato, sfruttato dai modelli delle ultime 
generazioni identificabili dalla sigla "AVCHD", è sicu- 
ramente da preferire. 

I filmati in Blu-ray 

Esistono due formati per la realizzazione di filmati 
Blu-ray: il BDAV e il BDMV. Il primo, molto sempli- 
ce, viene utilizzato principalmente dai registratori BD. 

II secondo, pensato per progetti complessi con menu e 
funzionalità avanzate, prevede due diverse modalità. La 
prima, denominata HDMV, è simile a quella dei DVD 
video, mentre la BD-Java, basata sul linguaggio di pro- 
grammazione Java, consente anche la creazione di gio- 
chi interattivi e applicazioni Internet. Quando si sceglie 
un lettore è quindi consigliabile verificare con quali 
standard è compatibile, specialmente se si pensa di 
masterizzare con il PC dischi Blu-ray contenenti, per 
esempio, i filmati girati con la videocamera HD. 

Non solo audio e video 

Come i CD-Rom e i DVD, anche i Blu-ray possono 
essere utilizzati per il salvataggio dei dati del computer. 
Grazie alla notevole capacità dei dischi a doppio strato 
è facile pronosticarne una rapida diffusione quando il 
prezzo dei supporti vergini e dei masterizzatori si avvi- 
cinerà a quello degli attuali DVD. Per quanto riguarda i 



Collegare il lettore Blu-ray 



Il collegamento del lettore Blu-ray va effettuato preferibilmente tramite l'interfaccia HDMI (A), che deve essere connessa al televisore o 
all'amplificatore audio/video incaricato della gestione dell'audio multicanale. 

In caso di problemi con l'HDMI, per il video bisogna passare alla connessione S-Video (B) o, meglio ancora, a quella Component (D), 
che va collegata al corrispondente ingresso del TV tramite cavetti con spinotti pin-jack coasssiali. Per quanto riguarda i canali audio tutto 
dipende dall'amplificatore. Se è dotato del decoder per i formati del Blu-ray bisogna sfruttare l'uscita coassiale (E) o quella ottica (F), in 
caso contrario bisogna optare per quelle analogiche 5.1 (G) oppure per quelle a 2 canali stereo (H). Ovviamente con i 2 canali si per- 
dono gli effetti speciali dei film. 
Linterfaccia di rete (I), presente solo su alcuni modelli, deve essere collegata al router che gestisce l'accesso a Internet. 



Uscita Video Composito 
© 



Uscita audio decodificata a 5.1 canali 

o 




Uscita HDMI Q" 



o 

Interfaccia di rete 
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Uscita S-Video 
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Uscita Component 
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Uscita audio 
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Uscita audio 
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decodificata a 

2 canali 
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Leggere i Blu-ray con il PC 



▲ £ disponibile la versione Blu-ray del 
software multimediale Corel WinDVD 9 Plus 



Trasformare il personal computer in un riproduttore Blu-ray è molto semplice, basta infatti 
acquistare un iettore/masterizzatore BD e un apposito software, come il Corel WinDVD 9 Plus 
Blu-ray (www.corel.com) disponibile anche in versione demo. Questo applicativo gestisce 
anche gli standard Dolby Digital Plus, Dolby TrueHD non compresso e DTS HD, ed è in grado di 
convertire i film in DVD nel formato 1080p per migliorare la qualità del video. 
Attenzione che, per avere immagini sempre fluide, è necessario utilizzare un PC potente, dotato 
di microprocessore a doppio core con una frequenza di lavoro di almeno 2 GHz e una scheda 
video recente. 



software di masterizzazione, la versione 8 di Nero 
Burning ROM è già in grado di gestire questo formato, 
e lo stesso dicasi per il recente Toast 9 sulla piattafor- 
ma Apple Mac. 

I lettori in commercio 

L'offerta di lettori Blu-ray è ancora piuttosto ridotta. Si 
parla infatti di una decina di modelli, per di più commer- 
cializzati a un prezzo non ancora accessibile al grande 
pubblico. Il BH200 di LG (499 euro), l'unico capace di 
leggere anche gli HD-DVD, possiede un'interfaccia 
HDMI 1.3 e la porta Ethernet. Manca invece la compati- 
bilità con i dischi BD-R e BD-RE. Philips commercializ- 
za il BDP7100 (450 euro) dotato di decodificatori per 
DTS-HD e Dolby TrueHD, che grazie alle uscite audio 
5.1 può essere collegato anche a un vecchio amplificatore 
audio/video. Anche Pioneer è della partita, con un appa- 
recchio allo stato dell'arte, siglato BDP-LX70A (1.499 
euro). Questo modello, basato sul profilo 1.0, è dotato di 
una porta di rete che consente di riprodurre video, audio 
e immagini memorizzate sul computer. Può inoltre deco- 
dificare internamente l'audio multicanale e inviarlo alle 
uscite 5.1 analogiche posteriori. Grazie a questa caratteri- 
stica il BDP-LX70A può essere affiancato a un impianto 
audio/video anche non recente. 

Samsung, la prima azienda ad aver presentato un lettore 
domestico, ha in catalogo il BD-1400 (399 euro), un appa- 
recchio di terza generazione con interfaccia HDMI 1.3 e 
decoder audio avanzato che riproduce i formati Dolby 
Digital e DTS, oltre alle nuove codifiche Dolby Digital 
Plus, TrueHD e DTS-HD. Rispetta il Profilo LO, ma offre 
anche una porta di rete per l'aggiornamento del software 
interno. È stato poi annunciato il BD-1500, un dispositivo 
di quarta generazione che si basa sulle specifiche 2.0. 
Anche Sharp, impegnata in particolar modo nel mercato 
degli LCD, ha presentato un lettore Blu-ray, il modello 
BD-H20S (499 euro). È un prodotto compatibile con il 
Profilo LO, dotato di decodificatore audio e di uscite 5.1. 
Sony sta aggredendo il mercato Blu-ray da due fronti, 
con i tradizionali lettori domestici e con la Playstation 3. 
Per quanto riguarda il primo segmento i modelli più 
recenti sono il BDP-S300 e il BDP-S500, entrambi basati 
sul profilo LO. 

II primo, commercializzato intorno ai 600 euro, offre sia 
l'interfaccia digitale HDMI sia le uscite analogiche 5.1, 




mentre il BDP-S500 (900 euro circa) si differenzia per 
l'HDMI 1.3 e per il decodificatore audio compatibile 
anche con il Dolby TrueHD e il DTS HD HR. 
La Playstation 3, nata come console per i giochi, è 
attualmente il lettore Blu-ray più versatile (e più ven- 
duto), grazie a una potenza elaborativa elevatissima e 
alla compatibilità con il Profilo 2.0. Sony rilascia poi 



▲ IIBDHP20diSharpè 
un lettore compatibile con 
il profilo 1, dotato di prese 
audio 5. 1 analogiche 



HDCP 
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Una caratteristica importante, se non 
essenziale, della connessione HDMI è il 
supporto al sistema di protezione dei con- 
tenuti denominato HDCP (High- 
Bandwidth Digital Content Protection) per 
la trasmissione cifrata dei flussi audio/ 
video tra lettore e televisore. Questo stan- 
dard richiede che tutti i componenti del- 
l'impianto siano HDCP compatibili, altri- 
menti il segnale non viene inviato. 
Se quindi si desidera utilizzare un conver- 
titore HDMI-DVI per collegare lo schermo 
del computer, bisogna verificare che 
quest'ultimo gestisca il protocollo HDCP 
(per esempio il Samsung 2232BW). 



▲ // Samsung 2232 BW è un 
monitor per PC compatibile HDCP 



regolari aggiornamenti del software di controllo che 
risolvono i piccoli inconvenienti riscontrati dai primi 
utilizzatori. La Playstation 3 legge tutti i dischi BD e 
possiede un decoder audio compatibile Dolby TrueHD, 
Dolby Digital Plus 7.1 e DTS-HR 7.1. 
L'unico neo riguarda le prese audio, poiché sono dispo- 
nibili solo quella ottica o la HDMI 1.3. Il prezzo è _^ 
di circa 400 euro. >9 
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più di 75. 000 interventi chirurgici, aiutato a nascere più di 90. 000 bambini e vaccinato I milione di persone. Ecco i numeri 
con cui facciamo i conti, ogni giorno, in ogni angolo del mondo, perché certi spettacoli non vadano più in onda. 
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In questo 
numero... 

Internet secondo Apple 

È finalmente disponìbile la versione 3 del browser 
di Apple, dedicato ai sistemi operativi Windows II 

L'e-book fai da te 

Bastano uno scanner e un programma OCR 
per digitalizzare un libro VI 

L'amministratore delegato 

Nella sala di comando di Vista troverete molti 
strumenti per controllare e mantenere in forma 
il computer X 

La miglior resa con un LCD 

Quando si acquista un monitor nuovo, raramente 
l'immagine risulta perfetta, in termini di colore e 
posizionamento. Vediamo come sistemare le cose XIV 

Ufficio a prova di spie 

Un piccolo programma, distribuito gratuitamente da 
Microsoft, permette di eliminare tutte le informazioni 
nascoste nei documenti Office XV 

Per gli amanti dei download 

Downlovers.it consente di scaricare gratuitamente 
molti brani musicali. Con qualche limitazione XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 
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Internet secondo ApplG 

È finalmente disponibile la versione 3 del browser del la "Mela" 
dedicato ai PC (e al sistema operativo Windows). 

Safari, il celebre browser per Mac, sbarca nel mondo Windows. Il programma di navigazione della Mela 
mantiene la facilità d'uso originaria, i propri segni distintivi (non somiglia alla maggior parte dei browser in 
circolazione), e offre una serie di piccole utility per rendere più facile (e veloce) la navigazione. Vediamo come 
si installa e come funziona. 
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Pare incredibile vedere il PC vestito da. . . Apple, vero? 
La casa di Cupertino non rinuncia al look Macintosh, 
con cornici eleganti e l'aspetto raffinato. 
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2 Se decidete di adottare questo browser, probabilmente 
vorrete recuperare i bookmark che usavate con Internet 
Explorer o con Firefox. Purtroppo Safari non incorpora 
strumenti specifici per il recupero dei Preferiti. Dovete fare il 
percorso inverso: aprite il vostro browser, per esempio Internet 
Explorer, ed esportate i link (File/Esporta). 
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3 Scegliete "Esportazione guidata" e, nella finestra che 
appare, la voce Preferiti. Se si desidera importare sia i 
bookmark sia i collegamenti presenti nell'elenco, scegliete 
la prima voce, altrimenti decidete di caso in caso. 



Dove si scarica? 



Do 



Safari 3 è disponibile 
perii download, 
ovviamente anche in 
lingua italiana, sul 
sito di Apple 
( www.apple.com) . 
Di grosso impatto 
(circa una sessantina 
di Mb), gira su mac- 
chine di modesta potenza: è sufficiente un processore 
Pentium da 500 MHz, e 1 28 Mb di RAM. 
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Passo a passo 




4 Esportate l'elenco dei bookmark in una cartella specifica o 
direttamente sul desktop. In tal modo genererete un file in 
formato HTML: questo può essere aperto con qualsiasi 
browser, ma anche con un programma di elaborazione dei testi 
come Word. 
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7 Sempre in tema di privacy, è possibile dire a Safari quali 
dati salvare e quali cancellare. In Modifica/Reimposta 
appare un elenco dei dati a rischio, dai cookie alle 
password, dalla cronologia delle ricerche alla cache. 
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5 Tornate in Safari e, dal menu File, selezionate "Importa 
Preferiti". Seguite la procedura guidata, selezionando il 
documento generato al passo precedente. Si aprirà una 
finestra con la lista dei bookmark aggiornata. Eventualmente, 
scegliete qualche voce da eliminare, poi chiudete la finestra. 
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6 Safari tiene molto alla vostra privacy. Vediamo come. 
Selezionate Modifica/Navigazione privata: con un clic su 
"OK", la navigazione proseguirà senza lasciar traccia delle 
vostre attività, rimuovendo i dati sensibili alla fine di ogni sessione. 
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8 Ora andate in Modifica/Preferenze. Qui trovate molte voci 
cui mettere mano: per esempio potete modificare l'aspetto 
del browser, stabilendo il tipo di carattere per la 
visualizzazione e la relativa codifica. È importante ricordare di 
adattare l'arrotondamento dei fronti, in caso di schermo piatto. 
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Il primo vero browser può essere considerato 
j Mosaic, realizzato da NCSA (National 

Center far Supercomputing Applications). 
Questo programma era il frutto di una ricerca 
in ambito universitario: solo in un secondo 
momento un'azienda commerciale intervenne sul codice, creando 
un nuovo browser ribattezzato "Spyglass". Ma il primo vero e 
proprio discendente di Mosaic fu Netscape Navigator. Nel marzo 
1994 Netscape distribuì la prima versione beta di Mozilla. 
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9 Qui potete trovare altre impostazioni personalizzabili, 
per esempio relative all'utilizzo dei pannelli. Safari è 
nato, fin dall'inizio, come browser multi-pagina: eppure è 
possibile cambiare questa caratteristica, lavorando sempre con 
la stessa pagina. In fondo alla schermata trovate l'elenco degli 
shorteut più utilizzati. 
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Ancora in una Proprietà, preoccupatevi della 
sicurezza. Come sempre, si parla dell'utilizzo di 
Java e dei plug-in. Un clic sul pulsante "Mostra 
cookie" permette di eliminare singole voci non desiderate. 
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^fl ^^^ Non poteva mancare la rubrica degli indirizzi. 

I In Proprietà/Rubrica, selezionate una nuova voce 
^^ (con un clic con il tasto destro sulla pagina): si 
aprirà una nuova scheda. 



^fl ^^^ Una caratteristica curiosa e originale di Safari è 
^J quella di creare, su richiesta, snapback. Si tratta 
I t^KIlH di pagine che è possibile raggiungere 
immediatamente, assegnandogli una combinazione di tasti. 
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^fl ^r^fc La sezione Cronologia è grosso modo la solita, 
I — *^ anche se il menu non facilita la selezione. Interes- 
I ^^F sante, qui, la voce "Riapri tutte le finestre...": recu- 
pera la sequenza delle finestre aperte nell'ultima sessione di lavoro. 
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ajrfl ^^ Safari gestisce le sessioni di download in una 
*^^ finestra ad hoc, un po' come avviene in Opera. 
I ^^ Il vantaggio è rappresentato dalla possibilità di 
recupero di un download interrotto, così come avviene usando 
un "download manager". 
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^M ^H La voce Sviluppo porta a un ambiente d'uso 
I ^^L raffinato, dove l'utente può visualizzare 

un'interessante serie di caratteristiche. L'ambiente 
trova campo di applicazione ideale nella visualizzazione dei progetti 
di sito, che possono essere collaudati off-line prima dell'upload. 
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^fl £^^> Una finestra di cronologia più efficiente è 

I H^^ raggiungibile da Finestra/Attività. Così facendo, 
^■^r Safari elenca tutti i siti aperti e le attività svolte nella 
sessione, con possibilità di tornare sui propri passi, grazie alla 
cache interna. 
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L'e-book fai da te 



Bastano uno scanner e un programma OCR per digitalizzare un libro e salvarlo in PDF. 



Il PDF è ormai uno standard universale, il vero "esperanto" della 
comunicazione digitale: è l'unico formato che unisce portabilità, 
leggerezza e compatibilità totale (grazie ai programmi gratuiti di 
visualizzazione). Moltissimi programmi di impaginazione, 
videoscrittura, fogli di calcolo offrono la possibilità di salvare i 
documenti in questo formato PDF (tra gli altri, anche 



OpenOffice.org). Senza contare, poi, che questo è il formato 
ufficiale per la distribuzione degli e-book, i libri elettronici. 
In queste pagine, infatti, vedremo come scandire un intero libero 
e trasformarlo in un volume digitale, utilizzando il programma 
Abbyy Finereader 9 (prodotto che fa concorrenza al celebre 
OmniPage di Nuance). 
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f^l All'avvio, Finereader offre un menu completo di tutte le 
operazioni disponibili. Tra queste, come potete vedere, si 
trova anche "Digitalizza in PDF" (in pratica lo scanner 

acquisisce i dati dal cartaceo e il programma lo trasforma in PDF). 

È quello che ci serve. 



3 Nella prima schermata (Documento) scegliete il tipo di 
selezione da adottare (automatica o per parti). Interessanti 
le opzioni "Macchina per scrivere" e "Stampante ad aghi": 
servono per adottare automaticamente la miglior tecnica di 
riconoscimento per questo tipo di stampa. 
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2 Una volta 
definita la prima 
scelta, andate 
in Strumenti/Opzioni. 
La seconda scheda 
(Digitalizza/Apri) per- 
mette di scegliere le 
opzioni di lettura (solita- 
mente sono selezionate 
le più comuni) e il 
modello di scanner 
collegato (e acceso!). 



Quanto costa? 



Abbyy FineReader 9.0 Professional Edition costa 169 
euro, IVA compresa. È distribuito, in Italia, da Avanquest 
Italia (www.avanquest.it). 



Passo a passo 
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4 Nella sche- 
da Salva, 
scegliete il 
tipo di documento 
che risulterà. Abbyy 
FineReader adotta 
anche informati re- 
centi (come il DOCX 
di Office 2007) e per- 
mette di escludere, in 
automatico, la testata 
e il pie di pagina dei 
documenti scanditi. 



5 Andate in 
"Visualizza". 
Una volta 
effettuato il riconosci- 
mento, occorrerà 
definire in che modo 
visualizzare i caratteri 
incerti irriconosci- 
bili. A seconda del 
tipo di problema, 
potrete stabilire colori 
di evidenziazione 
differenti. 
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7 È arrivato il momento di passare alla fase operativa: 
avviate il comando di digitalizzazione. Si aprirà una 
finestra per indicare la periferica di input. Scegliete il 
vostro scanner tra quelli disponibili e fate clic su "OK". 
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In "Avanzate" potete scegliere come trattare parole 
sconosciute o troncate e creare, se lo si desidera, 
uno più dizionari personalizzati. 




8 Questa è la finestra di scansione. A sinistra si vede l'output 
dallo scanner e, a destra, alcune finestre di personalizza- 
zione. È possibile definire la risoluzione, in funzione della 
dimensione dei caratteri. Premete "Digitalizza pagina". 
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Passo a passo 



[FINEREADER 9 
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9 Sempre nella pagina di scansione, entrate nell'area delle 
impostazioni avanzate. Tra queste, la più utile è quella che 
permette di velocizzare l'acquisizione di molte pagine 
(quando non si ha disposizione un alimentatore automatico), 
stabilendo una cadenza automatica di acquisizione dallo scanner. 
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Avvenuta l'acquisizione e il riconoscimento, verranno 
visualizzate diverse finestre. In alto si vede il numero 
di pagine e, in basso, l'aspetto di ognuna. Comoda la 
possibilità di poter visualizzare le miniature delle pagine. 
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^fl ^^^ La procedura di riconoscimento si avvia e viene 

I visualizzato l'avanzamento in una barra. La stessa 
^^ finestra evidenzia anche se si incappa in errori: in 
questo caso il programma tenta, se possibile, un'operazione di 
ripristino o recupero. 
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Il primo brevetto riguardante l'OCR è datato 
1929, quando Gustav Tauscheck inventò un 
sistema di riconoscimento dei caratteri 
stampati. La prima macchina era 
rappresentata da un sistema elettromeccanico che 
utilizzava una sorta di normografo che, attraverso una forma di 
illuminazione del contorno, confrontava i caratteri presenti sulla 
carta con quelli incisi nelle lastre del normografo stesso. 
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^fl ^^j\ Oltre al riconoscimento di tipo automatico, l'utente 
^^r può scegliere di definire personalmente le aree da 
I aaaaaal trasferire. Selezionate "Testo" nel menu della 
finestra Immagine, e tracciate un rettangolo per scegliere l'area di 
testo da prendere in considerazione. 
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Passo a passo 
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^fl A^^fc Facendo clic sulla selezione con il tasto destro, 
I M ^^ avrete accesso a diverse funzioni specifiche per 
I ^^r l'area. È possibile tagliare dalla ricognizione aree 
indesiderate o, nel caso di fogli di calcolo, analizzare la struttura 
della tabella prima di avviare il riconoscimento per righe e colonne. 
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^fl fM II programma riesce a risolvere autonomamente 
I ^^L piccoli problemi di digitalizzazione e riconosci- 
mento. Per quelli più complessi, l'utente interviene 
nella finestra "Modifica immagine": in tal modo può raddrizzare la 
pagina, modificarne la risoluzione, tagliare delle parti e così via. 
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^fl Una volta completata l'analisi, il sistema avvia il 
*^^ processo di ricognizione dei caratteri incerti e di 
I ^h^r verifica dell'ortografia. Vengono automaticamente 
evidenziati, con diversi colori, tutti i possibili problemi e dubbi di 
interpretazione. Le correzioni vengono salvate nel dizionario 
personale. 
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^fl ^^ Ecco finalmente il risultato finale, visualizzato con i 
I B^^ programma PDF Converter di Nuance. Comesi 
^i^ può notare, il formato di partenza è fedele e la 
qualità grafica del file è elevata. È possibile tornare indietro e 
chiedere ad Abbyy FineReader di "leggere" il PDF per convertirlo 
in un altro formato. 
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1 3 VISTA 




L'amministratore 

delegato 

Nella sala di comando del nuovo sistema 
operativo di Microsoft troverete molti 
strumenti per controllare e mantenere in 
forma il computer. 



Microsoft, fin dalla prima 
versione di Windows 95, ha 
incluso nel sistema operativo 
una serie di routine, programmi 
e strumenti per mantenere in 
ordine il sistema. Funzioni, 
spesso, misconosciute, o 
appannaggio solo di 
professionisti o "smanettoni". 



Anche perché interventi 
maldestri possono 
compromettere il sistema. 
In queste quattro pagine 
passeremo in rassegna alcuni 
dei più importanti strumenti di 
amministrazione di Windows 
Vista. Alcuni di questi sono 
presenti anche in Windows Xp. 
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111 sistema operativo Vista prevede una pagina di analisi 
dell'ambiente, molto più efficace ed esauriente rispetto a 
Xp. Fate clic su "Computer" col tasto destro del mouse e, 
nel menu, scegliete "Proprietà". 



211 primo dato interessante è quello relativo alla "classifica" 
delle prestazioni del sistema. Fate clic su "Indice 
prestazioni Windows": verrà visualizzata una finestra molto 
dettaglia, con una serie di valori relativi alla componentistica e un 
punteggio globale (corrispondente a quello più basso presente in 
lista). Il massimo punteggio raggiungibile è 5,9. 
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3 Aprite il Pannello di controllo e, qui, scegliete "Strumenti di 
amministrazione". Consigliamo, per una maggior chiarez- 
za, di utilizzare la visualizzazione classica. Il numero degli 
elementi può variare in funzione dell'hardware e dei software 
installati. Scegliete "Strumenti di amministrazione". 
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4 Troverete una dozzina di ambienti d'analisi: si tratta di link 
che puntano a utility custodite nel cuore del sistema 
operativo. Alcuni di questi strumenti sono riservati a 
specialisti, altri possono essere utilizzati quotidianamente, per 
tenere sotto controllo funzioni vitali del sistema. 
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Per prima 
cosa, avviate 
un test della 
RAM: serve per verifi- 
care quantità effettiva 
ed efficienza della 
memoria, oltre alla 
sua velocità. Il PC si 
riavvia ed esegue, 
prima del caricamento 
di Windows, un control- 
lo completo della RAM, evidenziandone eventuali problemi e 
proponendo adeguate soluzioni, se possibile. 
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6 Fate clic su "Performance monitor" e "Monitoraggio 
affidabilità", saranno visualizzate quattro finestre relative 
ad altrettante aree di controllo e verifica. A ogni area 
corrisponde, in basso, un menu a tendina: una volta aperto, 
visualizzerà tutte le attività relative a quella particolare area. 
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7 La finestra precedente è generica: serve per darvi un colpo 
d'occhio sulle funzioni più importanti. Chi desidera 
conoscere l'andamento di particolari processi in corso, 
potrà scegliere "Performance monitor": accanto a un grafico di base 
relativo all'utilizzo del processore, sempre presente, è possibile 
monitorare numerosi altri processi. Sceglietene uno (basta un clic 
con il tasto destro) e fate clic su "Aggiungi contatori". Selezionate gli 
elementi desiderati nella finestra che si aprirà. 
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8 Nel menu a sinistra, selezionate la voce "Monitoraggio 
affidabilità": comparirà un grafico che visualizza l'affidabilità 
del sistema, in base ai blocchi di programmi o agli errori 
generati durante l'uso. È possibile scegliere un giorno (o un intervallo 
di giorni) per scoprire le diverse attività avviate e gli errori rilevati. 




p^fl ^^^ Un esempio di attività pianificata: la deframmen- 
I fazione! Il sistema richiederà tutti i parametri 
^k0 dell'azione da svolgere (programma da avviare, 
cadenza, operazione da effettuare) e creerà uno script (un elenco 
di operazioni pianificate) da avviare alla scadenza. 




9 Altro non si può fare, qui, a meno di entrare in un'area 
fortemente specializzata. Chiudete la finestra e aprite 
"Utilità di pianificazione". La struttura di base di questo 
programma è simile a quella di Xp, ma le tecniche d'uso e le opzioni 
disponibili sono più articolate ed efficienti. 
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Il grande vantaggio di questo strumento è che sono 
previste già moltissime funzioni preimpostate. Basta 
sceglierne una e farci clic sopra: nella finestra 

successiva, fate clic sul menu Azioni, e stabilite quando svolgere 

quell'azione. 
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^fl al^v Tornate alla finestra principale. L'ultimo elemento è 
^^ "Windows Firewall - Protezione avanzata". Già dalla 
I ^^H finestra principale si può apprezzare un bel passo 
avanti rispetto a Xp: per prima cosa si nota un miglioramento del 
monitoraggio del traffico in ingresso e in uscita. 
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i^fl a^^fc Fate clic su "Regole di connessione in entrata" per 
I ^^t visualizzare ogni elemento abilitato a ricevere 
I ^B^r comunicazioni e dati dall'esterno. Allo stesso modo 
agisce anche l'ambiente "Regole connessione all'uscita". Queste 
attività di monitoraggio possono essere registrate in un report, da 
salvare in un file o da inviare a un indirizzo di posta elettronica. 
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Nella finestra principale, "Gestione computer" 
permette di accedere a un ambiente di riepilogo 
di tutte le aree di intervento finora descritte. 
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15 



Siamo quasi al traguardo. In Gestione stampa/Tutte 
le stampanti si trova l'elenco delle periferiche fisiche 
e virtuali disponibili nel sistema. 




^M Af^ È incredibile quanto spazio usino i punti di ripristino 
I B^^ su un hard disk! Esiste un trucco che permette di 
^■■^ eliminarli tutti tranne l'ultimo: fate clic sull'icona 
del disco "C:" col tasto destro e scegliete Pulizia disco/Altre 
Opzioni/Ripristino Configurazione/Esegui pulizia; rispondete "Sì" 
alla richiesta di eliminazione. Una fantastica cura dimagrante. 
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La miglior resa 

con un LCD 



Quando si acquista un monitor nuovo, raramente l'immagine risulta perfetta, in termini 
di colore e posizionamento. Vediamo come sistemare le cose. 



Presto o tardi arriverà il momento di sostituire lo schermo. 
Probabilmente la scelta si orienterà verso un LCD. Ma così come 
avveniva per i CRT (i vecchi schermi a tubo catodico), difficilmente al 
primo avvio si ottiene un'immagine perfetta, adeguata alle proprie 
esigenze. Certo, la maggior parte delle regolazioni avvengono 
attraverso il driver della scheda grafica. Ma è bene mettere mano 



anche alle regolazioni del monitor, grazie ai comandi presenti 
direttamente sul dispositivo. Si tratta, in genere, di regolazioni 
piuttosto semplici, ma che possono dare ottimi risultati. 
Anche se ogni monitor ha un proprio set di istruzioni, differenti per 
marca e modello, i comandi che trovate in questa pagina sono 
comuni a tutti i dispositivi. Nel nostro caso opereremo su un LG. 




1 



Entrate nel menu 
interno tramite i 
comandi presenti 
sul monitor (davanti, dietro 
o in uno sportellino dedica- 
to), aprite la finestra 
Immagine. Questa permet- 
te di regolare il contrasto, 
la luminosità e il valore di 
gamma; quest'ultimo serve 
per variare la saturazione 
del colore. 

2 La finestra Colore 
permette di gesti- 
re le componenti 
separate dell'RGB (Red, 
Green, Blue: rosso, verde 
e blu). Questi valori sono 
tutti impostati al 50%. 
L'utente può scegliere un 
valore preimpostato otti- 
male (pari a 6500° Kelvin), 

modificare i singoli valori 
di saturazione. 

3 È raro che, al 
momento dell'in- 
stallazione, l'im- 
magine sia perfettamente 
centrata nello schermo. 

1 due comandi che vedete 
nell'immagine permettono 
di spostare orizzontalmen- 
te e verticalmente l'area 

di visualizzazione sullo 
schermo. 




4 La funzione OSD 
(On screen 
display, rappre- 
sentazione sullo schermo) 
ridimensiona la schermata 
nel monitor. Combinando 
le ultime due funzioni (spo- 
stamento e ridimensiona- 
mento) è possibile coprire 
tutta l'area dell'LCD, sfrut- 
tando al massimo questa 
possibilità propria degli 
schermi piatti. 



E il degauss? 



I monitor CRT (Catodic Ray Tube, tubo a raggi catodici) preve- 
dono la funzione di degauss. Questa parola è legata alla tecni- 
ca utilizzata durante la seconda guerra mondiale per indivi- 
duare gli ordigni seppelliti nel terreno. Poiché le mine tedesche 
utilizzavano, come meccanismo di innesco, un sensore di 
campo magnetico (i cui valori si misurano in gauss), l'opera- 
zione di scovare questi ordigni prese il nome di "degaussing". 
Attualmente la funzione di degauss è prevista sui soli 
monitor a tubo catodico, e non sugli LCD. 
Nei CRT lo schermo accumula un campo magnetico 
sempre crescente: dovendo centrare il pennello di elettroni 
proveniente dal tubo posteriore, i monitor utilizzano una 
piastra di metallo. Questa subisce questo fenomeno di 
magnetizzazione. La funzione di degauss riporta alla 
normalità la carica magnetica, neutralizzandola. 
È tipico della funzione di degauss un violento "tremito" 
dell'immagine sullo schermo, dovuto all'istantanea perdita 
di direzione del pennello di elettroni al momento dell'opera- 
zione di scarica. Inoltre si genera un'onda sonora, simile 
un piccolo tuono. 
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Ufficio a prova 

di spie 



Un piccolo programma gratuito, distribuito sul 
sito di Microsoft, permette di eliminare tutte le 
informazioni nascoste nei documenti Office. 



Quando si lavora in gruppo con 
Office 2003/XP, può capitare di inse- 
rire nei documenti di testo commenti 
o modifiche che potrebbero contene- 
re informazioni riservate. 
La diffusione di questi file attraverso 
la posta o una rete locale potrebbe 
porre un problema di privacy. Per 



ovviare a questo inconveniente, 
Microsoft mette a disposizione un 
piccolo strumento che elimina tutte 
queste informazioni nascoste, ren- 
dendo il documento "pulito" e al ripa- 
ro da occhi indiscreti. In queste pagi- 
ne vedremo come scaricarlo, instal- 
larlo e utilizzarlo. 




gjM Anzitutto collegatevi al sito Internet di Microsoft 

(www.microsoft.com) e, nel campo di ricerca in alto a 
destra, digitate la parola "rhdtool".Tra i risultati della ricerca, 

il primo link è quello che vi serve. Fateci clic sopra. 






L'autenticazione della propria copia di 



apevat 
che.... 



Office (tramite OGA, Office Genuine 
Advantage) è necessaria anche per usare 
i template (modelli) presenti sul sito di 
Microsoft. 



Operazioni multiple 



Lo Strumento per la rimozione dei dati nascosti può essere 
eseguito su singoli file, oppure su più file contemporanea- 
mente dal prompt dei comandi. In entrambi i casi è neces- 
sario che sul computer sia installata l'applicazione con cui 
è stato creato il documento. 



Componente aggiuntivo per Office 2003/XP: Strumento 
per la rimozione dei dati nascosti vV 

nrRUR riR^pri7lnnp 



Office 



In ijuu&la pdyina 
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2 Per poter scaricare il piccolo programma che elimina i dati 
nascosti di un documento Word, Excel e Power Point 
occorre fornire a Microsoft la prova che la versione di 
Office in vostro possesso è originale. Per compiere questo 
passaggio occorre fare clic sul pulsante Continua. A questo punto, 
a seconda del browser utilizzato, potreste ricevere un file oppure 
accettare di eseguire un plug-in che serve a verificare l'autenticità 
del software. 
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Programma di installazione del plug-in Office Genuine Advantage 



Installazione guidata plug-in Office Genuine 

Advantage 

Questa procedura guidata mostrerà tutte le fasi del 
processo di installazione del plug-in browser. 




ATTENZIONE, Questo programma è tutelato dalle leggi sul 
copyright, dalle leggi sui diritti d'autore e dalle disposizioni 
dei trattati internazionali. 



< Indietro 



Avanti > 



Annulla 



f& Installazione di Strumento per la rimozione dei dati nascosti 



Strumento per la rimozione dei dati nascosti 



Contratto di Licenza Microsoft con l'utente finale 



On 



Per continuare l'installatone di Strumento per la rimozione dei dati nascosti, è necessario 
accettare i termini del Contratto di Licenza con l'utente Finale (EULA). Per accettare, 
selezionare la casella di controllo in basso, 



CONTRATTO DI LICENZA SUPPLEMENTARE CON LUTENTE FINALE PER IL 
COMPONENTE SOFTWARE MICROSOFT 

IMPORTANTE - LEGGERE CON ATTENZIONE: il presente Contratto di Licenza 
Supplementare con lUtente Finale ("Contratto di Licenza Supplementare*) disciplina i 
diritti dell'utente relativamente all'utilizzo dei componenti software acclusi al presente 
Contratto di Licenza Supplementare, inclusa l'eventuale documentazione "online" o 
elettronica (collettivamente denominati "Componenti supplementari"). I Componenti 
supplementari vengono forniti per aggiornare il software e/o la documentazione 
esistente. INSTALLANDO, COPIANDO O ALTRIMENTI UTILIZZANDO I COMPONENTI 
SUPPLEMENTARI, LUTENTE ACCETTA DI ESSERE VINCOLATO DALLE CONDIZIONI 
DEL CONTRATTO DI LICENZA CON LUTENTE FINALE ACCLUSO AL SOFTWARE CHE I 
COMPONENTI SUPPLEMENTARI AGGIORNANO ("Software") (IL "Contratto per il 
Software") E AL PRESENTE CONTRATTO DI LICENZA SUPPLEMENTARE, QUALORA 
LUTENTE NON ACCETTI I TERMINI E LE CONDIZIONI DEL PRESENTE CONTRATTO, 
NON SARÀ AUTORIZZATO A INSTALLARE, COPIARE ALTRIMENTI UTILIZZARE I 
COMPONENTI SUPPLEMENTARI. 



^"D Accetl 



Accetto i termini del Contratto di Licenza 



< Indietro 



A vanti > 



Annulla 



3Linstallazione deir'Office Genuine Advantage" consente lo 
scaricamento degli strumenti aggiuntivi proposti da Micro- 
soft. Qualora la vostra versione di Office non fosse origi- 
nale, il plug-in "OGAPIuginlnstall" vi permetterà di regolarizzare la 
vostra copia, oppure vi impedirà lo scaricamento di qualsiasi aggior- 
namento di Office. In ogni caso, è necessario fare clic su "Avanti". 



5 Accettate il contratto con Microsoft, e fate clic su Avanti. 
Indicate il percorso in cui è installato Office e fate clic su 
"Avanti". Al termine dell'esecuzione della procedura di 
configurazione avete installato lo strumento di rimozione delle 
informazioni nascoste. 



Remo ve Hidden Data Tool 



& 


Installare Strumento 


per la rimozione dei dati nascosti? 




Sì 


No 







4 Eseguito il controllo di autenticità della copia di Office, 
riceverete il programma di installazione dello strumento 
aggiuntivo "Rhdtool.exe". Il file di setup ha una dimensione 
di soli 720 Kb. Rhdtool sta per "Remove Hidden Data Tool" 
(strumento di rimozione dei dati nascosti). Facendo doppio clic sul 
file, si procede all'installazione del software. 



Solo su sistemi recenti 



% Occhiello - Microsoft Word 



File | Modifica Visualizza Inserisci Formato Strumenti Tabella Finestra ? 

• I A J .3 




Lo Strumento per la rimozione dei dati nascosti funziona 
solo con Windows Xp e Vista. Non funziona con vecchi 
sistemi operativi, come Windows 98 e Me. 



6 Avviate uno dei programmi del pacchetto Office e fate clic 
sul menu File. Troverete una nuova voce: "Rimuovi dati 
nascosti". Fateci clic sopra per avviare la procedura di 
eliminazione delle informazioni nascoste. 
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B Rimuovi dati nascosti 



Lo strumento per la rimozione dei dati nascosti crea una nuova versione de) documento senza commenti, revisioni,, 
proprietà file o altri dati ohe non si desidera rendere pubbliche. Utilizzare questa funzionalità solo prima ol pubblicare 
un documento. 



Immettere un nome file per la nuova versione del documento. 
Nome file: 



E:\Documents and Settìngs\Antho'^esktop\COMUMlCATORI ALFABETICLdoc 



Sfoglia 



UtSzzare un nome otyerso dal ■ urne :Hgir ='e de file. li file jfigir =':* vera s z vate i-en: = moc "iche e con il nome 
nrirjriflle- 



7 La prima operazione da compiere è il salvataggio del 
documento che intendete analizzare. L'avvio della 
procedura aprirà una finestra in cui verrà chiesto il nome 
del file interessato. Fate clic su "Sfoglia" e selezionate il file. 



& Rimuovi dati nascosti 



I dati verranno cancelati dal documento. Si consigla di utilizzare un nome file riverso. Stwrascrivere il file originate? 



8 Dopo aver selezionato il file, dovete fare clic su "Avanti". 
Il software avverte che i dati verranno cancellati: si 
consiglia di farne una copia di backup (basta un clic 
su "Sì"). A questo punto viene chiesto il nome del file da salvare: 
inseritelo, poi fate clic su "Salva". 



Informazioni mimetizzate 



Tra le informazioni nascoste in un file di Office ci sono 
anche i testi nascosti, quelli rivisti e modificati, i commenti, 
i codici di campo. Tutti dati che, anche se non visibili, 
possono essere conservati nella versione finale di un file. 
Un'altra informazione nascosta può essere il vostro 
indirizzo di posta elettronica (se salvato al momento 
dell'installazione e della registrazione del programma). 
Lo stesso vale per eventuali nomi inseriti nei campi "autore" 
o "proprietario". 



A volte servono! 



Nelle proprietà di un documento Office vengono 
memorizzate, come detto, il nome dell'autore, la società, 
le informazioni su chi ha effettuato l'ultimo salvataggio, 
o alcune modifiche. La rimozione di queste informazioni 
potrebbe provocare malfunzionamenti di alcune funzioni 
dei programmi Office. Infatti quei dati sono utilizzati per 
l'invio del file a destinatari di posta elettronica (per 
revisione), per le revisioni, per il servizio di gestione dei 
diritti digitali, per le collaborazioni in linea, per la gestione 
dei commenti (i nomi di chi effettua i commenti). 



B Rimuovi dati nascosti 



t incorsola velifici aute 'latice, di dati nascosti. 



Verf ica in 
corso... 



Operazione 
completata 



Fare clic su Fine per chiudere il documento e visualizzare il file registro con i risultati. 

ATTENZIONE? se vengono apportate ulteriori modifiche al fife, sarà necessario eseguire nuovamente lo strumento 
per rimurwerfi ì ni irwf HflH narrati. 



9 Finalmente la procedura di rimozione dei dati nascosti 
è eseguita: la velocità di elaborazione dipende dalla 
grandezza e complessità del documento. Facendo clic 
su "Fine", il programma Rhdtool genera un report che potete 
leggere con il Blocco note: vi sono riassunte tutte le informazioni 
eliminate dal documento. 



apevat 
che.../ 






Un documento salvato quando la casella 
"Consenti salvataggio veloce" è 
selezionata e che viene poi aperto come file 
di testo, potrebbe contenere informazioni 



precedentemente eliminate. Questo accade 



perché con il salvataggio veloce tutte le modifiche apportate, 
incluse le informazioni cancellate, vengono aggiunte alla fine 
del documento, senza incorporarle. 
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DIFFICOLT 





Per gli amanti dei 

download 



Un sito permette di scaricare gratuitamente molti 
brani musicali. Con qualche limitazione. 



Downlovers è un sito che offre, in 
maniera perfettamente legale, la 
possibilità di scaricare gratuitamente i 
brani musicali. Un po' come avviene per 
le canzoni diffuse attraverso le radio, il 
servizio si basa sulla pubblicazione di 
brani a scopo promozionale, nonché 
sulla presenza di sponsor pubblicitari. 
I brani scaricabili sono versioni complete 



e l'unico limite alla loro fruizione è che 
al primo ascolto è necessario essere 
connessi a Internet. Onde evitarne la 
diffusione presso utenti terzi, le canzoni 
sono infatti codificate tramite DRM (una 
sistema di gestione dei diritti digitali) 
e non sono ascoltagli su computer 
differenti da quello dove è avvenuto 
il primo ascolto. 
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COMMUNITY 
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TOP DOWNLOAD 





Aneti la grinta di una 
Ribelle da Sanremo 
a.,. Downlovers! 3 3 



tà&S*** 



JUSTUPLOADED 



SI 



u 




2 Una volta terminata la prima parte della registrazione, atten- 
dete che Downlovers invìi una e-mail di conferma all'indirizzo 
indicato. Quando arriva la e-mail, fate clic sul link contenuto 
al suo interno e completate la procedura inserendo un nome utente 
e una password. Tutta l'operazione vi impegnerà per pochi minuti. 



^M Collegatevi all'indirizzo www.downlovers.it. Per 

scaricare un brano musicale è necessario essere registrati, 
per cui innanzitutto fate clic su "Nuovo utente? Registrati 
qui" (in alto a destra). Nella schermata successiva, compilate tutti i 
campi contraddistinti da un asterisco. Per completare la 
registrazione è richiesto un indirizzo e-mail valido. 



apevat 

. CllClll; 



Una volta masterizzati i WMA su un 
disco vergine informato audio, le canzoni 
possono essere riprodotte su qualsiasi 
lettore CD. 





®ea XVIII 
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Passo a passo 
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3 Ora che vi siete registrati, tornate alla pagina principale del 
sito e inserite nei campi in alto a destra i vostri dati 
identificativi. A questo punto potete procedere al download 
dei brani, semplicemente facendo clic sul pulsante Downlove, in 
prossimità del titolo della traccia scelta. 







•®©-®T3)^!> 



5 Una volta scaricato il brano, tenete aperta la connessione 
a Internet. Usate Windows Media Player per ascoltare il 
brano (basta trascinate il brano sul lettore). A questo punto 
Windows vi informerà che Media Player si sta collegando a Internet 
per scaricare le informazioni di decodifica del brano. Acconsentite 
all'operazione. 





6 Con il completamento della decodifica del brano e l'avvio 
della riproduzione musicale, la traccia viene "sbloccata": in 
seguito sarà possibile ascoltarla senza essere connessi alla 
Rete. Un'ultima nota: i brani musicale scaricati tramite Downlovers 
non sono in formato MP3 ma WMA codificato tramite DRM (comun- 
que di qualità alta: sono codificati a 1 92 Kbps), pertanto potrebbero 
non essere compatibili con alcuni programmi o lettori musicali. 



Apple vietato 



4 Per cercare brani all'interno del sito, utilizzate il pulsante 
"Generi musicali" in alto a sinistra, oppure fate clic 
direttamente su un brano tra quelli proposti nella pagina 
principale. Selezionando un brano o un disco, sulla colonna centrale 
del sito compariranno le tracce: a ognuna è associato il pulsante 
Downlove. 



Malgrado Downlovers.it dichiari di funzionare con 
tutti i browser più utilizzati, Safari per Mac incluso, non 
è possibile riprodurre e masterizzare le tracce con una 
macchina Apple. I file, come detto, sono dei WMA protetti: 
per riprodurli bisogna accettare una licenza Microsoft, non 
gestibile da Mac OS, e per masterizzarli bisogna utilizzare 
Windows Media Player. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS LIVE MESSENGER 



Lo storico delle conversazioni 



In automatico il nuovo programma di messaggistica di 
Microsoft (ex MSN Messenger) non tiene traccia delle 
sessioni di chat chiuse. Se invece volete che il program- 
ma salvi le vostre conversazioni, entrate nelle impostazio- 
ni del programma Menu/Strumenti/Ozioni e, nella scheda 
Messaggi, mettete un segno di spunta accanto alla voce 
"Crea automaticamente una cronologia delle conversazio- 
ni". Sotto, come potete osservare, è possibile stabilire in 
quale cartella salvare le sessioni. 
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Invia messaggio non in linea 

Invia altro ► 






Chiama ► 
Video ► 
Crea cartella condivisa 
Avvia un'attività 
Gioca 




Biglietto da visita 
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Modifica contatto 

Modifica soprannome 

Ricevi aggiornamenti del contatto automaticamente 


Elenco degli amici VJ 
Profilo 
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Blocca contatto 
Elimina contatto 







EXCEL 



Per una riga in più 

Per aggiungere una riga vuota in Excel, è suffi- 
ciente fare clic con il tasto destro nel punto desi- 
derato e, nel menu che appare, scegliere la voce 
Inserisci. Nella finestra che appare, poi, basta 
scegliere la voce "Riga intera". Se volete saltare 
questo passaggio, fate clic con il tasto destro 
sulle intestazioni di riga, a sinistra. Nel menu che 

appare, anche in 
questo caso, sce- 
gliete la voce 
Inserisci. 
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Inseristi 
O Sposta te celle a destra 
O bposta te cete n basso 
ffl&ip a intera? 
O Colonna inbefa 



^ 



Ann ila 



A Per inserire una riga 
in un foglio di Excel 
bastano due die 




▲ Basta un clic per tenere traccia delle 
conversazioni future 

■4 Per visualizzare lo storico delle conversazioni, fate clic 
con il tasto destro sul nickname di un utente; nel menu che 
appare, andate in Visualizza/Cronologia messaggi 



INTERNET 



FTP senza 
software 

Se volete effettuare un trasferimento FTP sporadi- 
co, e non volete quindi installare un client dedicato 
(come per esempio Filezilla o CuteFTP), potete uti- 
lizzare il servizio on-line AnyClient (www.any- 
client.com). Il sito, grazie a un'applet Java, 
vede il contenuto del vostro disco fisso e vi per- 
mette di inviare file a un server remoto, o scaricarli 
in locale. Molto utile se, per esempio, dovete 
aggiornare sporadicamente un sito Web. 



S .== =: 



FIREFOX 



Ricordamelo! 

"Reminder Fox" è un'estensione di 
Firefox che aiuta gli smemorati a 
ricordare ricorrenze e appunta- 
menti. Vediamo come installarlo. 
Aprite Firefox e collegatevi all'indi- 
rizzo http://reminderfox. 
mozdev.org. Andate in "Latest 
versione", quindi fate clic sul link 
"ReminderFox 1.6". Verrete traspor- 
tati sul sito "Firefox Add-ons", dove 
potete procedere all'installazione 
dell'estensione (di 551 Kb). 
Riavviate il browser, al termine del- 
l'operazione. Al riavvio, compare 
un'icona a forma di fiocco in basso 
a destra. Fateci clic sopra, quindi 
scegliete la voce "Nuovo evento" 
per inserire le informazioni relative 
a una ricorrenza, per esempio un 
compleanno. Stabilite anche quando 
essere avvertiti: giorni prima o con 
solo pochi minuti d'anticipo. Fate 
clic su "OK" per concludere. L'esten- 
sione permette anche di accompa- 
gnare gli avvisi con suoni persona- 
lizzati (associando un file WAV). 



t stato richiesto tfl instatare t seguenti oggetti: 
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Basta il browser per trasferire i file via FTP 



idea I XX 



25 giugno 2008 



▲ ^estensione ReminderFox vi aiuta a ricor- 
dare impegni, ricorrenze e appuntamenti 
direttamente tramite il browser Firefox 



Prossimo numero. 



► Regolare le impostazioni 
della scheda video 

► Il computer e il cellulare 
comunicano via Bluetooth 

► "Bloggare" da word 



Infomobility Conference 2008 

The Mobility Revolution: 

per una Migliore Qualità della Vita e del Business 




^^^^^^^^_ L'impatto in Azienda Mobile Office e Mobile Business, ^_ 

nella Logistica e nei Trasporti sul Territorio 

Milano, 8 Luglio 2008 - Hotel Executive 

TRA I PRICIPALI TEMI CHE SI AFFRONTERANNO TROVIAMO: 

•L'ICT al servizio della comunicazione integrata per la mobilità aziendale, i sistemi di trasporto intelligenti di 
prossima generazione e la mobilità sostenibile 

•Dalla Info-Mobility alla Integrated Sustainable Mobility 

•Mobile office e mobile business : aumentare la produttività dell' info-worker con le nuove 
applicazioni (dall'email allo unified messaging alla telepresenza) 

•La logistica proattiva sfruttando "l'intelligenza" delle merci e dei veicoli di trasporto nei vari 
settori 

• I Sistemi di Trasporti Intelligenti pubblici e/o privati e le nuove applicazioni al servizio della 
mobilità sostenibile nelle città digitali (eticketing, congestion charge, route management, 
sicurezza e video sorveglianza, in car telematics) 

• L'industria Automobilistica e Infomobilità: un numero crescente di automobili è dotato di 
"potenzialità di comunicazione" - la crescita del mercato sarà possibile soprattutto grazie 
all'integrazione tra tecnologie di navigazione e comunicazione digitale wireless, via rete 
cellulare oppure Wi-Fi 

•Mobilità sostenibile e qualità della vita 

A CHI È RIVOLTO 

Aziende di tutti i settori alle seguenti figure: 

CIO/ IT Manager; Mobility Manager; Logistic Manager; Supply Chain Manager; Sales Director; 
Operation manager 

Aziende Automotive, Machinery, High-tech, Aerospace 

R&D director; Engineering director 

Società di trasporto, pubblico e privato, PAL 

Assessore ai Trasporti; Mobility Manager 





Autorevoli Relatori si confronteranno e illustreranno la propria esperienza durante la giornata. 

Speakers ad oggi confermati: 

► Giovanni Maria Varazi, Product Portfolio Management Product Strategy, Fiat Group Automobiles 

► Giuseppe Rosso, CEO, Sistemi Elettronici Magneti Marelli 

► Paola Carrea, Direttore Linea di Business Telematica e Consumer Electronics, Magneti Marelli 

► Agostino Fornaroli, Direttore, Mobility Lab 

► Stefania Di Sirio, Resp. Progetti Speciali, Trambus Roma 

► Paolo Ballabene, ICS Manager, TNT Express Italy 



*IDC 

Analyze the Future 



-Manufacturing. 

Insights 

^0 Ai me company 



Main Sponsor 



" : BlackBerry 



http://www.idc.com/italy/events/infomobility08/infomobility08.jsp 



In copertina Recupero dati 



Disco in panne? 

No problemi 



Cosa bisogna fare se da un giorno all'altro il PC 
smette di funzionare per colpa di un errore sul disco? 
Si reinstalla il sistema? Si cambia computer? 
Ecco come mettere in salvo tutti i vostri dati da 
un hard disk rovinato. 



di Francesco Scherzi 



it 



E 



ppure fino a ieri sera andava benissi- 
mo...". A volte capita, di fronte al com- 
puter, di pronunciare questa frase; e 
quando capita, non è mai una situazio- 
ne particolarmente divertente. A volte i PC smettono di 
funzionare senza motivo, e riportarli in vita è una spe- 
cie di rompicapo. Tra le tante ragioni che possono por- 
tare al blocco del computer, quelle legate ai malfunzio- 
namenti del disco fisso sono tra le più critiche: l'hard 
disk è una delle componenti più delicate, perennemente 
in movimento a velocità vorticose (un disco di buona 
qualità arriva a 120 rotazioni al secondo) e quindi è più 
soggetto di altre a guasti meccanici. Se poi si aggiunge 
la mole e la complessità delle informazioni che vi risie- 
dono, è facile intuire che anche una lieve incongruenza 
nei dati possa portare a conseguenze piuttosto gravi per 
il funzionamento del PC. 

In questo articolo approfondiremo come comportarsi 
di fronte alle catastrofi informatiche, con particolare 
occhio a ciò che bisogna fare per riportare i dischi 
(e i dati) a uno stato di salute accettabile, qualsiasi 
sia la causa del malfunzionamento. 

Rumori strani? 

Dapprima, aguzzate l'orecchio: il sintomo più evidente 
di un problema meccanico all'hard disk è costituito da 
improvvisi rumori provenienti dall'interno del PC. Al di 
là delle curiose denominazioni onomatopeiche che si tro- 
vano in giro ("scratch-scratch", "click-click", "tack- 
tack"), se sentite continui rumori, avete l'impressione che 
il disco faccia fatica a leggere i dati o che l'avvio sia 
troppo lento, è probabile che il supporto vi stia tristemen- 
te salutando. A volte accade senza particolare motivo, 
però se il computer (o il disco esterno, il discorso è il 
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▲ Gli sbalzi di tensione 
a volte sono letali peri 
nostri PC. In presenza 
di simili evenienze sono 
di solito la scheda madre, 
la CPU e l'alimentatore 
i componenti più esposti 
al rischio 



medesimo) ha preso qualche botta particolarmente 
forte, magari mentre il disco era in movimento, ciò 
potrebbe essere stato letale. Se volete ascoltare degli 
esempi dei tipici rumori di un disco danneggiato, 
navigando nel sito www.dataclinic.it troverete dei 
file audio corrispondenti ai diversi guasti meccanici 
che possono colpire i vostri dischi. 
Questo è in assoluto il caso peggiore di fronte a cui ci 
si può trovare, e la parola d'ordine in simili è "salvare 
il salvabile". Vedremo tra poco come comportarsi, nel 
caso ci siano dati importanti sul disco in questione. 

Cosa fare 

In caso di guasto meccanico al disco, bisogna muoversi 
con molta cautela per il recupero dei dati. I guasti di tipo 
fisico sono "degenerativi", per cui più si usa un disco 
danneggiato più si rischia di peggiorarne le condizioni, 
col rischio di perdere definitivamente i dati. In linea di 
massima se sentite dei rumori strani provenire dal disco, 
evitate di metterlo sotto sforzo utilizzandolo o cercando 
di accedervi a tutti i costi: se per esempio uno dei bracci 
è incrinato a causa di un urto, c'è il rischio che si graffino 
i dischi magnetici. In casi del genere è meglio rivolgersi 
a un centro specializzato nel recupero dei dati da dischi 
rotti. Si tratta di strutture in grado di estrarre dati dai 
vostri supporti anche in condizioni disperate o quasi, 
anche solo sostituendo il componente rotto. In questi cen- 
tri il disco viene aperto in una camera bianca, ossia un 



Il PC non va più: aiuto! 



In alcuni casi il computer non dà segni di vita, o pochi messaggi di errore a video. 
Come fare una rapida diagnosi in casa? 

Dopo aver verificato tutti i collegamenti (non solo quello alla rete elettrica, ma anche 
quelli interni al PC come i connettori dei dischi, gli alloggiamenti delle memorie, 
eventuali schede aggiuntive) si deve pensare a un guasto dell'hardware: 
l'alimentatore bruciato, magari per una dotazione hardware troppo esigente per le 
sue possibilità o per un corto circuito; oppure la scheda madre danneggiata da 
qualche agente esterno (come uno sbalzo molto forte di corrente elettrica), o ancora 
la CPU o un banco di memoria che ha improvvisamente ceduto. In queste situazioni, 
c'è assai poco da fare, se non tentare di individuare il danno. La via più breve, 
avendone la possibilità, è provare a fare delle sostituzioni con dei componenti 
alternativi. A volte in situazioni simili la scheda madre emette una sequenza di suoni, 
brevi e lunghi: nel caso prestatele attenzione, poiché non si tratta di un ulteriore 
sintomo di malfunzionamento, ma di una segnalazione di errore. Se il sistema si avvia 
ma non riesce a portare a termine il caricamento di Windows, oppure se anche il 
caricamento del sistema riesce ma con un po' di problemi, la strada da percorrere è 
diversa. La fonte del problema potrebbe infatti trovarsi sul disco, e visto che stiamo 
parlando del vero cuore del computer è bene muoversi in fretta ma con cautela. 
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In copertina Recupero dati 



Recuperare... cosa? 



In caso abbiate bisogno di recuperare i dati da un disco in "via di rottura", ecco le principali 
cartelle di cui dovete tenere conto. 

C:\Documents and Settings (in Windows Xp) o C:\Users (in Windows Vista) 

È dove il sistema operativo inserisce tutti i file degli utenti. In questa cartella ci sono 
una serie di cartelle, una per ogni utente, con molte ramificazioni. Le cartelle che 
indichiamo ora sono le principali, se utilizzate Vista ricordate di sostituire 
"C:\Users" a "C:\Documents and Settings". 

C:\Documents and Setti ngs\nome ufenfe\Dati applicazioni 

C:\Documents and Setti ngs\nome ufe/7fe\Application Data 

C:\Documents and Settings\nome ufenfe\lmpostazioni locali\Dati applicazioni 

Tre cartelle più o meno analoghe (ogni programma sceglie quella che preferisce!), che 
contengono dati importanti per le applicazioni. È qua dentro che si trovano di solito i file 
della posta, gli archivi dei Desktop Search, le impostazioni di configurazione dei 
programmi. 

C:\Documents and Setti ngs\nome ufenfe\Desktop 

C:\Documents and Setti ngs\/7ome ufenfe\Documenti 
o C:\Users\nome ufenfe\Documents 

Rispettivamente ciò che sta sul Desktop di Windows e nella cartella Documenti. In 
genere si tratta sempre di dati da salvare, anche se nella cartella dei documenti spesso 
le applicazioni vanno a scrivere un po' di spazzatura: ci sarà comunque tempo per 
separare ciò che è interessante da ciò che è invece trascurabile. 



J 




▲ La cassetta degli 
attrezzi per il recupero 
dei dati perduti: basta 
una chiavetta USB e 
un masterizzatore, per 
creare al volo un disco 
d'avvio per il PC 
"ammalato" 



impianto di aspirazione di micro-particelle (principal- 
mente polvere), e viene analizzato per capire quale sia il 
guasto fisico. I centri di "data recovery" sono anche in 
grado di "riesumare" file sovrascritti o sui cui è stata 
fatta una formattazione. Lo svantaggio dell'invio del 
disco a un centro specializzato è invece molto semplice: 
il costo. Un singolo intervento costa all'utente finale più 
di qualunque software per il recupero dei file, per cui è 
naturale porsi la domanda: i dati contenuti nel disco val- 
gono la somma richiesta? 

In Italia esistono varie aziende che forniscono questo ser- 
vizio agli utenti: la più celebre e trasparente nella policy 
è Kroll Ontrack, www.ontrackdatarecovery.it. Sui 
siti di queste società trovate tutte le informazioni neces- 
sarie, oltre ai numeri verdi da contattare per ottenere per 
telefono un preventivo di massima per il recupero dei 
vostri hard disk. 

Errore logico 

Se dal disco non provengono rumori strani, non è garan- 
tito che il disco sia in perfetta salute (per esempio 
potrebbe essersi fulminato il connettore dell'alimenta- 
zione), ma è comunque abbastanza probabile. In tal caso 
il problema potrebbe essere di carattere logico, vale a 
dire legato a un malfunzionamento di Windows o dei 
suoi programmi. In questo caso la domanda da porsi è: 
"Cosa è successo l'ultima volta che ho usato il compu- 
ter?". In particolare chiedetevi se avete installato pro- 
grammi di provenienza dubbia oppure aggiornato qual- 
che driver di periferica. Anche un virus potrebbe aver 
cancellato qualche documento importante. Al di là di 




► Tra le parti più 
delicate del PC c'è di 
sicuro il disco rigido; 
purtroppo è anche una 
delle più importanti, in 
quanto contiene non solo il 
sistema operativo e i programmi, 
ma anche tutti i dati e i documenti 



questa risposta, il problema è un po' più semplice da 
risolvere, come più semplice dovrebbe essere il recupero 
dei dati. Le strade che si possono percorrere per il recu- 
pero dei documenti sono due: avviare il PC con un Live 
CD, per salvare su una chiavetta o un disco USB i dati, 
oppure tirare fuori fisicamente il disco, inserirlo in un 
box USB e collegarlo a un secondo computer. A voi la 
scelta. Come Live CD potete usare una qualunque distri- 
buzione Linux (quelle della famiglia Ubuntu sono parti- 
colarmente indicate per la loro semplicità d'uso, e 
abbiamo dedicato a questa procedura il passo a passo 
delle pagine 60 e 61): scaricatene l'immagine da 
Internet, masterizzatela e avviate il PC direttamente da 
questa. Nel giro di un paio di minuti avrete davanti agli 
occhi un sistema operativo completamente funzionante 
e tutte le icone necessarie per aprire il disco del PC e un 
eventuale disco USB su cui effettuare la copia dei dati. 
Abbiamo di recente potuto provare questa ebbrezza uti- 
lizzando la distribuzione Kubuntu 7.10 (alla pagina 
www.kubuntu.org/download.php trovate tutti 
i riferimenti) e ne siamo stati più che soddisfatti. 




▲ Un Live CD di Linux (in figura una delle distribuzioni della 
famiglia Ubuntu) permette di avviare il sistema anche se 
l'hard disk non ne vuole sapere di funzionare, e permette 
di effettuare un primo tentativo di recupero dei dati 
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Riprendere i dati... per i capelli! 

Nel caso in cui i dati si trovino in settori danneggiati 
del disco, recuperarli può in realtà non essere così 
semplice. Se si cerca di effettuarne una semplice copia 
si può incorrere in un errore del sistema operativo, che 
potrebbe dichiararsi non in grado di portare a termine 
l'operazione. Entrano perciò in questo caso in gioco 
dei software specializzati, che accedono al disco in 
modo diretto, scavalcando il sistema operativo stesso. 
Questi programmi tentano di leggere il disco settore 
per settore, e di ricostruire la struttura dei dati in base 
a complessi algoritmi: si usano, per dire, anche quando 
si ha bisogno di recuperare documenti cancellati per 
errore in modo definitivo. Uno dei più noti strumenti 
di questo genere è OnTrack Easy Recovery 



Lo S.M.A.R.T. 



Al giorno d'oggi tutti i dischi sono dotati 
dell'intelligente tecnologia S.MAR.I: l'acronimo sta 
per "Self Monitoring, Analysis and Reporting 
Technology", tecnologìa per l'auto-monitoraggio, 
analisi e segnalazione, ma è anche un gioco di 
parole ("smart" vuol dire "furbo", in inglese). Si tratta 
di una tecnologia che permette di prevedere, con un 
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certo anticipo un possibile problema al disco. 
Non sempre ha successo, non sempre le sue 
segnalazioni sono precise, ma rimane un ottimo 
aiuto per mettersi al riparo con un certo anticipo da 
problemi potenzialmente fatali. Tutto ciò che bisogna 
fare è procurarsi un'utility in grado di riconoscere le 
segnalazioni S.M.A.R.T. e di informare l'utente: tutti i 
produttori di dischi ne forniscono una a corredo dei 
loro dispositivi, ma esistono anche strumenti di terze 
parti come l'ottimo HDD Health, scaricabile dal sito 
www.panterasoft.com 
Quest'ultimo funziona con hard disk di ogni marca, 
ed è in grado di avvertire l'utente con tutti i mezzi 
possibili, anche tramite e-mail, di ciò che sta 
accadendo (o per accadere) ai dischi del PC. 



Problemi con i notebook 



I notebook sono soggetti a colpi e cadute ben più frequenti dei PC desktop. 
Come abbiamo già detto, uno "shock" simile è spesso letale per il disco, in particolar 
modo se arriva mentre è in fase un'operazione di lettura o scrittura. Tra i rimedi più 
avanzati per queste evenienze c'è un meccanismo implementato in molti notebook: 
un minuscolo sensore di movimento in grado di rendersi conto che il computer sta 
cadendo e di riportare le testine in posizione di riposo nel giro di una frazione di 
secondo. I dischi rimangono ugualmente componenti delicatissimi, e se 
disgraziatamente il notebook vi cade dal tavolo è bene comunque comportarsi come 
in caso di emergenza (verifica con uno scandisk e recupero dei dati) ma con un 
pochino di apprensione in meno. 



(www.ontrackdatarecovety.if), ma anche 
programmi come Smart Data Recovery 
(www.smartpctools.com/it/data_recovery) 

o gli strumenti della software house Stellar 
(www.stellarinfo.com) svolgono il loro compito 
in modo abbastanza soddisfacente. Alcuni di questi 
programmi (per esempio 
quelli di Ontrack e di Stellar) 
non si limitano al recupero 
dei dati inaccessibili, ma per- 
mettono quando possibile 
anche di rimediare alla corru- 
zione dei file più voluminosi 
(per esempio gli archivi di 
Outlook), un rischio che in 
questi casi è sempre dietro 
l'angolo. Attenzione, però: 
simili software non sono una 
"bacchetta magica" ! Se il 
disco è in condizioni dispera- 
te, o se i dati sono stati can- 
cellati da troppo tempo, nes- 
sun software può aiutarvi. 
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Problemi di sistema 

Il terzo caso, quello di un malfunzionamento del siste- 
ma operativo che vi impedisce di accedere al disco 
fisso (per esempio un file DLL o SYS mancante), è 
quello forse meno complicato, ma richiede anch'esso 
un po' di accortezza. Tutto dipende da quanto sia pos- 
sibile accedere al disco e al sistema operativo. Per 
esempio può essersi corrotto il Master Boot Record 
(conosciuto come "MBR"). Si tratta di un settore 
molto particolare del disco, posto fisicamente nei piatti 
magnetici prima di tutte le partizioni. Il suo compito è 
quello di fornire le informazioni necessarie per l'avvio 
del sistema operativo. Se per qualche motivo l'MBR 
viene alterato, Windows non sarà più in grado di 
avviarsi in alcun modo, e verrà presentato a video l'er- 
rore di "sistema operativo non trovato". In questo caso, 
se utilizzate Windows Vista o Xp, dovete in primo 
luogo avviare il PC dal disco di installazione del siste- 
ma operativo, quindi specificare che non intendete 

continua a pag. 59 



▲ Smart Data Recovery 
è un programma che tenta 
di recuperare i documenti 
a cui il sistema operativo 
non riesce ad accedere 
(perché il disco ha qualche 
problema, o anche solo 
perché sono stati cancellati 
in modo definitivo, senza 
passare dal cestino). 
Non sempre funziona, 
ma può comunque aiutare 
a risolvere molti problemi 
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In copertina Recupero dati 



Passo a passo 



EASYRECOVERY DATA RECOVERY 



Non tutto è perduto 



Il software della linea 
EasyRecovery di 
OnTrack sono dedicati 
interamente al recupero 
dei dati perduti. 
Che siano dati cancellati 
per errore o appartenenti 
a partizioni non più leggi- 
bili, formattate o danneg- 
giate (EasyRecovery Data 
Recovery), oppure che 
siano file danneggiati (EasyRecovery File Repair), questa software 
house offre i classici "tool per ogni evenienza". Il programma che ci 
serve è il Data Recovery, scaricabile in versione gratuita di prova dal 
sito www.ontrackdatarecovery.it. La versione di prova non 
consente di recuperare davvero i file, ma solo di effettuare la scan- 
sione del PC, in modo da farsi già un'idea di ciò che il programma 
possa fare di fronte ai problemi che si stanno riscontrando. 
La versione Lite che recupera 25 file per volta costa 94 euro. 




[ Ontrack 



EasyRecovery 



Aiuto Esci 
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Lancio rayltfo 




Recupero dati 



^ Standard Recovery 

*i+J Rocupwio dsU con 

rfcforimonlo sporifico cliente. 



hormatRecovery 
Recupero da un 
supporlo formattilo. 



EmergencyMedia 

WsA r.rfln nKrjnfiUjui par avvici 
di Dmrjrganza 
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Resumé Recovery 
Continuazione dal 
rocupur u rculMi j1u. 



2 La finestra del programma è divisa in quattro schede: 
Recupero dati, File Repair, Software Updates e Crisis Center. 
Dalla prima si ha accesso a tutte le principali funzionalità: il recu- 
pero semplice dei file, il ripristino dei file cancellati, l'annullamento 
di una formattazione e la creazione di un disco di avvio per le vere 
emergenze. È bene infatti, in caso di recuperi di emergenza dei 
dati, non installare mai il programma di recupero sulla stessa unità 
in cui si trovano i dati da recuperare: si rischia di andare a sovra- 
scrivere settori in cui si trovano, pronte a essere ripristinate, le 
informazioni che si stanno cercando. Le altre sezioni del program- 
ma contengono rispettivamente uno strumento per la riparazione 
dei file zip (ma a listino ci sono programmi specifici per molti altri 
formati), uno per l'aggiornamento del software e una serie di link 
a risorse OnTrack disponibili on-line. 
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311 recupero dei dati procede con modalità simili, in tutti gli 
strumenti di recupero che si hanno a dispozione. 
Per recuperare dei file da una partizione generica, la voce da 
selezionare è la prima: Standard Recovery. Il primo passo 
della procedura guidata chiede di selezionare una partizione 
(in questo caso l'unica presente sul nostro disco, la "C"). 



Scansione dei file... 



- Processa blocco: 1 065750 di 2094465 
Tempo trascorso: 3:43 
Tempo restante: 3:40 
Cartelle trovate: 12GG 
File trovati: 1 2796 
Ultimo file: UPDATE. EXE -2E535627.pt 



Annulla 



4 Dopo aver premuto "Avanti", parte la scansione dei file, 
operazione la cui durata varia dai pochi minuti alle 
poche ore, a seconda di quanto sia pieno (e veloce) il disco. 
Premendo il pulsante Annulla, non viene annullata del tutto 
l'operazione in corso, ma vengono presi per buoni 
solamente i risultati acquisiti fino a quel momento: questo 
vuol dire che se "si vede passare" il nome del file desiderato 
(il motore di scansione visualizza uno per uno i nomi dei file 
analizzati) si può interrompere tranquillamente il lungo 
lavoro di analisi. 
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5 La finestra successiva è quella della 
selezione dei file da recuperare, 
interfaccia è intuitiva, sulla sinistra si 
selezionano le cartelle, sulla destra i file da 
recuperare. Al termine della selezione, si 
preme nuovamente il tasto Avanti per 
procedere oltre. 
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6 L'ultimo passo da compiere è la 
selezione del percorso di destinazione. 
Si possono salvare i file su un disco locale 
(ma EasyRecovery vi impedirà di salvarli 
sulla medesima partizione da cui state 
cercando di recupararli: è necessario 
un altro disco, anche una chiavetta USB) 
o su un server FTP raggiungibile via Rete. 
Sulla destra ci sono due pulsanti (Sfoglia 
e Opzioni FTP) con cui selezionare 
rispettivamente la cartella o il server di 
destinazione. E con questo si è giunti 
all'arrivo: premendo ancora il pulsante 
Avanti partono le operazioni di recupero, 
al termine delle quali si viene informati 
dei risultati ottenuti. 
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Selezionare un punta di ripristino 
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reinstallare Windows ma soltanto ripristinare il sistema 
già installato (la domanda vi viene posta direttamente 
dalle routine di setup), e quindi di fronte alla console 
di ripristino lanciare il comando "FixMbr". Questo 
comando, da solo, dovrebbe risolvere la situazione. 
Se il problema non dipende dall'MBR, potrebbe essere 
saltata la cosiddetta "tabella delle partizioni", ovvero 
una piccola tabella che indica al BIOS in che modo è 
suddiviso il disco. Qua la situazione si fa piuttosto cri- 
tica. Un tentativo si può fare avviando il PC dal disco 
di Active@ Partition Recovery (www.partition- 
recovery.com), un software pensato proprio per il 
recupero di partizioni perdute. Si tratta però di uno 
strumento per utenti esperti, quanto System Rescue CD 
(www.sysresccd.org): una collezione di strumenti 
completamente gratuiti di alta qualità, che nelle mani 
giuste possono diventare un vero "coltellino svizzero" 
per le emergenze informatiche. 

Il ripristino della configurazione 
di sistema 

Se quanto detto finora non si può applicare al vostro 
caso, prima di pensare alla reinstallazione ex-novo del 
sistema operativo potete tentare un'ultima strada: il 
ripristino della configurazione di sistema. Questo rime- 
dio è particolarmente indicato per tutte le situazioni in 
cui si è rimasti infettati da qualche virus o malware, o 
se, al caricamento, il sistema notifica l'assenza di qual- 

continua a pag. 61 



■^ System Rescue CD è 
uno strumento per utenti 
esperti. Si tratta di un altro 
Live CD, in pratica una 
distribuzione Linux fatta 
apposta per il recupero di 
emergenza dei dati su PC 



■4 II ripristino della 
configurazione di sistema 
di Windows è la panacea 
per molti mali causati da 
malware, file di sistema 
corrotti, programmi che 
fanno le bizze. In pratica 
si riporta il sistema a 
uno stadio precedente, 
corrispondente a un 
momento in cui il sistema 
funzionava in modo 
stabile 
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In copertina Recupero dati 



Passo a passo 



KUBUNTU LIVE CD 



Recuperare i dati con KubUlìtU 



Uno degli strumenti più semplici da usare per il recupero in 
emergenza di dati e documenti è una distribuzione Live di Linux, 
vale a dire una versione di questo sistema operativo tale che si 
possa avviare direttamente dal lettore CD. Per questo passo a 
passo la scelta è caduta su Kubuntu 7.1 0, l'edizione di Ubuntu 
basata sull'interfaccia KDE. Per scaricarla, basta collegarsi all'in- 



dirizzo www.kubuntu.org/download.php, seguire uno dei link 
all'edizione su CD e scaricare il file chiamato "kubuntu-7.1 0- 
desktop-i386.iso". Attenzione, si tratta di un pacchetto da circa 
700 Mb. Scaricata l'immagine ISO del sistema operativo, bisogna 
masterizzarla su un CD. Qualunque programma di masteriz- 
zazione in commercio gestisce tale formato, anche Nero 7. 
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1 Prima di iniziare assicuratevi che il PC possa avviarsi diretta- 
mente da CD. Tutti i PC possono farlo, ma a volte è necessario 
impostare un apposito parametro nel BIOS. Per questa operazione 
dovete rifarvi al manuale della vostra scheda madre, sappiate solo 
che con ogni probabilità dovrete richiamare la schermata di setup 
premendo il tasto CANC (o F2, o F10, di solito) all'avvio del PC. Tra 
le finestre di impostazioni dovrete cercarne una che si chiamerà 
probabilmente "Boot", e al suo interno fare in modo che nell'elenco 
delle unità disco un eventuale CD-ROM Drive venga prima di qua- 
lunque hard disk installato. 



2 Ora siete pronti a parti- 
re. Inserite il CD appe- 
na masterizzato nel lettore e 
riavviate il PC, salvando le 
nuove impostazioni date al 
BIOS. Dopo pochi istanti 
vedrete questa schermata, 
che vi conferma che il CD è 
stato riconosciuto. Lasciate selezionata la voce "Start or instali 
Kubuntu" e premete INVIO. Pazientate qualche minuto e il siste- 
ma si caricherà, riconoscendo nella maggior parte dei casi la 
vostra scheda video e tutto il resto della configurazione del PC. 





3 Questa è la schermata introduttiva di Kubuntu. Dovete 
pazientare un po', fino a che le icone si colorano tutte. 
Dopo di essa compare il desktop di Kubuntu, dall'aria molto 
essenziale: due icone, una di informazioni su Kubuntu e una 
per installare Kubuntu sul PC. Questa non è chiaramente la 
nostra intenzione, quindi si può passare al recupero dei dati 
dal disco del computer. Collegate il disco esterno o la 
chiavetta USB a una porta libera del PC e aspettate qualche 
secondo, per dare a Linux il tempo di riconoscere il 
dispositivo. Su questo supporto salverete i dati estratti dal 
disco inaccessibile. 
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4 In pochi secondi il 
disco USB è pronto 
all'uso. Sul desktop 
compare un'icona che ne 
indica la presenza, e si 
apre una finestra simile a 
quella che si vede su 
Windows, che chiede 
cosa fare con il nuovo 
disco collegato. Per 
vedere il contenuto del 
disco, si può cliccare sul 
pulsante OK lasciando 
selezionata la voce 
"Open in newWindow". 
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5 Ora bisogna soltanto accedere in 
qualche modo al disco del PC, e il gioco 
è fatto. Per questo basta fare clic sulla 
seconda icona in basso, sulla barra delle 
applicazioni, e selezionare la voce "Storage 
Media". Nella finestra che si apre compari- 
ranno icone relative a tutti i dischi del siste- 
ma, in particolare quelle del disco USB 
appena collegato (lo riconoscerete, perché 
avrà una chiavetta come icona). 
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6 La navigazione tra le cartelle è molto 
facile, per chi ha dimestichezza con 
Windows. La copia dei file da una cartella e 
l'altra avviene col semplice trascinamento: 
non c'è alcun bisogno di avere 
dimestichezza con Linux, gli elenchi di 
cartelle sono quelle del vostro disco 
Windows, e ci si sposta nell'albero delle 
directory esattamente come si farebbe in 
Esplora risorse. Al termine della sessione 
di copia, fate clic sul primo pulsante (quello 
con la "K") nella barra delle applicazioni, 
quindi sul comando "Log Out" e per finire, 
nella finestrella che appare a video, su "Turn 
Off". Linux si spegnerà, e i vostri dati saranno 
al sicuro nel vostro disco USB. 



Uno schema per risolvere tutti problemi 



jE 



Windows si avvia 
correttamente? 



NO 



Si riesce ad avviare 

Windows in modalità 

provvisoria? 



-NO 



1 



Tento il ripristino della 

configurazione di sistema, 

riportando Windows 

I ~~ 



Windows si avvia 
correttamente? 



,,N0 



Sono disponibili 
date precedenti per 
il ripristino di sistema? 



Ci sono errori 
di caricamento del 
sistema operativo? 



Verifico l'MBR 

e la tabella 

delle partizioni 



NO 



Il PC emette 
una serie di beep? 



-SI 



Verifico sul manuale 

della scheda madre 

I significato del segnale 



Sono stati installati 

di recente nuovi drive 

o programmi? 



NO 



L'hardware (schede, alimentatore, 

scheda madre, memoria, CPU) 

funziona correttamente? 



Tento di disinstallarli 
manualmente 



r 



Verifico che la RAM 

funzioni in 

modo corretto 



NO 



NO 



Windows si avvia 
correttamente? 



Windows si avvia 
correttamente? 




NO 


Riesco ad 
accedere ai dati? 




,-SI 




r n 
Salvo i dati 




i 




Reinstallo 
Windows 


•4 — 







NO 



Uso un software 

specifico per 
il recupero dei dati 



Sostituisco il pezzo 
che dà problemi 



che file fondamentale: in pratica si "spostano le lancet- 
te" del PC indietro di qualche giorno, riportando il siste- 
ma a uno stato di sicuro funzionante. Questa soluzione 
peraltro lavora in modo intelligente, senza cioè intaccare 
i vostri dati: a differenza dei software di imaging (come 
Ghost o Trae Image, per esempio), sono solo i file di 
sistema e quelli delle applicazioni a essere riportati indie- 
tro di qualche settimana, e non i documenti creati dall'u- 
tente. Per utilizzare il ripristino della configurazione di 
sistema basta riuscire ad avviare Windows in Modalità 
Provvisoria (premendo ripetutamente F8 appena acceso 
il PC, durante il conteggio della memoria RAM e prima 
che il sistema inizi a caricarsi), e seguire la procedura che 
si presenta a video in modo automatico. Quando tutti 
questi tentativi vanno a vuoto, l'ultima spiaggia è la fami- 
gerata reinstallazione del sistema operativo. Per il recupe- 
ro di eventuali dati vale quanto detto pocanzi: basta una 
distribuzione Live di Linux e un disco esterno su cui sal- 
vare il tutto; per il resto la faccenda è piuttosto semplice, 
le installazioni di Windows Xp e Vista sono quasi a prova 
di errore. Dovrete solo armarvi del disco di installa- 
zione di Windows e... di un bel po' di pazienza! 
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Vita al PC I Google Maps 



Divertitevi 




Google Maps è un versatile strumento interattivo per trovare e far trovare 
rapidamente qualsiasi luogo sulla Terra. Scopriamo i modi più innovativi, 
bizzarri e divertenti di sfruttarlo. 



di Oscar Rampasello 



ei primi anni di Internet, si percepiva una 
netta contrapposizione tra il mondo reale e 
quello cosiddetto "virtuale". Il mondo vir- 
tuale, ci dicevano, è di certo affascinante e 
permette di fare tante cose, ma non bisogna dimenticar- 
si che la realtà è un'altra cosa, ben distinta e separata. 
Oggi, tuttavia, è difficile continuare a fare questa netta 




distinzione: il mondo reale e quello della Rete non ne 
vogliono sapere di stare separati, ma interagiscono in 
modo tale che è sempre più difficile distinguerli... Un 
esempio davvero sorprendente è quello delle mappe 
on-line. La combinazione delle tecnologie satellitari di 
fotografia e localizzazione con l'onnipresenza della 
Rete ha fatto sì che oggi il miglior modo per trovare 
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con precisione un luogo fisico sia proprio quello di... 
andare on-line! In queste pagine vedremo come usare 
il più diffuso tra i servizi di mapping on-line, Google 
Maps, per trovare rapidamente i luoghi che vi interes- 
sano, per far conoscere la vostra posizione, per scopri- 
re nuove cose o semplicemente per divertirvi. 

Cos'è Google Maps 

Google Maps è uno dei tanti servizi offerti da Google, 
accessibile in primo luogo tramite la sua home page 
http://maps.google.com. Lo scopo principale del 
servizio è quello di fornire all'utente una mappa di tutta la 
superifcie terrestre. Le mappe sono ottenute combinando 
fotografie satellitari con carte stradali e altri dati. La carat- 
teristica più interessante è quella di poter scegliere tra vari 
livelli di "zoom", passando rapidamente dalla visualizza- 
zione di un intero continente a una in cui è possibile 
distinguere le case, o addirittura veicoli e persone. 
Google Maps non va confuso con Google Earth. 
Quest'ultimo è un servizio simile, che fornisce anch'esso 



^^ 



- f .:-__.. 




▲ Google Maps permette di creare itinerari stradali 
e di inviare, via e-mail, il link alla mappa 



una mappa della superficie 
terrestre con molti livelli di 
zoom. Tuttavia, mentre 
Google Maps è accessibile 
attraverso il Web, Google 
Earth richiede l'installazione 
sul computer di un apposito 
software per poter essere con- 
sultato. Inoltre, mentre Google 
Maps permette sostanzialmen- 
te di creare mappe bidimensio- 
nali e statiche, Google Earth 
utilizza un sistema che permet- 
te di viaggiare attraverso panorami tridimensionali, e 
anche di creare itinerari dinamici attraverso i quali muo- 
versi guardando il "panorama". In questo articolo ci con- 
centreremo sulle possibilità di personalizzazione di 
Google Maps, che si articolano principalmente attraverso 
due strumenti. Il primo è la possibilità, per chiunque abbia 
un account su Google, di salvare le proprie mappe. Queste 
possono poi essere linkate, dando così la possibilità di tra- 
smettere indicazioni geografiche precise quanto si vuole. 
Il secondo strumento, riservato ai programmatori e ai 
creatori di siti Web, è quello delle Google Maps API. 
Si tratta di una libreria di funzioni che permette di inte- 
grare le mappe di Google Maps all'interno di qualunque 
sito. Il tutto a titolo assolutamente gratuito, con l'unico 
vincolo di non oscurare i loghi forniti dal sistema (che in 
futuro potrebbero ospitare anche informazioni pubblicita- 
rie). Una delle funzionalità che rendono molto versatili le 
Google Maps API è quella del cosiddetto geocoding. 
Si tratta della capacità di risalire a delle coordinate geo- 
grafiche partendo da un indirizzo stradale. In questo 
modo è possibile far apparire sulle mappe degli indicato- 
ri (marker) per segnare la posizione di esercizi, attività 
commerciali, luoghi di interesse e così via. Il geocoding 
ha dei limiti di precisione. Per esempio, per localizzare 
un numero civico parte dall'ipotesi, spesso erronea, che i 
numeri siano tutti equidistanti all'interno di una via. 




▲ Non mancano le 
mappe meteorologiche 



Alla curiosità non c'è mai fine 



Se non siete ancora soddisfatti, basta fare un giro 
su qualche motore di ricerche alla voce "maps" 
per trovare centinaia di opportunità per girare il 
mondo virtualmente. Vi interessa una mappa 
degli avvistamenti di UFO negli Stati Uniti 
{www.ufomaps.com)! Sapere quali zone 
sono più suscettibili di attacchi terroristici 
( www.globalincidentmap.com)? 
Conoscere con precisione la direzione della 
Mecca (www.qiblalocator.com)? Queste 
e altre funzioni utili e meno utili sono disponibili in 
Rete. Altre ne potete trovare voi: se volete essere i 
primi a creare una mappa dei nani da giardino ita- 
liani, per esempio, avete tutti gli strumenti per farlo 
e avrete il vostro quarto d'ora di celebrità in Rete! 



^n^^Tn^^s 



I Bfc-J T~ — % , 




^^B Locati 




, J. ( 



A Tutto viene mappato, anche gli 
avvistamenti di UFO. . . 



▲ Ecco come Qiblalocator trova la direzione 
della Mecca rispetto alla nostra redazione 
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▲ Ultalia ospita 
tantissimi siti Patrimonio 
dell'Umanità: chissà se gli 
italiani se ne rendono 
conto. . . Questa mappa 
viene loro in aiuto 



Tuttavia normalmente la precisione è 
sufficiente. Inoltre Google Maps 
offre agli stessi utenti la possibilità 
di correggere la posizione dei marker 
errati. Come sempre nella Rete, i 
contenuti generati spontaneamente 
dagli utenti riescono a raggiungere 
un considerevole grado di precisio- 
ne, che compensa gli occasionali 
errori o vandalismi. 

Farsi trovare 

Una delle cose più semplici che si 
possono fare con Google Maps è 
fornire agli altri le indicazioni 
necessarie per trovarvi. Per prima cosa, occorre creare la 
mappa: è sufficiente digitare in Google Maps il vostro 
indirizzo. Verrà visualizzata la mappa della zona circo- 
stante, che si potrà "zoomare" a piacere, fino a trovare il 
livello di dettaglio voluto. A quel punto, basterà fare clic 
con il tasto destro del mouse sul link "Collegamento a 
questa pagina" e scegliere "Copia indirizzo" per trasferi- 
re negli appunti di Windows il link della mappa, che si 
potrà incollare all'interno di documenti (per esempio, il 
proprio curriculum) o siti Web. Se si vuole inviare un'e- 
mail contenente l'indirizzo, la procedura è ancora più 



semplice: facendo clic su "Invia" si aprirà una finestra 
per l'invio di una e-mail contenente il link sopra citato, 
dal proprio indirizzo Gmail. È anche possibile regolare 
il proprio account in modo che le mappe create venga- 
no automaticamente salvate, in modo che sia possibile 
richiamarle anche a distanza di tempo. 
Le stesse operazioni si possono compiere anche richie- 
dendo a Google Maps di tracciare un itinerario strada- 
le, usando la funzione "Ottieni indicazioni stradali". 
Se per esempio volete far sapere a tutti i partecipanti a 
un matrimonio la strada da percorrere per arrivare dalla 
chiesa o dal comune al ristorante per il pranzo, potete 
creare l'itinerario e, dopo esservi accertati che corri- 
sponda, inviarlo via e-mail a tutti gli invitati (che sicu- 
ramente vi ringrazieranno!). 
Ma come vestirsi per la cerimonia? Prima di tirare 
fuori dall'armadio quel bel vestito estivo, meglio dare 
un'occhiata al cielo. Non dalla finestra, ma sempre 
usando uno dei servizi derivati da Google Maps. Il sito 
www.daylightmap.com/clouds permette di osser- 
vare le formazioni nuvolose come viste dai satelliti 
meteorologici: utile per sapere se è il caso di portare 
l'ombrello. In futuro, Google Maps vi potrà fornire anche 
informazioni sul traffico che potrete incontrare lungo la 
strada. Il servizio in realtà è già in funzione, ma per ora è 
limitato alla 30 principali città statunitensi. 



La mappa del tesoro: 

divertirsi con latitudine e longitudine 



Mappe e itinerari hanno sempre fornito uno spunto 
importante per il divertimento: dalle cacce al tesoro 
organizzate per lo svago dei bambini fino alle gare 
che richiedono di arrivare per primi al traguardo, 
orientandosi attraverso territori impervi e desolati. 
Lopportunità offerta da un sistema dettagliatissimo 
di mappe che copre tutto il pianeta non poteva non 
essere sfruttata: era solo questione di tempo, prima 
che sorgessero attività ludiche basate sulle mappe 
on-line. La più diffusa non è che una variante delia 
caccia al tesoro, e viene definita geocaching (dalla 
parola "cache" che significa tesoro). Lidea è molto 
semplice: chiunque può "seppellire un tesoro" 
scegliendo un punto qualsiasi del globo. In tale 
punto collocherà un contenitore in grado di 
resistere alle intemperie (spesso un Tupperware da 
cucina!), in cui collocherà un diario cartaceo e 
alcuni oggetti lasciati a disposizione dei cercatori. 
Dopodiché renderà note le coordinate geografiche 
della "cache". I partecipanti al gioco, usando le 
mappe on-line e un navigatore GPS, dovranno 
localizzare il punto dov'è nascosto il tesoro (che si 
suppone essere in un luogo non ovvio da 
raggiungere). Una volta trovato, potranno scrivere i 
loro commenti sul diario e impadronirsi degli oggetti 
lasciati. Inoltre è costume che lascino a loro volta 
dei "tesori" per coloro che verranno dopo, in modo 
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da mantenere vivo l'interesse per il gioco. 
Un gioco nel gioco consiste nel lasciare oggetti 
facilmente riconoscibili, detti "trackable", e scoprire 
che hanno viaggiato da una cache all'altra finendo 
in tutt'altra parte del mondo. A volte si aggiungono 
istruzioni dettagliate, per esempio specificando che 
un trackable "vuole" arrivare fino in Cina, sperando 
che i visitatori successivi collaborino a raggiungere 
l'obiettivo. Esistono numerose varianti del gioco. 
Per esempio, in alcuni casi il "tesoro" può essere la 
posizione di una Web cam attiva, e il successo si 
ottiene riuscendo a entrare nel suo campo visivo. 
Altre volte le coordinate diffuse non portano 
direttamente al tesoro, ma a un indizio che 
permette di raggiungere le vere coordinate. 
E così via. 

Ci sono letteralmente centinaia di migliaia di cache 
posizionate nei luoghi più disparati del Globo, tra 
cui l'Antartide, il fondo del mare, la cima di alberi e 
altri posti che possono essere raggiunti solo con un 
discreto impegno organizzativo. 
Ovviamente, buona parte del divertimento sta nel 
rendere pubblici i propri risultati. A questo 
provvedono i siti specializzati, che mettono a 
disposizione le coordinate delle varie cache e 
permettono ai vari partecipanti di raccontarsi le loro 
esperienze. Il principale sito mondiale dedicato a 



questo scopo è www.geocaching.com, 

mentre il sito italiano corrispondente è 
www.geocaching-italia.com. 

Una variante "sportiva" del geocaching è il 
geodashing, basato sul sito 
http://geodashing.gpsgames.org. 

In questo caso non ci sono oggetti fisici da trovare, 
e le regole sono molto più stringenti. Il sito genera, 
a intervalli regolari, una serie di coordinate che 
individuano alcuni luoghi del mondo, detti "dash". 
Questi sono scelti in modo totalmente casuale, e 
senza alcuna preoccupazione sulla loro effettiva 
raggiungibilità. Lo scopo del gioco è quello di 
riuscire a raggiungerli tutti o, perlomeno, il maggior 
numero possibile. Un dash si considera raggiunto 
quando si arriva fisicamente ad almeno cento metri 
dalle sue coordinate. Larrivo va documentato 
inviando una descrizione del luogo, e magari anche 
delle fotografie. Ovviamente, dato che non sono 
molti coloro che hanno la possibilità di fare i 
"globetrotter", esiste la possibilità di formare delle 
squadre per dividersi i compiti. Non si vince nulla, 
solo la soddisfazione di aver raggiunto la meta, ma 
il gioco va avanti ormai dal 2001 , incontrando un 
successo sempre maggiore. 
Esistono numerosi altri passatempi che si basano 
sull'idea di utilizzare il mondo intero come campo di 



lo sono qui, tu dove sei? 

Fare amicizie su Internet è bello, ma a volte lascia la 
senzazione di aver parlato con dei fantasmi. Dove sono 
fisicamente le persone che avete incontrato in chat, o 
che hanno lasciato un commento sul vostro blog? Oggi 
è molto più facile rispondere a questa domanda. Per 
esempio, al link www.digitalpoint.com/tools/ 
geovisitors potete trovare GeoVisitors. 
Si tratta di poche righe che vanno aggiunte al codice 
HTML di un sito Web. Facendolo, si farà apparire 
all'interno del sito una mappa con un indicatore per 
la posizione di ogni visitatore del sito. Un servizio 
molto simile è quello offerto da MyGuestMap 
( www.mapservices. org/myguestmap) . 
Se siete utenti di Twitter, potete far apparire sul vostro 
sito notizie su cosa state facendo in quel momento: 
Twittermap (www.twittermap.com) aggiorna 
costantemente una mappa con un marker che indica la 
vostra posizione. Così tutti potranno sapere se state lavo- 
rando o se invece ve la state spassando a Gardaland (ma 
siete proprio sicuri di volerlo far sapere a tutti?). 

Una forma economica di GPS 

Essendo un'applicazione basata sul Web, Google Maps 
può essere usato su qualunque dispositivo sia in grado 
di visualizzare pagine HTML, inclusi computer palma- 




▲ Ecco una delle "cache" nascoste in Italia: 
all'interno di un santuario! 
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gioco. In tutti i casi il concetto è sempre quello di arrivare 
per primi in un determinato luogo designato da 
coordinate geografiche. In alcuni casi ci si basa sulla 
buona fede dei giocatori per stabilire se hanno 
effettivamente raggiunto il punto prefissato, mentre in altri 
si lasciano sul luogo codici identificativi di cui solo chi ha 
effettivamente visitato il posto può essere a conoscenza. 
Minute War (http://minutewar.gpsgames.org) 
per esempio è un gioco a squadre che implica la cattura 
di bandiere virtuali lasciate in giro per il mondo. In 
GeoPoker (http://poker.gpsgames.org) l'arrivo 
nei luoghi prefissati dà diritto ad avere una carta da gioco 
da usare per creare la mano di poker vincente. E così via. 



ri, smartphone e così via. Per chi usa Google Maps su 
un telefono, o comunque su un dispositivo che sfrutta 
la telefonia cellulare, esiste una funzione che permette 
di consocere la propria posizione senza usare il GPS. 
Si tratta di My Location, un servizio accessibile alla 
pagina Web www.google.com/mobile/gmm/ 
mylocation. L'idea che sta alla base è molto sempli- 
ce: poiché il sistema di telefonia cellualre "sa" all'in- 
terno di quale cellula si trova il vostro telefono, cono- 
scendo questo dato è possibile risalire alla vostra posi- 
zione. La precisione non è, 
ovviamente, pari a quella 
ottenibile con un sistema 
GPS. Il sistema, infatti, non 
ha modo di conoscere di 
preciso la nostra posizione 
all'interno della cellula. La 
precisione varia al variare 
delle dimensioni di quest'ul- 
tima: può essere molto pic- 
cola in una città, e molto 
grande in campagna. 
Comunque sia, se vi siete 
persi, potete risalire con una 
buona approssimazione a 
dove vi trovate. 




Il piacere della geografia 

Uno strumento come Google Maps dà un sapore com- 
pletamente diverso allo studio della geografia. Se lo 
studente di una volta, per attribuire un senso alle nozio- 
ni apprese dai libri, poteva servirsi solo di polverosi 
atlanti o al massimo di un mappamondo, la geografia 
virtuale gli permette di "volare" da un punto all'altro 
del globo raccogliendo ogni tipo di informazioni. 
Per esempio, se volete visitare le Sette Meraviglie del 
mondo, potete trovarle sul sito 
www.mibazaar.com/new7wonders, che ve ne 
mostra la posizione su Google Maps. Un servizio simi- 
le, ma molto più ricco, è offerto dal sito 
http://labs.beffa.org/worldheritage, che fornisce 
la posizione sulla mappa di tutti i siti dichiarati patri- 
monio dell'Umanità dall'UNESCO. 
Al di là dei siti celebri, c'è anche chi utilizza le mappe 
virtuali per esplorare il mondo, cercando di fare delle 
scoperte insolite per puro passatempo. Ma non solo: 
c'è chi, per esempio, ha sfruttato le immagini di 
Google Maps per scoprire siti archeologici o geologici 
interessanti sfuggiti alle indagini in loco. Questa attivi- 
tà si chiama Googlesightseeing (letteralmente, "visione 
del paesaggio di Google"), e ha anche un sito italiano 
dedicato (http://it.googlesightseeing.com). 
Visitandolo, potrete discutere l'identità di oggetti strani 
o misteriosi visibili sulla mappa col massimo ingrandi- 
mento, o divertirvi a scoprire persone o eventi partico- 
lari rimasti catturati nella mappa. Non dimentichiamo, 
infatti, che le mappe sono basate su fotografie reali, e 
in alcune località la risoluzione disponibile è tale da 
poter distinguere questo genere di dettagli! Tra l'altro, 



▲ Aumentando la 
risoluzione di Google 
Maps al massimo, si 
possono vedere strane 
cose. . . 



25 giugno 2008 



Vita al PC Google Maps 



PANORAMIO 



La mappa fotografica 
delle 




Praticare il geotagging non è complicato. Con Panoramio, un servizio offerto da Google a partire dal 2006, è possibile non solo creare un 
album fotografico su Web, visibile a tutti, ma anche legarlo a mappe geografiche che permettono di visualizzare con precisione il luogo in 
cui sono state scattate. Creare un album e una mappa non è difficile: ecco come si fa. 




Pan©ramìo 



Mostra i tuoi Ninnili 
preferiti. ^^^^^ 



'.-■»..,:-, 



Esplora 

_£2 



1 L'iscrizione a Panoramio è completamente gratuita. 
Collegatevi all'indirizzo Web www.panoramio.com, 

e fate clic in alto a destra sulla voce Registrati. 



Pan©ramio 

Rii>.Lr,iH r.irk.h 1 iilhjKi! F4lr hu -1 1 ■- 


Registrati 

Repestemaf 

Meme utente 

PassMtnci 
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2 Nella pagina che 
segue inserite il 
vostro indirizzo e-mail, 
due volte, un nome utente 
e una password. Dopo 
aver fatto clic sul pulsante 
Registrati, la procedura 
sarà completa. 



Pan©ramio 

Li? lue fora Idrica ; Luoghi Lrklwtte 



IrreWSWH LK' fM? 



V biijmilrcwphotrc tot» Parto-arnia ccr.tet 



Le tue foto 



Ha un nume account vucto. 



I Curkti II- tur: foro »| 



i Nella pagina successiva, fate clic sulla voce "Carica le 
'tue foto" per cominciare la procedura di upload. 



Carica le tue foto 

Seriali la ratotL, r.-wlcrirti: 






IEsbSì"]! 
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4 Alla voce "Scegli la foto da caricare", fate clic sul pul- 
sante "Sfoglia" e navigate all'interno del vostro computer 
per selezionare le foto da inviare (può essere conveniente 
impostare la visualizzazione dei file in modalità "anteprima" 
per facilitare il riconoscimento delle foto. 



5 Man mano che 
inviate le foto, 
appariranno nella 
pagina delle antepri- 
me. Accanto a ciascu- 
na, nella casella Titolo, 
potete digitare un titolo 
appropriato. Ripetete 
la procedura fino ad 
aver inviato tutte le 
foto che desiderate. 



6 A questo punto, 
fate clic sul link 
"Mappa questa foto" 
accanto a un'immagi- 
ne di cui volete fare il 
geotagging. Apparirà 
una casella in cui 
potete digitare l'indiriz- 
zo o il luogo geografi- 
co corrispondente alla 
foto. Fate clic sul pul- 
sante Succ. 
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Catta le tue foto 



7 Se il luogo da voi indicato verrà ricono- 
sciuto dal sistema, apparirà una mappa 
di Google Maps in grandezza ridotta, con l'in- 
dicazione del luogo. Potrete regolare con pre- 
cisione la posizione del marker, trascinandolo 
col mouse, e modificare inquadratura e 
ingrandimento come di consueto, usando il 
mouse o i comandi in alto a sinistra. Quando 
siete soddisfatti, potete salvare la posizione 
con un clic su "Salva posizione". 



Panoramio 



m'*— 



8 Potete terminare l'invio delle foto con 
un clic su "Termina". Arriverete a una 
pagina riassuntiva del vostro album. 






9 Facendo clic 
su uno dei 
due link in alto, 
potrete visualizza- 
re la vostra mappa 
rispettivamente in 
Google Maps o in Google Earth. Facendo clic 
sulle icone corrispondenti alle foto sulla 
mappa, sarà possibile vederle ingrandite e 
leggere eventuali commenti aggiunti. 
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chi utilizza le API di Google Maps ha la possibilità di 
accedere a ingrandimenti maggiori rispetto a chi sfrutta 
l'interfaccia del sito, con risultati a volte interessanti. 

Viaggi virtuali 

Se invece preferite visitare i luoghi personalmente 
(come darvi torto?), potete comunque utilizzare 
GoogleMaps in seguito, per divulgare l'esperienza ai 
vostri amici. E un attività ribattezzata geotagging, cioè 
letteralmente "etichettamento geografico". Si tratta, in 
poche parole, di attribuire una locazione geografica 
precisa ai file derivati dalla vostra epserienza. In primo 
luogo, le fotografie, ma anche i post che avrete scritto 
sul vostro blog durante il viaggio, le musiche che avete 
registrato... tutto può essere associato a una posizione 
geografica, creando una mappa interattiva del vostro 
viaggio. Gli utenti della mappa non si limiteranno a 
seguire il vostro itinerario, ma potranno sperimentare, 
almeno in parte, le vostre stesse esperienze. 
Uno dei siti principali per praticare il geotagging è 
Panoramio (www.panotamio.com). Qui è possibile 
uploadare le proprie foto delle vacanze (come si fa su 
Flickr e altri siti simili), ma specificando il luogo in cui 
sono state scattate. Interagendo con Google Maps, il 
sito permette di identificare con estrema precisione il 
luogo in cui la foto è stata scattata, e di costurire una 
mappa interattiva, pubblica e privata, che permette di 
visualizzare le foto seguendono la locazione geografi- 
ca. Nelle pagine seguenti troverete un passo a passo 
che vi guiderà all'uso di Panoramio. 
Oltre a inserire manualmente la posizione in cui è stato 
eseguito lo scatto, esiste un'altra possibilità: includere 
le coordinate direttamente all'interno del file della foto. 
Questo si può ottenere con un dispositivo come il Sony 
GPS-CS1. E un piccolo cilindro che va semplicemente 
tenuto in tasca, e che, tramite un sistema GPS, registra 
la vostra posizione a ogni ora del giorno: una specie di 
"scatola nera" personale. Poiché le macchine fotografi- 
che digitali registrano l'ora dello scatto all'interno del 
file dati EXIF, usando un apposito software è possibile 
utilizzare i dati del GPS-CS 1 per localizzare esatta- 
mente in quale punto è stata scattata ogni foto, e inclu- 
dere il dato all'interno del file. Panoramio è in grado di 
leggere i dati EXIF e di collocare automaticamente 
sulla mappa le foto così etichettate. ^? 



^ Con Panoramio potete 
collegare le vostre foto 
on-line alla posizione in 
cui sono state scattate. 
Ma qui forse si capiva 
anche senza... 




▲ Con il Sony GPS-CS 1 
è possibile risalire 
all'esatta posizione 
geografica dove è stata 
scattata una foto digitale 
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Un occhio 

ella Rete 




Volete verificare chi accede 

vostro studio quando non ci 

siete? Desiderate controllare 

che cosa accade in casa vostra 

quando siete assenti? 

Vi occorre una connessione a 

banda larga, un PC,e una o più 

videocamere per creare un 

sistema di videosorveglianza a 

^ prova di intruso. 



di Paolo Canali 
a cura di Lorenzo Cavalca 




ettere in piedi un sistema di videosorve- 
glianza "fai da te" non è un'operazione 
complessa ed è alla portata di tutti. Una 
volta configurato il computer e le videoca- 
mere, potrete collegarvi a Internet, aprire il browser, inseri- 
re l'indirizzo della Web cam, scrivere nome utente e pas- 
sword di protezione per dare un'occhiata a quello che sta 
accadendo in casa vostra. Inoltre se la telecamera dispone 
di un microfono, potrete ascoltare anche l'audio. Per ren- 



derlo poi il sistema a circuito chiuso, è sufficiente cifra- 
re le trasmissioni in modo che siano visibili solo inserendo 
nome utente e password stabiliti. Prima però di iniziare a 
collegare cavi e a configurare i vari dispositivi, prendete 
carta e penna e tracciate un disegno dei locali da sorveglia- 
re in modo da studiare bene il numero delle telecamere che 
vi servono e la loro disposizione. Sembra un dettaglio tra- 
scurabile, ma non dovete commettere l'errore di sottovalu- 
tare questo aspetto. Saltando questo passaggio rischiate di 
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▲ Se avete bisogno di un provider che fornisca 
gratuitamente il servizio di DDNS, Dyndns 
(www.dyndns.com) è il portale che fa per voi 

buttare dalla finestra tempo e denaro: se l'immagine è 
degradata o gli angoli ciechi impediscono la sorveglianza 
di zone importanti, sarete costretti a modificare l'impianto 
e ad affrontare così spese ulteriori. 

Soluzioni alternative 

Dopo che avete deciso il numero e la posizione delle tele- 
camere e acquistato un abbonamento ADSL di tipo fiat, 
dovete valutare altri elementi. 

Innanzitutto dovete tenere presenti i limiti dettati dalla lun- 
ghezza dei cavi: il cavo USB può arrivare a una distanza 
massima di 3 metri, mentre quello di rete Ethernet arriva 
a 100 metri. A seconda quindi della distanza che intercorre 
tra computer, router e Web cam, uno standard può risultare 
adatto o meno. Un altro elemento da considerare è la sen- 
sibilità della telecamera e quindi la capacità di riprendere 
nitidamente le immagini anche nelle situazioni in cui la 
luce scarseggia, come nel caso delle riprese notturne o in 
quelle all'interno di locali che non sono illuminati a gior- 
no. Se volete proteggervi dai furti, dovete acquistare una 
telecamera notturna oppure rassegnarvi a lasciare la luce 
sempre accesa. Anche le telecamere notturne hanno 
comunque bisogno di un minimo di luce per funzionare. 
Perciò vi servirà anche un illuminatore a infrarossi o una 
piccola lampada a faretto puntata nella direzione dell'o- 
biettivo. Per evitare che un ladro possa mettere fuori uso 
l'impianto troppo facilmente, acquistate anche un piccolo 
UPS: tenete conto che ciascuna telecamera assorbe circa 
15 watt, mentre il videoregistratore digitale ne assorbe 
circa 100. Alla luce di queste considerazioni, potete sce- 
gliere tra tre diversi tipi di telecamera: optare per un 
modello USB da collegare direttamente al computer; 
acquistare una o più IP cam dotate di presa Ethernet o 
antenna Wi-Fi per la connessione diretta al router; oppure 
dare la preferenza a una telecamera analogica. 
L'installazione di quest'ultima è più complessa, perché 
tale periferica non deve essere collegata al router né al 
computer, ma a un apparecchio chiamato registratore digi- 
tale (o video gateway), che provvede a memorizzare le 
immagini: questo dispositivo ha una presa di rete Ethernet, 
può essere connesso al router, di norma è dotato di quattro 
ingressi per altrettante telecamere analogiche e di un disco 



fisso per memorizzare le riprese. Le IP cam (cioè le teleca- 
mere di rete) offrono una qualità dell'immagine inferiore a 
quella delle videocamere digitali. Perciò difficilmente riu- 
scirete a usarne solo una per "coprire" alla perfezione l'a- 
rea da sorvegliare. Tenete conto che se usate una sola IP 
cam per inquadrare una zona piuttosto ampia, non riuscire- 
te a vedere con sufficiente chiarezza il volto dei soggetti. 
Queste periferiche non devono essere connesse al PC ma 
al router, sono semplici da gestire e sono raccomandate 
senza riserve nel caso che vogliate mettere insieme un 
sistema di videosorveglianza semplice e affidabile. 
Le videocamere USB sono invece molto più economiche 
ma hanno il grosso limite di funzionare solo con il compu- 
ter acceso. 

Router e connessione 

Dopo aver scelto le telecamere e i loro eventuali accessori 
(custodia stagna, supporti per montaggio a parete, illumi- 
natori, lenti addizionali), è il momento di valutare come 
realizzare il collegamento di rete per trasportare il segnale 
delle riprese fino al computer. La connessione Wi-Fi è la 
più semplice (basta acquistare e configurare un router 
compatibile con questo standard), però è anche la meno 
sicura perché il segnale Wi-Fi può essere disturbato da un 



Web cam sotto alla lente 



L'antenna radio funziona alla frequenza di 2,4 GHz che può essere 
soggetta alle interferenze dei forni a microonde. Nei modelli più 
recenti l'antenna è compatibile anche con lo standard Wi-Fi, che 
supporta 1 3 canali radio a selezione automatica. 



La lente dell'obiettivo 

può essere avvitata al 
corpo principale della 
telecamera e la si può 
sostituire per regolare 
con precisione il campo 
di ripresa. 

La lente di tipo zoom 
dispone di una ghiera 
mobile che consente 
di regolare a piacere 
il livello 
di ingrandimento. ''■■, 

Questa è la ghiera 
dell'obiettivo: è posta 

attorno alla lente, e la si 
ruota per ottimizzare la 
messaafuoco. 



Il supporto si può 

appoggiare a un piano 
oppure avvitare a una 
parete. Le basi migliori 
dispongono di un giunto 
sferico, che permette di 
orientare la telecamera 
in qualsiasi direzione. 




Il sensore si trova dietro 
alla lente dell'obiettivo. 
Il modello più sensibile è 
chiamato CCD (Charged 
Coupled Device): può 
riprendere immagini 
anche in presenza di 
poca luce, ma viene 
"accecato" dalla luce 
"forte". Per questo motivo 
i più sofisticati modelli di 
telecamera hanno un 
diaframma motorizzato, 
chiamato Autoiris, posto 
davanti al sensore CCD 
per filtrare la quantità 
di luce. 

La presa di rete è 

posta dietro la 
telecamera. 
Può essere utilizzata in 
alternativa all'antenna 
Wi-Fi per il collegamento 
al router. La connessione 
via cavo è più sicura 
perché può essere 
interrotta solo tagliando 
i fili e non può essere 
manomessa da 
interferenza radio. 
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Un'installazione professionale 

Se volete ottenere il massimo dal vostro sistema di sorveglianza, rispettate queste semplici regole. 



Regola Osservazioni pratiche 


1 


Non puntate la telecamera verso una sorgente di luce, perché nella ripresa 
controluce il soggetto è troppo scuro; inoltre il sensore potrebbe danneggiarsi 


Controllate il percorso del sole durante tutta la giornata per evitare che entri acci- 
dentalmente nel campo di ripresa. Se necessario, montate una palpebra ombreg- 
giante davanti alla lente della telecamera. Di notte, non inquadrate frontalmente 
lampadine, lampioni stradali e fari di automobile 


2 


Quando sono presenti due telecamere, ciascuna deve inquadrare l'altra 


Se le telecamere si riprendono a vicenda, nessuno potrà disattivarle senza esse- 
re inquadrato 


3 


Montate la telecamera da esterni al riparo dalla pioggia e dal sole 


Anche se la telecamera da esterno ha una custodia stagna che la protegge, la 
pioggia sporca il vetro dell'obiettivo, mentre i raggi del sole estivo scoloriscono il 
filtro colore creando, col tempo, striature verticali nell'immagine. Per proteggere 
la telecamera basta una piccola tettoia 


4 


Se la telecamera è "di sicurezza", non deve essere facilmente individuabile 


Installate telecamere finte (costano pochi euro) in posizioni evidenti, e montate la 
telecamera vera in una posizione nascosta 


5 


Inquadrate tutti gli ingressi 


Scegliete distanza, risoluzione e ottica della telecamera per riprendere nitida- 
mente chi entra ed esce. Se è presente un cancello, la telecamera dovrebbe 
riuscire a riprendere la targa o quantomeno il tipo di auto 




Circuito chiuso Siste- 



ma di video-sorveglianza in 
cui il segnale è trasmesso 
solo a monitor prestabiliti e 
non è diffuso all'esterno. 

DDNS (Dynamic Domain 
Name System). Sistema che 
permette a server e a dispo- 
sitivi connessi alla Rete di 
essere identificati in modo 
univoco indipenden- 
temente dall'indirizzo IP 
loro assegnato. 

Ethernet Tecnologia di 
riferimento per schede e 
cavi per il collegamento 
tra il computer e una rete 
locale. Ideata neh 973 
supporta una velocità di 
banda di 1 00 Mbp\s (Fast 
Ethernet) odi 1.000 Mb\s 
(Gigabit Ethernet). 

FTP (FileTransfer Protocol). 
Protocollo per l'invio e la 
ricezione di file in una rete 
TCP/IP come Internet. 

Indirizzo IP pubblico 

Gli indirizzi IP sono delle 
stringhe numeriche che 
identificano ogni computer 
(server e PC degli utenti) 
collegato a Internet. Gli 



generatore di interferenze radio. Molto meglio optare per 
un collegamento non wireless: o Ethernet o USB. Per 
quanto riguarda l'alimentazione, la questione è complessa 
perché dovete considerare di posizionare le telecamere in 
prossimità delle prese di corrente. Solo se utilizzare delle 
IP cam che supportano la funzione POE e che per questo 
sono alimentate direttamente tramite la porta Ethernet, o 
dei modelli compatibili con lo standard Wi-Fi avrete la 
completa libertà di scelta su dove collocare queste periferi- 
che. Il router è l'apparecchio che preleva i pacchetti di dati 
provenienti dalle telecamere e li inoltra su Internet. Non 
tutti i modelli sono adatti per eseguire questa operazione: 
dovete scegliere solo quelli che supportano la funzione 
Port Forwarding e che vi permettono di accedere come 
amministratore al pannello di configurazione. 
Nel caso poi che il vostro sistema di sorveglianza preveda 
Fuso di più di una telecamera, accertatevi che il vostro 
modello sia compatibile con lo standard RAT. Se queste 
sigle vi appaiono poco comprensibili, non preoccupatevi. 
Nel caso infatti che abbiate acquistato di recente un router 
di una marca affidabile, tutte queste funzioni sono certa- 
mente supportate. 

Configurazione 

delle telecamere di rete 

In un sistema di sorveglianza basato sulle IP cam, in primo 
luogo dovete verificare che le telecamere funzionino cor- 
rettamente dopo averle connesse al router e aver collegato 
questo al computer. Solo successivamente a questa opera- 
zione controllate la trasmissione delle immagini on-line. 
Nel passo a passo di pagina 72 trovate spiegata la procedu- 
ra per eseguire la configurazione di una IP cam. Ricordate 
che i migliori modelli di queste telecamere hanno in dota- 
zione un software che avvia la procedura guidata di impo- 
stazione. Per i modelli più economici occorre invece confi- 
gurare manualmente i parametri seguendo le istruzioni del 
manuale. In questo caso accedete allora al pannello di con- 



trollo della telecamera (o del registratore/gateway) utiliz- 
zando il browser e visualizzate la maschera di impostazio- 
ne dei parametri LAN per assegnare alla telecamera l'indi- 
rizzo IR Oltre alla casella Indirizzo dovete compilare 
anche i campi Netmask e Gateway. Il valore di riferimento 
del primo è quasi sempre 255.255.255.0; nel secondo inse- 
rite l'indirizzo IP privato del router di accesso a Internet. 
In caso di dubbi, selezionate il menu Start e poi la voce 
Esegui. Scrivete "cmd" (senza virgolette) e premete il tasto 
Invio. Si aprirà la finestra del Prompt del Dos di 
Windows. Digitate allora il comando "ipconfig /ali" e poi 
premete ancora il pulsante INVIO. Annotatevi il numero 
che leggete alla voce "Gateway Predefinito" perché è quel- 
lo che dovete scrivere nel campo Gateway della maschera 
delle impostazioni della IP cam. Nel caso che vi venga 
richiesto di inserire i valori relativi al campo DNS, fate 
riferimento al numero corrispondente all'omonima voce 
visualizzata nella videata dal comando "ipconfig /ali". 

La telecamera USB 

Se optate per una telecamera USB, tenete presente che 
il PC al quale la periferica è collegata deve essere sempre 
acceso. Lo stesso vale per il router o il modem di accesso 
a Internet. Dovrete inoltre installare nel PC un software 
per la gestione delle riprese. Uno dei migliori è Active 
WebCam. È disponibile anche in italiano e potete scaricar- 
lo all'indirizzo www.pysoft.com. 
Il programma è compatibile con il 90% delle telecamere 
in commercio, ma per evitare sorprese è meglio acquistar- 
ne una inclusa nell'elenco dei modelli ufficialmente sup- 
portati. Il software converte il segnale trasmesso dalle Web 
cam USB in un formato digitale che può essere veicolato 
attraverso Internet. Al primo avvio il programma vi invita 
a completare la procedura di configurazione. Tutte le 
opzioni sono raggruppate in una finestra suddivisa in sche- 
de: una è dedicata al tipo di collegamento tra la periferica 
e il PC (diretto o tramite rete LAN), un'altra regola i 
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AREA 

VIDEOSORVEGLIATA 



■^ Dovete installare 
questo cartello 
all'ingresso della zona 
esterna ripresa dalle 
telecamere; la legge 
prevede multe salate 
per chi si dimentica 
di farlo 



parametri di compressione dell' immagine. "Diffusione" 
(la più importante) permette di stabilire la modalità di 
accesso attraverso la quale le riprese sono veicolate on- 
line e sono così visualizzabili in remoto. 
Le opzioni a disposizione sono quattro. La più semplice è 
il caricamento tramite FTP. Per potervi avvalere di que- 
sto metodo, dovete però aver aperto un account presso 
uno dei numerosi servizi che offrono uno spazio Web per 
la memorizzazione di dati e che permettono di caricare 
on-line tali informazioni anche in modalità FTP. 
Uno dei portali che prevedono questa funzionalità è 
DriveHQ (www.drivehq.com). Impostate allora l'in- 
dirizzo del sito, nome e password per l'accesso all'ac- 
count del disco fisso virtuale nel menu di configurazione 
del software in modo che Active Web cam provveda a 
intervalli regolari a scattare un'istantanea e a inviarla al 
server del vostro spazio Web. Le immagini saranno regi- 
strate nel vostro disco virtuale e risulteranno accessibili e 



visibili anche se la telecamera viene spenta o scollegata. 
Un'altra opzione è la modalità "HTTP Server": permette 
di vedere il flusso video in tempo reale e non una semplice 
istantanea della trasmissione. Per utilizzare questa opzione, 
occorre però disporre di un indirizzo IP pubblico. Per 
iniziare il processo di configurazione, mettete il segno di 
spunta alla voce "HTTP Server" e fate clic su Avanti. 
Accederete così alla videata in cui dovete impostare il 
frame rate per la registrazione delle riprese su hard disk 
e per l'anteprima sul PC locale: un valore compreso tra 10 
e 20 frame per secondo (fps) è la scelta migliore. Infine 
non vi resta che procedere alla creazione della pagina Web 
per la telecamera: confermate i parametri predefiniti, e al 
termine verificate la visualizzazione in locale. Se la tra- 
smissione non è continua, chiudete la finestra di Active 
WebCam e ripetete di nuovo la procedura ma scegliete 
una risoluzione inferiore a 640x480 pixel per privilegiare 
la fluidità delle immagini. 

Prima di provare la visualizzazione in remoto dovete abili- 
tare il servizio DNS dinamico (DDNS) sul PC. Attivate 
tale funzione tramite il menu Strumenti di Active WebCam 
alla voce "Dynamic IP Service". Selezionando il comando 
"Apri un account di test" iniziate la procedura di configu- 
razione del DNS. Il programma offre questa funzione gra- 
tuitamente solo per un certo periodo, poi dovrete abbonar- 
vi. In alternativa potete iscrivervi a Dyndns 
(www.dyndns.com) che fornisce gratuitamente un ser- 
vizio di DNS dinamico. Le altre due modalità previste, 
"Stream to Web Server" e "Remote Access" sono più 
complicate da configurare. 
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Nell'allestimento 
di un impianto di 
videosorveglianza 
occorre rispettare 
le leggi che in Italia 
tutelano la privacy. Tenete 
conto che non ci sono particolari limiti 
per le telecamere installate all'interno 
di abitazioni private. Il discorso è 
diverso se questi dispositivi riprendono 
anche una minima porzione 
dell'esterno. Il principio di fondo è che 
la telecamera deve riprendere solo ciò 
che è "strettamente necessario". 
Per esempio, se volete tutelarvi contro 
i furti potete inquadrare solo ciò che è 
di vostra proprietà o di cui avete 
ottenuto un 'autorizzazione alla 
ripresa. Dovete regolare 
l'inquadratura per escludere tutto il 
resto. In ogni caso prima di installare 



una telecamera fuori dalla propria 
abitazione è obbligatorio segnalarne la 
presenza con l'apposito cartello. Se le 
immagini non sono registrate, inserite 
nel cartello la parola rilevazione 
invece di "registrazione". Nei luoghi 
di lavoro la legge prevede che la 
videosorveglianza debba essere 
impiegata solo come ultima risorsa. 
Se nel locale da proteggere contro i 
furti sono presenti dei dipendenti, la 
telecamera va accesa esclusivamente 
fuori dall'orario di lavoro. Durante le 
ore lavorative infatti il locale è già 
presidiato, ed è vietato usare la 
telecamera per verificare che i 
dipendenti adottino tutte le misure del 
caso per rendere il locale sicuro. 
Per garantire l'applicazione della 
legge, le telecamere installate nelle 
strutture aziendali o della pubblica 



amministrazione devono obbliga- 
toriamente avere una spia luminosa 
che si accende mentre la ripresa è 
attiva. Le telecamere installate nei 
luoghi di lavoro sono soggette ad altre 
limitazioni per rendere impossibile 
il controllo a distanza dei lavoratori, 
anche in via indiretta. Le riprese 
possono essere conservate al massimo 
per ventiquattrore. Il Garante 
ammette l'estensione di questo 
termine solo in casi particolari e per 
un periodo massimo di 7 giorni. 
Per conoscere i dettagli consultate 
il sito del Garante della privacy 
(www.garanteprivacy.it) 
inserendo il numero di documento 
1003482 o la parola chiave 
"videosorveglianza " nella casella di 
testo del motore di ricerca. 







indirizzi IP pubblici sono 



circa 4 miliardi e sono quelli 
associati in maniera univoca 
a un server o al computer di 
un utente. 

IP cam Videocamera che 
trasmette le riprese su una 
rete IP dedicata. 

PAT (Port Address 
Translation). Standard che 
consente di associare più 
indirizzi IP di una rete locale 
a un singolo indirizzo IP 
del Web. 

POE (Power over Ethernet). 
Tecnologia che permette di 
alimentare i dispositivi 
attraverso il medesimo 
cavo (Ethernet) utilizzato 
per la trasmissione dei dati. 

Port Forwarding 

Operazione in base alla 
quale viene scelta la porta 
di comunicazione con cui 
sono veicolati i dati da un 
PC a un altro PC o dal 
computer verso una rete 
locale. 

Prompt del DOS 

Programma di Windows che 
simula l'interfaccia a linea 
di comando del sistema 
operativo DOS. 
Tale software è ancora 
utilizzato per la configura- 
zione di alcuni dispositivi 
(router e stampanti) collegati 
in rete locale. 

UPS(Uninterruptible 
Power Supply). È sinonimo 
di gruppo di continuità. Si 
tratta di una categoria di 
periferiche che filtrano 
sbalzi e cali di corrente e 
intervengono ad alimentare 
il computer in caso di man- 
canza di energia, in modo 
da chiudere il sistema e 
ultimare il lavoro in corso 
così da evitate improvvisi 
e pericolosi black-out. 

URL (Uniform Resource 
Locator). È l'indirizzo di 
una pagina Web che 
identifica il server, la 
directory e la pagina 
da visualizzare. 
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Internet I Sicurezza 



IPCAM 



Come configurare 

una telecamera di rete 




IPer accedere al 
menu di configura- 
zione di una IPcam, 
digitate nella barra 
degli indirizzi del 
browser quello 
predefinito assegnato 
alla periferica. Tale 
indirizzo, così come il 
nome utente e la 
password predefinite, 
è fornito nel manuale 
in dotazione. Prima però di avviare il programma di naviga- 
zione, collegate il PC al router a cui è connessa la telecamera. 

2 Nella maschera di 
configurazione 
impostate allora i para- 
metri relativi all'indiriz- 
zo IP e quelli delle voci 
Netmask, Gateway e 
DNS. Se seguite una 
procedura guidata, 
questi valori sono quel- 
li predefiniti e forniti dal 
router che perciò deve 
essere sempre acceso 
e collegato alla Rete. 
Per verificare che il dispositivo sia in funzione, provate ad aprire 
una pagina Web prima di iniziare la configurazione della teleca- 
mera. Controllate quali sono i valori ricevuti dal router tramite il 
protocollo DHCP, poi commutate la telecamera nella modalità 
IP statico (o fisso) e trascrivete gli queste informazioni. 
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3 La pagina delle 
impostazioni 
video è dedicata alla 
personalizzazione dei 
parametri relativi 
all'immagine. Il forma- 
to MPEG4 è quello 
che offre la migliore 
compressione, ma è 
supportato solo da 
Internet Explorer. 
Selezionate inizial- 
mente la risoluzione di 320x240 pixel e la modalità di com- 
pressione su un valore intermedio. Se la banda in upload 
della connessione ADSL è troppo bassa, la trasmissione 
delle immagini può apparire fluida quando viene vista in 
locale ma sarà a scatti se visualizzata on-line. Il problema 
si risolve imponendo un bitrate fisso e scegliendo un valore 
minore di 512 Kbit/sec. 



4 Nella pagina di 
amministrazione 
degli utenti potete 
cambiare la password 
predefinita. Create un 
nuovo utente senza il 
privilegio di ammini- 
strazione, e scegliete 
la nuova parola chia- 
ve per evitare che 
chiunque possa colle- 
garsi alla Web cam 
tramite Internet. 




Visione in remoto 

Anche se usate una IP cam o un videoregistratore digitale 
dovete attivare il servizio di DNS dinamico. Accedete 
allora al pannello di controllo della periferica per confi- 
gurare questo valore. Per trascrivere i parametri ottenuti 
al termine della procedura di iscrizione al servizio offerto 
da DynDNS. Per aprire un account su questo portale, 
visitate il sito www.dyndns.com e selezionate il link 
Dynamic DNS presente nella sezione Services e poi la 
voce "Get Started". Durante la procedura sarete chiamati 
a scegliere l'URL, per esempio Wwebcaml.homeip.netW, 
da digitare nella barra degli indirizzi del browser in modo 
da "raggiungere" la telecamera. 



Nel caso che il router non supporti la tecnologia Dynamic 
DNS non vi resta altra scelta che usare il programma 
Active Web cam seguendo le stesse istruzioni fornite in 
precedenza per la configurazione di una telecamera USB. 
Dopo avere inserito i dati del provider del servizio di 
DNS dinamico, occorre impostare il servizio di Port 
Forwarding che serve a rendere accessibile on-line una 
specifica porta e un indirizzo IP sulla rete LAN del rou- 
ter. Se usate il software Active WebCam, dovete scegliere 
il protocollo TCP, la porta numero 8080 e l'indirizzo IP 
del computer che esegue il software. Scoprite quest'ulti- 
mo dato attraverso il comando "Ipconfig" come spiegato 
in precedenza. Se per esempio l'indirizzo IP del PC è 
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Dopo aver imposta- 
to i parametri di tra- 
smissione delle immagini 
utilizzando il PC collega- 
to allo stesso router a 
cui è connessa la teleca- 
mera, è il momento di 
abilitare l'accesso remo- 
to tramite Web. 
Occorre allora configura- 
re il servizio DDNS 
(Dynamic DNS) offerto 
gratuitamente dal provi- 
der DynDNS. 
Dopo aver aperto un 
account sul sito Web 
www.dyndns.com, 
fate clic sul collegamen- 
to "My Hosts" e poi su 
"Add new hostname". 
Nel campo Hostname 
inserite il nome prescelto 
(Web carni), e scegliete un dominio (per esempio homeip.net). Mettete il 
segno di spunta alla casella "Host with IP address" e fate clic sul pulsante 
"Use auto detected IP address" per compilare automaticamente il campo 
Indirizzo IP. Selezionando il comando "Create host" completate la procedura. 
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6 Entrate allora nella 
scheda DDNS del 
pannello di controllo 
della telecamera e inse- 
rite gli estremi del servi- 
zio DynDNS. Alle voci 
Username, Account e 
Password dovete scrive- 
re i valori scelti per 
entrare nel sito 
DynDNS. Se la Web 
cam non supporta il ser- 
vizio DDNS, mettete i 
parametri DDNS del 
router Adsl. 
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7 Per completare la configurazione, biso- 
gna impostare il router Adsl in modo che 
lasci aperta la porta di accesso al Web utiliz- 
zata dalla videocamera. Se questo supporta 
la funzione Port Forwarding, basta aggiunge- 
re il numero di porta 80 in entrambi gli spazi. 
Il protocollo da abilitare è TCP (ma alcune 
Web cam possono usare anche quello UDP), 
e l'indirizzo IP da specificare è quello della 
telecamera. Non dimenticate di mettere il 
segno di spunta nella casella Enable, e di 
salvare la configurazione. Per collegare una 
seconda telecamera al router, accedete al 
pannello di controllo dell'IP cam e cambiate il 
numero della porta di accesso. Inserite, per 
esempio, la porta 81 visto che quella 80 è 
già usata. Tornate poi al menu di configura- 
zione nel router, aggiungete il numero di 
porta 81 , selezionate il protocollo TCP, e scri- 
vete l'indirizzo IP della seconda telecamera. 
Per vedere le immagini in remoto, scrivete 
nella barra degli indirizzi del browser il DDNS 
della IP cam (in questo caso Web 
cam1.homeip.net) seguito dal segno dei due 
punti e dal numero di porta. 



192.168.1.2, all'interno della maschera di configurazione 
di Port Forwarding del router dovrete inserire 
192.168.1.2 come indirizzo IP, 8080 come porta, e TCP 
come protocollo. La procedura di impostazione di alcuni 
modelli può prevedere che dobbiate digitare l'indirizzo 
IP nel campo chiamato "Special Host". Nel caso che non 
usiate il programma Active Web cam, procedete allo stes- 
so modo ma digitate come indirizzo IP quello della tele- 
camera (o del registratore) e come numero di porta 80. 
Qualora la IP cam non sia raggiungibile, inserite una 
porta diversa alla voce "Port Forwarding" del router. 
Alcuni provider infatti utilizzano un firewall per bloccare 
le richieste di accesso alla porta 80 provenienti da 



Internet. Prima di iniziare a usare la telecamera decidete 
la password di accesso per evitare che le riprese siano 
visibili a tutti. Se usate Active Web cam, selezionate la 
voce "Gestisci Utenti e Gruppi" dal menu Strumenti, e 
quindi fate clic sul pulsante Nuovo presente sotto la sche 
da Utenti. Inserite il nome e la password per accedere 
alle riprese dalla telecamera, e fate clic su OK. Scegliete 
come utente predefinito Administrator e fate clic sul pul- 
sante Proprietà per inserire la password desiderata di 
accesso al pannello di controllo del programma. Se inve- 
ce vi avvalete di una IP cam o di un registratore digitale, 
la password può essere impostata direttamente trami 
te il relativo pannello di controllo. 



e 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



I MIEI PRIMI 60 ANNI 

http://tuzzone.splinder.it 

Vi segnalo il mio blog, un diario 
dei miei primi sessant'anni. 

Enrico 

Nel suo blog, Enrico racconta 

la sua vita, dall'infanzia 

trascorsa presso Altavilla in 

Campania, ai 34 anni passati 

a Torino lavorando nello stabilimento Fiat di Mirafiori. Il diario on-line 

ospita anche delle poesie, scritte dall'autore, e riflessioni varie su sport, 

religione e turismo. La disposizione dei contenuti è perfetta grazie anche 

all'utilizzo della piattaforma fornita dal Splinder. Consigliamo però a Enrico 

di inserire i post con maggiore frequenza. 



PC: CONSIGLI PER L'USO 

www.pcrevenge.org 





I RAGAZZI DEL VOLLEY 

www.aspallavolorosignano.net 

Mio figlio quattordicenne pratica 
la Pallavolo. Ho creato questo 
sito per raccontare l'attività della 
sua squadra. Vorrei avere il 
vostro parere. 

Bruno 

II sito è dedicato all'associa- 
zione sportiva Pallavolo 

Rosignano. Attraverso queste pagine è possibile informarsi sui risultati, la 
rosa delle due squadre (under 13 e under 16), i calendari delle partite e gli 
orari degli allenamenti. Non mancano poi una sezione dedicata alle news e 
un'altra alla rassegna stampa in cui sono raccolti gli articoli usciti nei giornali 
locali riguardanti le partite disputate dalle formazioni di questo ente sportivo. 
Il caricamento dei contenuti interattivi rallenta un po' la visualizzazione delle 
pagine, ma ciò nonostante il sito è ben realizzato. 

UN FILTRO PER LE NOTIZIE 

http://ilfiitro.blogspot.com 

Questo è il mio blog. All'interno 
discuto di vari temi: notizie utili, 
"bufale" e di altri argomenti più 
leggeri. 

Chris 



il filtro, blogspot coni 






link conciliati 
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Gli argomenti affrontati nel 

blog di Chris sono i più vari, 

dalle riflessioni su fatti di cronaca, a spiegazioni che sfatano dicerie e luoghi 

comuni fino a curiosità che riguardano l'ambiente, la salute e il semplice 

divertimento. La disposizione lineare dei post agevola la consultazione. 

Sarebbe però opportuno non solo inserire una lista dei siti ritenuti più 

interessanti dall'autore, ma anche catalogare gli interventi pertag. 
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Questo è il nostro blog: è 
dedicato a tutti gli appassionati 
di informatica. 

Simone e Angelo 

Il diario on-line di questi due 
ragazzi è rivolto sia a chi si 
avvicinato da poco all'infor- 
matica e sia agli utenti 

esperti. La struttura del sito è quella tipica dei blog, ma per i contenuti il 
sito è in realtà più simile a un portale tradizionale. Ospita infatti spiega- 
zioni di tipo pratico e la descrizione di servizi on-line e di prodotti e non 
riflessioni eterogenee su argomenti che riguardano il Web e la tecnologia. 
Complimenti ai ragazzi per la competenza e per aver realizzato un sito 
ricco di contenuti e semplice da consultare. 



VIVA IL CAMBIO AUTOMATICO 

www.carmatic.org 




Desidero segnalarvi il mio sito. 
Largomento affrontato è quello 
delle auto con cambio 
automatico. 

Marco 

Le auto dotate di cambio 
automatico non hanno in 
Italia la diffusione riscontrata 
invece negli Stati Uniti. 
Attraverso queste pagine potrete però informarvi sui modelli di auto dotati 
di questa funzionalità distribuiti nel nostro Paese e conoscere la storia e lo 
sviluppo di questa tecnologia inventata nel 1 939 dalla General Motors. 
I contenuti non mancano ma il sito appare lo stesso un po' spoglio per l'as- 
senza di immagini. Consigliamo a Marco di inserire una galleria fotografica 
e delle icone per rendere il design del sito meno sobrio e più accattivante. 
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LA SALUTE INNANZITUTTO 

www.farmaciacolella.eu 

^■^^ 

Sono un farmacista. Grazie alla 
mia formazione ho realizzato 
questo portale all'interno del 
quale trovate consigli sulla 
salute. 

Francesco 



I 



FARMACIA 




Questo sito rappresenta 
un'ottima opportunità per 
informarsi su tutto quanto 
concerne il proprio benessere. Per esempio potete seguire un corso a 
puntate sulla salute per approfondire così le conoscenze sugli effetti ne- 
gativi indotti dallo stress o su quelli positivi apportati invece dalla corsa. 
Un'altra sezione interessante è quella dedicata alle spiegazioni relative 
alla veridicità o meno dei vecchi rimedi (le così dette "Ricette della 
nonna"). La realizzazione del sito è di livello professionale e i numerosi 
contenuti sono disposti in modo da agevolare la lettura. Complimenti! 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 




www.movieup.it 

Si tratta di un curioso sito dedicato a tutto 

quanto ruota intorno al fantastico mondo del 

cinema. In queste pagine non troverete perciò 

le recensioni delle novità in uscita nelle sale, 

ma un approfondimento sui doppiatori italiani 

e un'interessante sezione in cui sono catalogati 

i "luoghi comuni" più utilizzati nei film. 

Merita una visita anche l'area in cui è spiegato il processo di produzione 

di una "pellicola": dallo spunto originario alla distribuzione nel mercato. 

www.italia.fm 

Le radio on-line costituiscono uno dei fenomeni 

più recenti del Web. Questo portale permette di 

avere sotto mano non solo le stazioni via etere 

che hanno una presenza on-line, ma anche 

quelle che trasmettono esclusivamente in Rete. 

Attraverso il sito potete ascoltare Radio Deejay, 

Radio Dimensione Suono, i canali RAI, quelli della Virgin e di Radio SNJ: è sufficiente 

selezionare l'icona della radio che vi interessa per far partire le trasmissioni. Buon ascolto! 
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www.focus.it 

Questo è il sito ufficiale del mensile Focus edito 

da Gruner-Jahr/Mondadori. Attraverso questo 

portale potete leggere alcuni degli articoli 

disponibili nella versione cartacea e contenuti 

inediti. Le nove sezioni a disposizione 

costituiscono una buona opportunità per testare 

le vostre conoscenze di storia e di tecnologia e 

scoprire curiosità riguardanti la medicina e il mondo degli animali. Per ogni categoria 

sono a disposizione numerosi contenuti multimediali (foto e video). 



www.mykeepod.com 

Keepod offre un servizio di backup in remoto. 
Permette cioè di eseguire la copia di sicurezza 
dei file selezionati dall'utente sulla base 
dell'estensione o della cartella di salvataggio. 
È possibile scegliere se impostare il backup 
periodico o optare per la modalità in tempo 
reale. Per utilizzare Keepod occorre però 
pagare un canone annuale di 1 9,99 euro. 
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www.imooty.eu 

Imoty è un nuovo portale di social 

bookmarking. È dedicato alla 

segnalazione di news e 

approfondimenti pubblicati nei siti di 

informazione appartenenti ai paesi 

dell'area UE alla Svizzera e alla 

Norvegia. Una volta iscritti al servizio è 

sufficiente fare clic sull'icona di Imooty visualizzata dal browser, per inserire il link a un 

portale nella propria personalissima bacheca on-line e essere così informati sugli 

aggiornamenti e gli approfondimenti relativi alle tematiche che interessano nel 

momento stesso in cui sono pubblicati on-line. 




SCARICATELI 



REALPLAYER 1 1 
BASIC 

http://italy.real.com 

A caccia di video 

Real Player è uno dei programmi 

irrinunciabili per chi desidera 

visualizzare i contenuti on-line 

veicolati in streaming. Il software consente anche di eseguire 

il download di clip e di gestire la playlist dei video preferiti. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 324 Kb 



Voto 7,5 



GLARY 
UTILITIES 2 

www.glaryutilities.com 

Sicurezza 
a tutto tondo 

Questa piccola utility ottimizza 

il funzionamento del sistema 

operativo cancellando le chiavi di 

registro inutilizzate, svuotando la cache del browser 

e gestendo i programmi caricati all'avvio del PC. 




Prezzo Gratuito 
Dimensioni 5,5 Mb 



Voto 



WI-FI 
GUARDIAN 1 

www.avsoftware.org 

Wi-Fi sicuro 

Nel caso che vi avvaliate di un hot- 

spot Wi-Fi per collegarvi alla Rete, vi 

conviene utilizzare questo software 

per camuffare l'indirizzo IP del vostro 

PC e navigare attraverso una connessione protetta e criptata. 

Prezzo 4,99 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 1 ,89 Mb Voto 
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GDOCSBAR 0.5 

www.gdocsbar.com 

La barra 

dei Google Docs 

Si tratta di un plug-in per Firefox che 
consente di gestire in remoto i file 
Google Docs attraverso una barra di 
navigazione. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1 85 K 




Voto 7,5 
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Tempo libero I Giochi PC 




Hard To Be A God 



Un mondo congelato nel tempo. 



In italiano, Hard To Be A God può 
essere tradotto con "E difficile esse- 
re un dio". Il titolo, insuale per un 
videogioco, proviene direttamente 
dal romanzo omonimo di due autori 
russi, un lavoro da cui nel lontano 
1989 è stato tratto persino un film. 
La trama narra il diverso sviluppo 
di due pianeti, la Terra e Arkanar, 
prima alleati e, in seguito, lontani e 
indifferenti. Il primo raggiunge la 
pace e lo sviluppo tecnologico, 
mentre il secondo rimane bloccato 
al Medio Evo. Nel tentativo di sco- 
prire i perché di questa strana para- 
lisi temporale, la Terra invia una 
spia su Arkanar. Questo agente 
segreto deve nascondere accurata- 
mente la propria identità e le sue 
capacità per evitare di essere notato: 
proprio per via dell'aspetto, così 
diverso da quello degli abitanti del 



luogo, e a causa del suo equipag- 
giamento moderno, potrebbe essere 
addirittura scambiato per... un dio. 
Dal punto di vista della storia e del- 
l'ambientazione, quindi, la qualità 
di Hard To Be A God si preannun- 
cia dir poco eccellente. In un video- 
gioco non conta però solo la storia 
ma anche la grafica e, soprattutto, il 
divertimento che è in grado di offri- 
re. Nelle intenzioni degli sviluppa- 
tori il gioco avrebbe dovuto costi- 
tuire una via di mezzo tra un GdR 
classico e un titolo d'azione. La 
parte GdR funziona infatti molto 
bene, tanto che a tratti si rimane 
impressionati dalla vastità delle 
ambientazioni e dal varietà delle 
armi disponibili (che sono oltre 
duecento). Il comparto grafico inol- 
tre appare gradevole, anche se non 
certo esaltante. Il sistema di teleca- 



mere è invece un problema perché 
la visuale predefinita, quella classi- 
ca dall'alto alle spalle del personag- 
gio, è comoda ma non può essere 
modificata: questo limite impedisce 
al gioco di trasmettere la sensazione 
di "trovarsi veramente là" che rega- 
lano altri titoli dello stesso genere. 
È un peccato, perché l'alternarsi del 
giorno e della notte, le condizioni 
atmosferiche variabili, oltre ad alcu- 
ni scorci suggestivi che Hard To Be 
A God regala, non possono essere 
goduti nel migliore dei modi. 
Questi piccoli problemi, tuttavia, 
passano in secondo piano davanti a 
un sistema di combattimento che 
non convince proprio per nulla. 
L'eroe è dotato di una "barra deUa 
fatica" che si esaurisce durante i 
duelli. Si possono effettuare attac- 
chi, affondi e anche mosse combi- 



nate, ma più l'attacco è potente, più 
velocemente l'eroe si stanca. 
Diventa quindi indispensabile alter- 
nare gli affondi alle parate per recu- 
perare energia e questa caratteristi- 
ca, unita a un sistema di puntamen- 
to degli avversari non proprio effi- 
cace, rende il combattimento lento 
e difficoltoso. Il problema è serio, 
anche perché i nemici sono temibili 
fin dalle prime battute e quando 
capita di incontrarne un gruppo 
numeroso, l'unica alternativa è la 
fuga a gambe levate. A lungo anda- 
re, questa cattiva gestione del com- 
battimento è stancante e porta ad 
abbandonare l'avventura. È un vero 
peccato, perché procedendo nella 
storia la trama si fa intrigante, e il 
mondo del gioco appare davvero 
ben realizzato. 

Simonetta Frìgerio 
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Quando la coppia... scoppia! 



L'incipit di Conflict Denied Ops 
non è certamente tra i più originali: 
l'umanità è sotto scacco per l'enne- 
sima minaccia nucleare proveniente 
questa volta da uno stato sudameri- 
cano guidato da un folle dittatore. 
Alcune unità speciali vengono 
inviate sul posto per risolvere la 
delicata situazione ed evitare il peg- 
gio. In questo caso la missione deve 
essere eseguita da un paio di uomi- 
ni: i soldati scelti Graves e Lang, 
rispettivamente un letale cecchino e 
un artigliere che ama le maniere 
forti. Il fatto di aver incentrato le 
dinamiche del gioco attorno a una 
singola coppia di protagonisti costi- 
tuisce una novità per la serie 
Conflict, fino a oggi assimilabile 



agli sparatutto di squadra sullo stile 
di Ghost Recon, e dona alla produ- 
zione di Eidos un sapore inedito che 
promette bene fin dal principio. 
Inoltre il sistema dei comandi dedi- 
cato alla gestione dei due combat- 
tenti appare piuttosto semplice: una 
pressione del tasto TAB consente di 
passare da un agente all'altro. 
Premendo il pulsante destro del 
mouse è possibile impartire svariati 
ordini, che cambiano a seconda 
della situazione (e cioè in base a 
quello che è inquadrato nel mirino) 
e vanno dal semplice raggiungimen- 
to di una posizione, al fuoco di sop- 
pressione, alla richiesta di elimina- 
zione di un singolo nemico, per 
giungere al comando utilizzato più 



spesso: la richiesta di cure mediche 
da parte del proprio compagno. 
Il requisito minimo per concludere 
felicemente ogni missione è infatti 
giungere al termine con entrambi 
gli agenti sani e salvi. 
A parte la sceneggiatura poco origi- 
nale, questo Conflict Denied Ops 
sembrerebbe partire con il piede 
giusto, come conferma anche l'am- 
pio arsenale di armi a disposizione 
e uno stile di gioco che privilegia un 
approccio tattico basato sull'utilizzo 
di coperture e nascondigli anziché 
su sparatorie che premiano esclusi- 
vamente chi dispone di più capacità 
di fuoco. Le buone notizie però fini- 
scono qui e i validi spunti offerti dal 
titolo naufragano contro un motore 



grafico che è solo un lontano paren- 
te di quelli che possono essere 
ammirati nei prodotti concorrenti. 
Senza contare che i requisiti "consi- 
gliati" costituiscono il minimo indi- 
spensabile per ottenere una fluidità 
d'immagini accettabile a risoluzioni 
medio-alte. Infine, il prodotto delu- 
de anche nella sostanza: l'intelligen- 
za artificiale dei nemici è mal cali- 
brata e dopo poche sessioni di gioco 
il titolo dimostra tutta la sua ripetiti- 
vità. Gli elementi positivi che il 
gioco fa intravedere sono quindi 
nascosti dalla pochezza del compar- 
to tecnico e Conflict Denied Ops va 
così ad arricchire il numero dei titoli 
prodotti con troppo superficialità. 

Matteo Camisasca 
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Tempo libero I Giochi console 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Lost 
Odyssey 

E niente meno che Hironobu Sakaguchi, il crea- 
tore della leggendaria saga di Final Fantasy, a fir- 
mare la regia di Lost Odyssey. Non ci sorprende 
dunque che questo prodotto segua la tradizione 
dei grandi giochi di ruolo giapponesi, caratteriz- 
zati da uno spettacolare impatto grafico, da una 
narrazione profonda e da un sistema di combatti- 
mento a turni. L'avventura è lunghissima e Lost 
Odyssey può contare su un protagonista carisma- 
tico e su una sceneggiatura molto curata. Il siste- 
ma di gioco è però una collezione di tutti i cliché 
offerti dai GDR nipponici: durante ogni combat- 
timento occorre impostare turno dopo turno le 
tattiche più efficaci per avere la meglio sugli 
avversari; nel caso di vittoria il protagonista 



XBOX 360 




cresce di livello e 
guadagna nuovi pote- 
ri; lunghi intermezzi 
raccontano lo svilup- 
po della storia. 
Il maggior pregio di 
Lost Odyssey è dunque anche il suo principale 
difetto: il gioco è identico a Final Fantasy, ma è 
un "clone d'autore" che merita di essere provato. 

Matteo Camisasca 



Kingdom Under Fire 
Circle of Doom 




Circle of Doom è un gioco d'azione nel quale sono integrati alcuni ele- 
menti ripresi dai GDR e che riguardano principalmente il sistema di cre- 
scita del personaggio sulla base dell'acquisizione di punti esperienza. Si 
tratta insomma dell'ennesimo clone di Diablo in cui sarete chiamati ad 
abbattere orde di nemici. Nulla a che vedere 
dunque con quel mix di azione e strategia che da 
sempre ha costituito il marchio di fabbrica della 
serie Kingdom Under Fire. Il gioco è ripetitivo e 
povero di idee. Come se non bastasse l'intelli- 
genza artificiale degli avversari è pessima e il 
motore grafico è modesto anche nel garantire 
una fluidità delle immagini accettabile. Si salva- 
no solo il doppiaggio in italiano, la varietà delle 
ambientazioni e la modalità multiplayer. M. C. 



Scene It? Luci, camera, 
azione! 



Genere Quiz / Rompicapo" 
Produttore Microsoft 
Game Studios 
Webwww.microsoft.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 64,90 euro 






Mi. 



Voto 8 



ritorniti 

■ 



Etichettato da alcuni come un 
clone senz'anima della serie Buzz! 
di Sony, "Scene It?" è invece un 
divertentissimo gioco a quiz nel 
quale verrà messa alla prova la 
vostra conoscenza sul cinema. 
Questa sfida si snoda attraverso 
circa duemila quesiti, proposti in innumerevoli 
varianti: da quelli in cui occorre azzeccare gli atto- 
ri di un film dopo averne visto un breve spezzone, 

a una moderna versione del gioco dei mimi in cui si devono memorizzare i particolari di una scena 
famosa e riproporne i tratti principali tramite una lavagnetta virtuale per far indovinare agli altri gioca- 
tori il titolo del film in questione. Grazie ai quattro controller inclusi nella confezione del gioco, altret- 
tanti giocatori possono sfidarsi a chi si prenota più velocemente per rispondere ai quesiti proposti. 
Non solo i menu e l'audio sono in italiano, ma il gioco comprende anche domande e spezzoni relativi 
al "nostro" cinema. Naturalmente Scene It dà il meglio di sé se giocato in compagnia. M.C. 



XBOX 360 



IN PILLOLE 



Unreal Tournament 3 PS3 

Lo sparatutto multiplayer di Midway approda 
sulla console di Sony. I risultati sono piuttosto 
lusinghieri grazie soprattutto all'eccellente 
motore grafico in grado di offrire un impatto 
visivo esaltante, garantendo sempre una 
sorprendente fluidità delle immagini. 



Genere Sparatutto 

Produttore Midway Games 

Web www.leaderspa.it 

Lingua Italiano _ 

Prezzo 75,99 euro Voto 8 5 5 



Tiirok PS3 

Il ritorno del brand Turok non convince neppure 
sulla console di Sony. Il gioco presenta troppi 
bug e un sistema di intelligenza artificiale poco 
curato che a tratti si rivela addirittura irritante. 
La cura riposta nel design degli ambienti e la 
varietà dei combattimenti fanno guadagnare 
al titolo una sufficienza risicata. 



Genere Sparatutto 
Produttore Touchstone 
Webwww.halifax.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 68,99 euro 



Voto 6 



Puzzle League NDS 

Questa via di mezzo tra Tetris e Puzzle Bobble è 
abbastanza divertente. Il gioco è semplice: 
dovete allineare tre blocchi per eliminarli e 
innescare delle reazioni a catena provocate dalla 
caduta di quelli superiori. Sebbene Puzzle Lea- 
gue sia arricchito da una buona sezione audio, 
risulta un po' troppo simile ai suoi numi tutelari. 



Genere Rompicapo 
Produttore Nintendo 

Web www.nintendo.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 36,90 euro 



Voto 7 
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Un nuovo CD-ROM 



di Computer Idea presto in edicola! 



Per mettere in pratica le 
conoscenze acquisite e 
cominciare subito a 

• impostare il backup automatico 
dei dati e non perdere neanche 
un'informazione archiviata 

• ottimizzare Windows, creando 
una configurazione adeguata 
alle proprie esigenze 

• impedire furti d'identità e 
sottrazione di dati personali 

• disegnare facilmente 

• elaborare le fotografìe 

• difendersi dai più diffusi rischi 
legati a Internet 

• organizzare informazioni grazie 
a un database facile da usare 




5' 







Wmmm 








w 

f 








! 






§ 

E 
f 

! 























otiflCDaso 



Iti 



I 



Con il CD di Computer Idea 

risolverete questi e altri problemi! 

Non perdetelo, è allegato al numero 217 

in edicola dal 9 luglio 



Tempo libero I DVD 



The Oil Crash 

Un Futuro Inquietante 




La cosa più assurda delle polemiche che quotidia- 
namente seguono l'annuncio del prezzo del petrolio 
e della benzina (oltre 120 dollari al barile il primo, 
e più di 1,40 euro al litro la seconda) è che non ci 
rendiamo conto che siamo solo all'inizio. Della fine. 
Insomma, il peggio deve ancora venire. 
Il giornalista Basii Gelpke, insieme al produttore 
Ray Me Cormack, ce lo spiega molto bene in 
questo "The oil crash", documentario pluripremiato 
che finalmente dice le cose come stanno: essere 
dipendenti dagli idrocarburi è, ormai, un suicidio. 

I maggiori esperti mondiali del settore ipotizzano 
un futuro apocalittico: detto in parole povere, la 
fine della società industriale è vicina. 

II DVD, contrariamente alla verde e al diesel, costa 
poco: meno di dieci euro. Ma non prevede nulla 
oltre il documentario: niente contenuti speciali, 
neppure una misera scheda testuale di 
approfondimento. Forse, però, questa è una 
metafora: "Non c'è altro da dire...". 
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Genere Documentario 
Distributore Exa Cinema 
Regia Basii Gelpke e Ray Me 
Cormack 
Anno 2006 
Interpreti - 
Video 16:9 Anamorfico 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra Nessuno 
Prezzo 9,99 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 



Genere Drammatico 
Distributore DNC 

Regia Cristiano Bortone 
Anno 2005 

Interpreti Marco Cocci, Paolo 
Sassanelli, Luca Capriotti 
Video Widescreen 
Audio Dolby Digital 2.0 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano (per non 
udenti), francese e inglese 
Extra Backstage, intervista al 
regista e agli attori, documentario 
"Altri occhi", trailer 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Voto 7 




come il cielo 

All'inizio degli anni Settanta, un bambino di nome 
Mirco si ferisce con un colpo di fucile e diventa 
cieco. Costretto a frequentare una scuola per non 
vedenti, inizia a sviluppare una grande passione per il 
mondo del suono. Tanto da diventare uno dei più 
importanti montatori cinematografici audio del 
nostro Paese. Ispirato alla storia vera del montatore 
del suono non vedente Mirco Mencacci (autore del 
sound design di questo film), "Rosso come il cielo" 
racconta un'esperienza umana particolare e toccante. 
Premiato con il David Giovani 2007, il film ha 
battuto grandi pellicole come "Saturno contro" e 
"Notte prima degli esami". Ha avuto anche il merito 
di mettere in mostra un cast di giovani e brillanti 
attori, come Marco Cocci (L'ultimo bacio, 
Commediasexi, Ovosodo), Paolo Sassanelli (Last 
Minute Marocco, Compagni di scuola) e il giovane 
protagonista, Luca Capriotti. Il regista Cristiano 
Bortone aveva già diretto "L'erba proibita". 






Cloverfield 






CLOVERFIELD^ 




Genere Fantascienza 
Distributore Paramount 

Regia Matt Reeves 
Anno 2008 

Interpreti Lizzy Caplan, 
Jessica Lucas,T.J. Miller, 
Michael Stahl-David 
Video 1.78:1 
Audio Dolby Digital 5.1 
Lingua Italiano, inglese 
Sottotitoli Italiano, inglese 
Extra Commenti del regista 
Matt Reeves, le riprese di 
Cloverfield, video "L'ho visto! 
È vivo ed è enorme", gli 
effetti visivi, "Clover fun", 
scene inedite, finali 
alternativi 
Prezzo 19,90 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 8 



Voto 8 



Rob sta per trasferirsi in 

Giappone, e i suoi amici 

organizzano una festa 

d'addio. Uno di questi 

ha il compito di 

documentare l'evento 

con una videocamera: le 

sue riprese saranno la testimonianza diretta 

dell'evento mostruoso che ha sconvolto New York 

la notte del 18 gennaio 2008. 

Il film è stato prodotto da J.J. Abrams, il regista 

della fortunata serie TV Lost. 



Indiana Jones 

Adventure Collection 

In occasione dell'uscita nei cinema del film "Indiana 
Jones e il regno del teschio di cristallo", Paramount 
ha ripubblicato le tre avventure precedenti dell'archeo- 
logo più famoso della storia del cinema (per i fan, 

"Indy"). Questa 
"Adventure collection" 
comprende, quindi, 
"Indiana Jones e i 
predatori dell'arca 
perduta", "Indiana Jones 
e il tempio maledetto" e 
"Indiana Jones e 
l'ultima crociata". 



Genere Avventura 

Distributore Paramount 

Regia Steven Spielberg 

Anno Vari 

Interpreti Harrison Ford, 

Sean Connery 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano, francese, 

spagnolo 

Sottotitoli Italiano, inglese 

e altri 

Extra Introduzione ai film, 

video, storyboard, gallerie di 

immagini 

Prezzo 29,90 euro 



5 



Valore artistico 


8 


Realizzazione tecnica 


8 


Extra 


8 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 6, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




Sono a Venezia, sul traghetto: siccome il tragitto dura 
mezz'ora, ne approfitto per leggere Computer Idea. 
Michele 




Anche mia moglie, in dolce attesa, 
legge come me Computer Idea. 
Simona e Gennaro - Piossasco (TO) 




Durante gli intervalli delle mie serate, 
leggo sempre Computer Idea. 
Maurizio 



Il solito cuscino? 

Noooo: meglio Computer Idea! 

Marco De Vincentis 



25 giugno 2008 



in edicola il 9 luglio 2008 
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Nel prossimo numero. . . 

La potenza delle immagini 

Processore a parte, la scheda grafica è il componente 
che più di tutti può determinare le prestazioni di un 
computer, soprattutto se siete dei videogiocatori o vi 
dilettate con il videoediting o il disegno tridimensionale. 
Vi spieghiamo come orientarvi nella scelta fra i molti 
modelli in commercio. 

Contenuti blindati 

Il diritto d'autore non vale solo per gli altri. Se volete 
condividere un vostro documento, senza che finisca in 
mani sbagliate, potete mettergli il"lucchetto''Le 
soluzioni possibili si chiamano"steganografia" 
"watermarking',"'DRM":vi spieghiamo cosa sono. 
Vedremo anche come allegare ai file indicazioni relative 
all'autore e al tipo di licenza d'uso, sia sotto forma di 
annunci visibili, sia come dati interni. 

Computer in saldo 

Promozioni, contributi, finanziamenti. Costo zero, 
sottocosto, incentivi statali. Le opportunità per 
risparmiare sull'acquisto di un computer non mancano. 
Il problema è capire cosa è adatto alle vostre esigenze, 
ma, soprattutto, evitare brutte sorprese... 

Stampare senza fili 

Molti computer,una sola stampante. Ottima soluzione, 
soprattutto se non volete riempire la casa (o l'ufficio) 
di cavi. Vi spieghiamo come installare una periferica 
di rete wireless. 



Abbonamenti, numeri arretrati e contatti 

Servizio abbonamenti: 

Via Copernico, 6 - 20082 Binasco (MI) - Tel. 0290090606 - Fax 02 90096265 

e-mailabbonamenti@acaciaedizioni.com 

Coordinate bancarie per sottoscrizione abbonamenti: 

• A mezzo bollettino postale di pagamento intestato a ACACIA Edizioni Sri - conto corrente nr. 000083865261 

• A mezzo bonifico bancario intestato a ACACIA Edizioni Sri - Banca Regionale Europea AG. 31 1 - Milano - 
IBAN: IT98T0690601 620000000021 323 

Campagna abbonamenti chiusa il 30 aprile 2008 

Prezzo della rivista: € 1 ,60 - Arretrati: € 3,20 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/B legge 662/96 

Contatti per i lettori 

A causa dell'alto numero delle richieste che pervengono in redazione possiamo offrire aiuto tecnico solo attraverso 
le pagine della rivista. Non possiamo accogliere richieste telefoniche o rispondere alle lettere personalmente. 
Di seguito riportiamo gli indirizzi per contattare la redazione 

lettere.computeridea@computer-idea.it 
fatevisentire.computeridea@computer-idea.it 

Visitate il nostro sito: www.computer-idea.it 
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NORMATIVA Al SENSI DEL CODICE IN MATERIA DI PROTEZIONE 

DEI DATI PERSONALI 

(Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003) 

Il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 ha la finalità di garantire che il tratta- 
mento dei Vostri dati personali si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamentali 
e della dignità delle persone, con particolare riferimento alla riservatezza e all'identità 
personale. Vi informiamo, ai sensi dell'art. 1 3 del Codice, che i dati personali da Voi for- 
niti ovvero altrimenti acquisiti nell'ambito dell'attività da noi svolta, potranno formare 
oggetto di trattamento, per le finalità connesse all'esercizio della nostra attività. Per trat- 
tamento di dati personali si intende la loro raccolta, registrazione, organizzazione, con- 
servazione, elaborazione, modificazione, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, diffu- 
sione, cancellazione, distribuzione, interconnessione e quant'altro sia utile per l'esecu- 
zione del Servizio, compresa la combinazione di due o più di tali operazioni. Il tratta- 
mento dei Vostri dati per le finalità sopraindicate avrà luogo prevalentemente con moda- 
lità automatizzate ed informatiche, sempre nel rispetto delle regole di riservatezza e di 
sicurezza previste dalla legge, e con procedure idonee alla tutela delle stesse. Il titolare 
del trattamento dei dati personali è ACACIA EDIZIONI S.r.l., con sede legale in Binasco 
(Mi), nella persona del legale rappresentante; responsabile del trattamento é 
l'ing. Franco Cappiello. Il conferimento dei dati personali da parte Vostra è assolutamen- 
te facoltativo; tuttavia l'eventuale Vostro rifiuto ci rende impossibile l'esecuzione di alcun 
adempimento contrattuale. 
I dati, o alcuni di essi, per i fini di cui dianzi, potranno essere comunicati a: 

• soggetti esterni che svolgano funzioni connesse e strumentali all'operatività del Ser- 
vizio, come, a puro titolo esemplificativo, la gestione del sistema informatico, l'assisten- 
za e consulenza in materia contabile, amministrativa, legale, tributaria e finanziaria; 

• soggetti cui la facoltà di accedere ai dati sia riconosciuta da disposizioni di legge o 
da ordini delle autorità. 

Un elenco dettagliato dei predetti soggetti è disponibile presso ACACIA EDIZIONI 
S.r.l. Vi informiamo, inoltre, che potrete consultare, modificare, opporVi o far cancella- 
re i Vostri dati o comunque esercitare tutti i diritti che Vi sono riconosciuti ai sensi del- 
l'art. 7 del Codice, inviando una lettera raccomandata a ACACIA EDIZIONI S.r.l. - Via 
Copernico, 3 - 20082 - Binasco (MI). Se volete consultare il testo completo del Codice 
in materia di protezione dei dati personali, visitate il sito ufficiale dell'Autorità Garante 
www.garanteprivacy.it 
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Abbiamo tutti gli strumenti 
che ti servono. 

GRANDI GUIDE HOEPLI: i libri per i professionisti del PC. 

PHOTOSHOP, ACCESS, EXCEL: quasi tutti li sanno usare un poco, ma veramente 
pochi li sanno usare del tutto. Per conoscerli al meglio, Hoepli lancia la Nuova Collana 
Bible, studiata in collaborazione con Wiley. Una vera bibbia per i professionisti del PC. 



' / / / 



Disponibili in tutte 
le migliori librerie 
e su www.hoepli.it 



HOEPLI 

lIlNlFlOlRlrllAlTlIlClAl 



Bible 





ESORTANTE É ESSERE 
CONVINTI DI AVERE 
LA MIGLIORE TECNOLOGIA 
IN CIRCOLAZIONE. A 





COOLPIX P 



Per il tuo divertimento o per il tuo lavoro, non c'è niente di meglio della tecnologia delle 
fotocamere digitali Coolpix serie P, dotate delle esclusive funzioni Nikon Image Innovations, 
della funzione di stabilizzazione dell'immagine VR e di un'elevata sensibilità alla luce. 
Tutti i modelli Coolpix serie P dispongono, inoltre, dell'avanzato sistema di elaborazione 
delle immagini Expeed in grado di offrire rapidità di risposta in qualsiasi condizione, e 
dell'incredibile qualità degli obiettivi Nikkor. Come la nuova Coolpix P80, la fotocamera con 
obiettivo super-tele 18x (27-486mm) più compatta al mondo!* 
Coolpix serie P: Performance, Velocità e Qualità, cosa pretendere di più? g—\y g—g—g-t 

dispetto ai modelli della concorrenza dotati di zoom 18x. L/% / LtTL/ 




www.nital.it 



Nital card assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 

'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital. 



Nikon 

IS DIFFERENT 



